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Messa cantata 


di Guido Genero 


ella terza edizione del Messale in 
lingua italiana, approvata dal car- 
dinale Bassetti, presidente della Cei, 
l’8 settembre 2019 ed entrata in vi- 
gore per la regione triveneta dal 29 


alle farmacie, 
come ottenerlo 


sempre più infangato 


novembre 2020, prima domenica di 
Avvento, sono presenti diverse novità 
che stimolano i celebranti a un rinno- 
vato impegno nella resa globale della 
preghiera sacramentale. A quasi qua- 
rant'anni dalla precedente, datata 1983, 
questa edizione si è resa necessaria per 
adeguare i testi alla editio typica tertia 
del 2008, presentando una traduzione 
più adeguata dell'esemplare latino, uti- 
lizzando per quel che riguarda gli ele- 
menti di ispirazione biblica la nuova 
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facciata il manoscritto 200 della Divina Commedia 


conservato nell Biblioteca 


Fino a Settembre, in occasione 
delsettecentenano di Dante, 


iutte le pera verrà proiettato sulla 


pag. Udine 


Nuovo piano della città 
con 110 km di ciclabili 


traduzione “riveduta” della sacra Scrit- 
tura entrata in vigore nel 2007. 

Sono state arricchite non poche sezioni, 
per esempio quella delle collette per il 
tempo ordinario, il Proprio dei santi è 
stato aggiornato alle canonizzazioni e 
beatificazioni entrate nel calendario 
universale. È questo il frutto di circa di- 
ciotto anni di lavoro di varie commis- 
sioni specializzate, a una delle quali ho 
preso parte anch'io, quella musicale. In 
effetti, anche a un semplice sguardo di 
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prima conoscenza, si può notare l'im- 
portanza che è stata riservata al canto 
sacro, a cominciare da quello del cele- 
brante presidente che negli anni recenti 
era stato trascurato. È vero che già nel- 
l'edizione precedente era stata predi- 
sposta un'appendice di quasi ottanta 
pagine con la duplice melodia per la ce- 
lebrazione eucaristica, ma la pratica ri- 
tuale non aveva sfruttato a sufficienza 
questa modalità del linguaggio celebra- 
tivo, nonostante la diffusione di diversi 


La ciclica riscoperta delle discipline «minori» 
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sussidi, uno dei quali edito da me stesso, 
il volume di 263 pagine intitolato Me- 
lodie per il rito della Messa e altri riti 
(1993). 

Con l'ausilio della nuova edizione si in- 
tende ridare ad alcune sezioni della Mes- 
sala dignità loro propria, quella di poter 
essere cantate in dialogo con l'assemblea, 
come del resto è previsto dai documenti 
magisteriali dell'ultimo secolo. 


SEGUE A PAG. 


Sport specialistici e di nicchia, sportivi dai 
volti per lo più sconosciuti: ci vogliono le 
Olimpiadi per alzare ogni volta il sipario su 
un mondo fantastico, fatto di abnegazione 
e di impegno assoluto. Dietro ogni vittoria 
una tessitura di passione individuale e 
familiare. Trionfo di virtù insospettabili ma 


concrete. Grazie, amici, per la vostra lezione. 
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La tua firma per l’8xmille alla 
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Destina anche quest'anno 
l’8xmille alla chiesa cattolica 


Grazie alla tua firma per l'8xmille alla Chiesa cattolica, realizziamo oltre 8.000 progetti 
all'anno. Vai su 8xmille.it e scopri questa Italia coraggiosa, trasparente e solidale, che 
non si arrende nelle difficoltà e non lascia indietro nessuno. 


LA VITA CATTOLICA 


Ad Alesso, circondati 
dalle Prealpi Carniche 


ono le Prealpi Carniche la 
bellissima cornice al torrente 
Palàr, ad Alesso di Trasaghis, 
contraddistinto da rocce 
bianche e raccolto 
nell'abbraccio di una 


vegetazione spontanea costellata di acacie, frassini, ornielli e salici. 
Arrivarci è semplice: basta seguire il sentiero che parte dal centro del 
paese, a pochi passi dalla chiesa, e da lì incamminarsi nel bosco. Poco 
prima del ponte, attraversato dal torrente, c'è anche un ampio parcheggio 
dove lasciare l'auto. Il primo tratto del rio è certamente quello più visitato 
e facile da raggiungere, qui le acque non sono molto profonde. Per chi, 
invece, è più avventuroso, c'è la possibilità di scegliere fra diverse pozze 
raggiungibili inerpicandosi fra i sassi e guadando il fiume nei punti più 
accessibili. Ce ne sono ben tre e di altezze diverse, la più alta di tutte 
garantisce tuffi strepitosi in acque smeraldine, mai più basse di 5 metri. 
Per chi volesse aggiungere pure una gita lacustre, siamo a pochi chilometri 


dal lago di Cavazzo. 
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MI TORRENTE PALÀR x 


A Tramonti di Sopra 
tra le Dolomiti Friulane 


e “pozze smeraldine” sono una 
meta incantevole, vere e proprie 
piscine naturali, lungo il corso 
del Meduna, inserite in uno dei 
contesti naturalistici più 
selvaggi del Parco delle 


Dolomiti Friulane. Si raggiungono dopo aver superato l'abitato di 
Tramonti di Sopra e aver percorso a piedi un sentiero che scende nei pressi 
dell'agriturismo Borgo Titol. Dopo 20 minuti si dischiude al nostro 
sguardo un paesaggio incantato: le pozze, infatti, si rivelano all'improvviso 
circondate da una natura unica e incontaminata. A rendere ancor più 
abbagliante il colore dell'acqua sono le rocce bianchissime che la 
avvolgono, offrendo al visitatore una piattaforma perfetta per un tuffo. Si 
consiglia però di scegliere una giornata particolarmente calda perché qui 
l'acqua (siamo in quota) è gelida. Poco distante da qui, per i più curiosi, c'è 
il villaggio abbandonato di Frassaneit. Un tempo i suoi abitanti si 
occupavano della legna che doveva essere trasportata a Venezia, ma con la 
costruzione della diga l'attività smise di esistere e con essa il paese. 


Ecco i luoghi ideali 
per rilassarsi e godere 
di paesaggi mozzafiato 


uesto «piccolo compendio 
dell'universo» - come Ippolito 
Nievo amava definire il Friuli — 
è disseminato di fiumi e 
torrenti che nel loro incedere a 
valle, incuneandosi tra rocce 
bianchissime e una natura mozzafiato, 
danno vita a spiaggette, pozze e conche 
di rara bellezza che ben poco hanno da 
invidiare alle mete balneari più 
gettonate. E così in questa — ennesima - 
strana estate, la vacanza a “chilometro 
zero” torna ad essere una valida 
opzione, a partire proprio dai fiumi. 


Turismo fluviale e sostenibile 


Un ripiego? Può darsi, ma è un ripiego 
di lusso e a ricordarcelo sono quei turisti 
che tali mete le scelgono con cognizione 
di causa. È il caso di Giulia, Esmeralda 
ed Frica, tre trentenni - aretine le prime 
due, laziale la terza - che lavorano 
rispettivamente a Berlino, nel settore 
della tutela dei Beni culturali, a Madrid, 
nel campo della ricerca in chirurgia 
cardiovascolare, e a Torino, nell'alta 
tecnologia. Ebbene, le tre giovani 
amiche hanno scelto proprio il Friuli 
per le loro vacanze. Le incontriamo a 
Muris di Ragogna dove hanno preso 
una casa in affitto attraverso una nota 
piattaforma online. «Siamo 
appassionate di turismo fluviale 
sostenibile - raccontano sorridenti — e 
su Instagram seguiamo la pagina “Wild 


N NATISONE 


eco beach”, ci siamo innamorate delle 
foto del Tagliamento e dell'Arzino, 
abbiamo dunque scaricato la piccola 
guida che propone la pagina stessa e 
così ci siamo convinte che qui avremmo 
trascorso le nostre vacanze. Per il 
pernottamento abbiamo scelto Ragogna 
perché è in una posizione strategica 
rispetto ai due fiumi, poi una volta 
giunte a destinazione abbiamo scoperto 
che è anche immersa in una natura 
stupenda e vanta un'offerta 
enogastromica interessantissima. La 
bellezza dei due fiumi è andata oltre le 
nostre aspettative, la gentilezza con cui 
ovunque siamo state accolte ha fatto il 
resto, il Friuli resterà nel nostro cuore». 


Le spiagge del Tagliamento 


Proprio il Tagliamento - grazie ai suoi 


L'incantevole magia 
della “spiaggia diffusa” 


e c'è un fiume che regala la 


meraviglia della “spiaggia diffusa” 
è proprio il Natisone, sono infatti 


innumerevoli le callette immerse 


nel verde di una natura generosa, 


pronte ad offrire pace e 


tranquillità per un bagno di sole e un tuffo in acqua. Tra quelle più suggestive c'è la spiaggia di 
San Pietro, ghiaiosa e bianca, da cui poter ammirare una delle forre più belle. C'è poi il “riparo 
di Biarzo”, un costone di roccia ma con fondo erboso su cui è piacevolissimo prendere il sole e 
da cui ci si può tuffare. A Pulfero, nella frazione di Brischis, il letto del fiume è più largo, un 
punto decisamente particolare è quello del “Muz”, una zona dove la profondità del fondale è 
di oltre 3 metri, anche qui le possibilità per tuffarsi sono molte e suggestive. Più avanti, invece 
ci sono spiagge meno frequentate particolarmente indicate per chi desidera una giornata più in 
solitaria e dove gli alberi si appoggiano dolcemente sulla superficie dell’acqua. 


170 chilometri di lunghezza - offre il 
più alto numero di “spiaggette”. E 
proprio a Ragogna, nella frazione di 
Villuzza, c'è forse la più conosciuta di 
queste: “Tabine beach”, molto amata, 
in particolare dai più giovani perché, 
nell'ampia e ombreggiata area verde 
adiacente al greto del fiume, c'è il 
chiosco del “Vecjo Traghet”, meta di 
aperitivi e socialità. Dalla spiaggia si 
può inoltre ammirare il castello di San 
Pietro (che consigliamo di visitare), 
mentre, in fondo alla stretta, si vede il 
ponte di Pinzano. 

Ma non è questo l'unico tratto amato 
dagli appassionati del “re dei fiumi 
alpini”, tra Trasaghis e Gemona, infatti, 
molti scelgono la zona del ponte di 
Braulins, da diversi punti è possibile 
scendere ai sassi del letto. A Osoppo, 
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Vacanze fluviali in FVG 


Giulia, Esmeralda ed Erica col cane Diego 


invece, nell'ambito delle risorgive di 
Bars, il greto è sabbioso, ci si arriva 
peraltro in bicicletta partendo dal 
tracciato dell'Alpe Adria (FVG1) 
all'altezza dell'area di sosta nei pressi 
delle risorgive. Lungo il percorso, nei 
prati stabili, si possono anche ammirare 
splendide orchidee spontanee. 
Cambiando del tutto zona, a Camino 
al Tagliamento il letto del fiume è 
facilmente raggiungibile dalle frazioni di 
Pieve di Rosa, Bugnins e Straccis. 
Scendendo ancora un po' più giù si 
raggiunge Varmo, in particolare la 
frazione di Belgrado, qui c'è il punto 
più agevole per raggiungere il 
Tagliamento, e a scriverne è proprio 
Ippolito Nievo: «Nessuna cosa più 
mirabile al mondo di quel lucido 
orizzonte che fugge all'occhio per mille 
tinte diverse sulle sponde del 
Tagliamento, quando il sole 
imporporando il proprio letto cambia 
in tremulo argento i molti fili d'acqua 
scorrente come rete per le vaste ghiaie 
del torrente». 

Servizi di Anna Piuzzi 


Dalla Val Resia all’Isontino 
tuffi per tutti i gusti 


ra gli altri fiumi e torrenti, mete 
estive dei bagnanti friulani sono 
inoltre il torrente Resia, con le sue 
acque cristalline e decisamente 
fredde. E ancora, il torrente 


Cornappo (nella foto) — 


> 


BAGNO AL FIUME 
Serve accortezza 


N fareil bagno al fiume non è 
come farlo al mare, serve una dose 
maggiore di attenzione. 

Per prima cosa, va tenuta in 
considerazione la temperatura delle 
acque che, anche nei giorni più caldi, 
è decisamente più bassa rispetto a 
quella marina. | fiumi della nostra 
regione hanno una temperatura che 
va da un minimo di 11 gradi ad un 
massimo di 20. Altro fattore 
assolutamente da non trascurare è 
quello delle correnti. In questo caso 
sono da evitare tratti dove è forte 0 
dove si può verificare la presenza di 
mulinelli. Attenzione anche al 
fondale: si possono trovare delle 
rocce spigolose e taglienti. 


Il fascino 
“lunare” 
dell’Arzino 


a un fascino ancestrale il torrente 
Arzino che si manifesta innanzitutto 
a Preone in splendide cascate, il cor- 
so d'acqua scende poi alternando 
tratti placidi ad altri in cui precipita 
in profonde gole che si aprono in splen- 
dide pozze. Dopo averattraversato i comuni 
di Verzegnis, Vito d'Asio e Forgaria, confluisce 
nel Tagliamento poco a monte della stretta 
di Pinzano. Particolarmente bello è il punto 
di Cerdevol Cumila chesi trova tra gli abitati 
di Pielungo e San Francesco, a Vito d'Asio, 
eletto trai dieci luoghi di balneazione selvaggi 
più belli d'Europa. Per descriverlo usiamo le 
parole del Financial Times: «Il fiume Arzino 
scende su una serie di cascate, circondato da 
foreste di faggio e con numerose piscine per 
gli amanti dei tuffi. Pochi chilometri a valle 
si trovano gole affascinanti, dove si può nuo- 
tare tra rocce bianche e vasche naturali perfette 
perlo snorkeling. L'acqua è incredibilmente 
chiara e azzurra. Un enorme pendenza roc- 
ciosa fornisce un posto per prendere il sole 
accanto a una profonda piscina». 
Inzona, vale la pena visitare il castello di Gia- 
como Cecconi, ultima opera del famoso co- 
struttore di ferrovie dell'Impero Austro-Un- 
garico. 


soprattutto nei pressi dell'omonima frazione di Taipana dove si trova il punto migliore per un 
bagno -, è uno dei corsi preferiti, viste le profonde pozze, di chi va in cerca di capriole e 
spericolati tuffi. Amatissimo per la tintarella è poi un affluente del Torre situo nel Comune di 
Lusevera, il torrente Vedronza. Più isolato e di conseguenza più tranquillo è il torrente Glagnò, 
nel comune di Moggio Udinese, è questa una destinazione un po' faticosa da raggiungere, ma 
la bellezza del luogo merita il sacrificio. E poi, naturalmente, c'è l'Isonzo, spiaggia prediletta 
dei goriziani, noi consigliamo le aree di Pieris e Turriaco, zone di notevole pregio naturalistico 


e paesaggistico, particolarmente apprezzate anche dagli amanti delle escursioni. 
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GRANDANGOLO 


E intanto si festeggia il bronzo 
di Mara Navarria e Mirko Zanni 


Le Olimpiadi 


Mirko e la dedica a nonni e genitori. 
Mara e il “grazie” al marito Andrea 


ono due bronzi che pesano quelli 

che da Tokyo arrivano in Friuli. E 

che hanno tenuto i tifosi con fiato 
sospeso fino all'ultimo. Fino al- 
l'ultimo sollevamento. Fino al- 
l'ultima stoccata. Ecco perché poi la 
festa è stata bellissima. Per non far torto 
anessuno andiamo in ordine di conqui- 
sta. Domenica 25 luglio un urlo di gioia 
si alza da Pordenone. Perché è da lì che 
arriva Mirko Zanni, 23 anni. Nella classe 
67 chili - per un posto nella storia - ha 
alzato complessivamente 322 kg. E quel 
posto adesso è suo. E ha il “sapore” del 
bronzo olimpico — alle spalle del cinese 
Chen (332 kg) e del colombiano Mo- 
squera Lozano (331 kg) —, e vale pure co- 
me record italiano. Arriva poi martedì 
27 luglio. E anche grazie ai tre assalti per- 
fetti di Mara Navarria, campionessa del 
mondo 2018, 36 anni freschi freschi, l'Ital- 
spade conquista il bronzo a squadre. E 
l'urlo della friulana — alla sua seconda 
Olimpiade dopo Londra 2012 - nel pa- 
lazzetto deserto della scherma rimbomba 
fino a Carlino, dove incollati davanti alla 
tv hanno trepidato e non poco il marito 
Andrea Lo Coco, i genitori (il papà è stato 


primo cittadino di Carlino), i fratelli, il 
paese tutto con il sindaco Loris Bazzo in 
testa. Sembrava un'impresa impossibile, 
invece Mara e compagne (Rossella Fia- 
mingo, Federica Isola e Alberta Santuccio) 
hanno fatto l'impresa, battendo la Cina 
- numero uno del ranking mondiale - 
con il punteggio di 23 a 21. 

Fin qui la cronaca. Si è detto che i due 
bronzi “pesano”. In tutto 35 anni — 10 
per Mirko e 25 per Mara - di allenamenti, 
spirito di sacrificio, abnegazione e pure 
delusioni peri due atleti dell'Esercito. Ma 
adesso è solo il tempo della felicità perché 
le medaglie olimpiche sono magiche e 
ripagano tutti gli anni di duro lavoro in 
palestra. E si sa che le cose belle si condi- 
vidono con le persone a cui si vuole be- 
ne. 

Mirko, dopo aver scaricato la tensione 
scoppiando a piangere, è andato alla pre- 
miazione ancora incredulo. Una volta 
sceso dal podio, col bronzo al collo, nella 
Giornata mondiale dei nonni voluta da 
Papa Francesco, ha raccontato a tutti la 
sua dedica speciale, per mamma e papà, 
ma non solo. «Questa medaglia per la 
nonna, per le cose buone che mi ha cu- 


cinato e per il nonno che purtroppo è 
scomparso e non ha potuto vedere cosa 
ho combinato, ma all'ultima prova mi 
ha aiutato da lassù». Nella stessa giornata 
da Tokyo le dediche a nonni speciali erano 
arrivate anche da Vito Dell'Aquila, oro 
nel taekwondo, e da Odette Giuffrida, 
bronzo nel judo. Comea dire che questi 
giovani sanno bene da dove arrivano le 
loro salde radici che si trasformano poi 
in forza e determinazione, anche nello 
sport. 
«Questa è una medaglia che ho cercato 
da sempre, la volevo troppo», ha detto 
Mara. Il pensiero è poi andato al marito, 
«al quale devo il fatto di essere riuscita ad 
arrivare fin qui» e al figlio Samuele che 
non vede l'ora di riabbracciare la mamma 
salita sul podio olimpico. E noi il marito 
lo abbiamo contattato. Perché Parigi 2024 
è dietro l'angolo. E le emozioni che la car- 
linese ha saputo regalare martedì 27, i 
friulani vorrebbero riviverle ancora. E An- 
drea ci ha parlato del desiderio condiviso 
di «allargare la famiglia». E ha aggiunto: 
«Il futuro sportivo lo deciderà Mara, ma 
conoscendola non escludo nulla...». 
Servizi di Monika Pascolo 


MICHELE PITTACOLO. IL CICLISTA DI BERTIOLO E L'INCOGNITA PARALIMPIADI 


Sopra, il quartetto della spada con Mara Navarria di Carlino; sotto, il pordenonese Mirko Zanni 


ronzo alle Paralimpiadi di Londra 2012. Sei volte campione del 
mondo. 36 titoli italiani conquistati. Ed è solo una parte del suo 


«Se non le annullano, saranno un sogno che si avvera anche grazie 
a mia moglie e a chi mi vuole bene. Darò il massimo, sono pronto» 


e l'incognita arriverà pure da caldo e umidità». 
Com'è la condizione? 


curriculum. Michele Pittacolo (nella foto), classe 1970, è appena 

rientrato in Friuli dopo il ritiro con la Nazionale italiana di 

ciclismo, in preparazione per Tokyo. Il friulano — abita a Bertiolo 

— è infatti uno degli atleti che rappresenterà l’Italia alle Paralimpiadi 

in programma subito dopo le Olimpiadi, dal 24 agosto al 5 settembre. 
Michele, ancora una strepitosa avventura sportiva. Con che animo 
stai preparando la valigia? 
«È una bella sensazione perché sono riuscito a realizzare un altro sogno, 
ma nello stesso tempo c'è tanta apprensione perché lo svolgimento delle 
Paralimpiadi non è affatto assicurato. La decisione definitiva, dopo 
l'aumento dei contagi in tanti Paesi, sarà presa dal Comitato 
organizzatore a fine Olimpiadi». 
Consideriamo che tutto vada come desideri. Quando sarai in gara? 
«Nella cronometro del 31 agosto su un percorso di 32 km. Corro per 
farmi trovare pronto per la gara su strada che sarà il 3 settembre». 
Aspettative? 
«Nella crono posso giocarmi un buon piazzamento dal 4° al 6° posto. La 
mia posizione è lì, ma cercherò di dare il massimo anche se l’altimetria è 
piuttosto impegnativa. Su strada il livello dei partecipanti è altissimo e 
come a Londra la mia categoria di disabilità, C4, sarà accorpata con la C5 


«Ho ottime sensazioni. Con una buona preparazione può darsi che si 
faccia meglio delle previsioni...». 

Per arrivare a Tokyo hai ottenuto prestigiosi risultati, ma sei 
passato anche attraverso molte sofferenze fisiche. Per esempio due 
incidenti stradali in allenamento che avrebbero mandato chiunque 
al tappeto... Il segreto? 

«Sono nato combattente e quando vado in bici mi diverto come un 
bambino. Ogni volta che sono in gara provo le stesse emozioni della 
prima competizione. L'allenamento è una terapia, se non mi muovo 
iniziano i dolori. L'incidente di maggio 2018 è capitato poco prima dei 
Mondiali di Maniago. Mi son detto: “devo esserci” e così è stato. A marzo 
un'automobile ha invaso la mia corsia. Nel frontale ho rotto una costola. 
Cosa di poco conto. Ho continuato la preparazione e poco dopo in Belgio 
ho vinto la Coppa del mondo, la classifica finale, e sono arrivato quarto ai 
mondiali, strappando così la convocazione per Tokyo». 

In questi giorni gli azzurri che hanno conquistato una medaglia 
olimpica l'hanno dedicata alla propria famiglia. Come a dire che gli 
affetti e i legami contano anche nelle imprese sportive. Quanto è 
importante l'appoggio di tua moglie? 

«È la mia spalla destra, senza di lei non sarei riuscito a ottenere grandi 


risultati sia nell'ambiente sportivo che fuori. Devo molto anche allo staff 
che mi segue». 

Quanto sono orgogliosi i tuoi genitori? 

«Molto e così anche mio suocero, per me un secondo padre. Se ho un 
problema meccanico alla bici, lui trova sempre una soluzione. Insomma, 
il merito dei miei risultati è di tutti quelli che mi stanno vicino e mi 
vogliono bene». 

Stai seguendo i tuoi “colleghi” impegnati alle Olimpiadi? 
«Preparazione permettendo, o in diretta o differita vedo tutto e faccio il 
tifo per tutti». 

Michele, speriamo che nella valigia di ritorno tu possa aggiungere 
qualcosa... 

«Lo spero anch'io. E spero di poterla vivere di nuovo l'emozione grande 
delle Paralimpiadi, impossibile da spiegare a parole». 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 28 luglio 2021 


GRANDANGOLO 


Ecco il calendario gare dei “nostri” atleti. Date e orari per seguirli in tv 


finale il 7 (8.20); il buiese Jonathan Milan, 
ciclismo su pista, il 2 agosto, qualificazioni 
inseguimento a squadre (10.02), il 3 primo 
turno (9.20), il 4 finali (10.45); sempre il 2 
Francesca Genzo nella canoa k1 200 sprint 
(alle 2); il 4 (alle 8) tuffi dalla piattaforma di 10 
metri con Noemi Batki. 


cco le date e gli orari per seguire in tv gli 

atleti friulani a Tokyo. Nel nuoto, Matteo 

Restivo sarà in acqua il 28 luglio per le 

qualificazione nel dorso (dalle 12.25); 

sempre il 28, con la Nazionale di Basket c'è 
Stefano Tonut, per Italia-Australia (10.20) e il 
31 per la sfida con la Nigeria (6.40). Il 30 


Alessia Trost, salto in alto (dalle 2.15) ed 
eventuale finale il 1° agosto (12.10); il 31 
Michela Battiston, qualificazioni della 
sciabola a squadre (dalle 3) e stesso giorno 
Elisa Maria Di Lazzaro, 100 metri ostacoli 
(alle 2). Il 6 agosto Alexandra 
Agiurgiuculese, ginnastica ritmica (3.20) e 


ra la gente comune prevale la 
paura dei contagi e, quindi, 
la convinzione che non sia 
stata una buona idea 
ospitare l’Olimpiade con 
una pandemia in corso, anche se c'è 
grande aspettativa in chi ci ha lavorato 
dietro le quinte». A parlare è Flavio Parisi 
(nella foto), 42enne udinese che dal 2004 
vive a Tokyo insieme alla moglie 
giapponese e alle due figlie, insegna 
all'Istituto Italiano di Cultura di Tokyo e in 
una università locale, ed è presidente del 
Fogolàr Furlan della capitale giapponese, 
da lui fondato nel 2013. In più, sottolinea, 
«i giapponesi avrebbero voluto godersi dal 
vivo l'evento». Insomma, stadi e impianti 
chiusi non piacciono proprio. «Di queste 
Olimpiadi blindate ne ha risentito anche il 
turismo», aggiunge Parisi. Parenti e amici — 
che di solito accompagnano l'atleta per la 
“la gara della vita” —- mancano del tutto. E 
in giro non si respira affatto aria di festa. 
«C'è solo qualche disagio in più. Il centro 
di Tokyo è blindato e non si può accedere». 
Pochi i turisti stranieri. «E se per caso ne 


vedi qualcuno in giro non sei affatto 
contento. Per questo Paese, come per il 
resto del mondo, sono stati mesi di grandi 
sacrifici e prima ancora otto anni di 
impegno per preparare al meglio 
l'Olimpiade. Ora, vedere chi arriva non 
rimanere chiuso in albergo e andare in giro 
liberamente, crea fastidio. È una 
sensazione che provo anch'io, figurarsi un 
giapponese...». 

Parisi racconta anche che molti sponsor si 
sono tirati indietro davanti alla prospettiva 
degli stadi vuoti, creando un danno 
economico non indifferente. Insomma, «le 
Olimpiadi hanno davvero un'altra “faccia” 
rispetto a quella che dovrebbe avere un 
evento di questa portata. «Per molti 
giapponesi tanto valeva ospitarle in 
qualche altro Paese». 

Il docente friulano, appassionato di sport — 
ha un passato da nuotatore e cestista —, 
cerca comunque di vivere quest'occasione 
al meglio. «Ho fatto l'accredito per girare 
liberamente in città e assistere a qualche 
gara». Per l'occasione, ogni giorno realizza 
un podcast per raccontare le Olimpiadi 


Chiara Cainero si ferma alla qualificazione 


Le aspettative erano tante per la 
veterana della spedizione Fvg a 
Tokyo. Ma la campionessa friulana 
di Cavalicco, Chiara Cainero, ha 
chiuso al 20° posto la gara di 
qualificazione del tiro a volo skeet. 
Lei, capace dell'oro a Pechino e 
dell'argento a Rio 2016, ha 
concluso la seconda serie di 
piattelli con il punteggio di 114 su 
125. La prima era stata 
contraddistina da due errori 
ravvicinati che avevano da subito 
reso la qualificazione dell’azzurra in 
salita. Quindi, niente finale per lei. 
Ma un record di tutto rispetto la 
friulana lo ha comunque 
conquistato. Tokyo ha 


rappresentato per lei la quinta edizione del Giochi. Finita con una delusione in parte 
mitigata dal risultato della compagna di squadra - e amica - Diana Biscosi che a Rio 
2016 aveva vinto l'oro e a Tokyo ha conquistato l'argento. Una medaglia dedicata 
all'Italia: «La pandemia ci ha messo in ginocchio, ma siamo e saremo capaci di 
rialzarci, nella vita come nello sport», ha detto appena scesa dal podio, rigirando la 
medaglia tra le mani. E con un pensiero già rivolto a Parigi 2024. E chissà che anche 
Chiara non possa sognare la sua sesta Olimpiade. Noi ce lo auguriamo (nella foto, il 
commosso abbraccio a fine gara tra Chiara e Diana). 


(“Gorin-diario dalle Olimpiadi 
di Tokyo”) non solo dal punto 
di vista sportivo, che ha come 
sottotitolo “Diario olimpionico 
nipponico fuori dagli schemi”. 
«Mi interessa approfondire le 
storie personali dei protagonisti, 
accostarmi a discipline che non 
conosco e soprattutto assistere a belle 
imprese sportive, oltre che tifare per gli 
atleti friulani». 

E mentre procede il calendario gare (le 
Olimpiadi terminano l’8 agosto e dal 24 
agosto al 5 settembre sono previste le 
Paralimpiadi), il Giappone si trova a fare i 
conti con quella che è la quinta ondata di 
contagi. «Per la normalità di Tokyo, più di 
1500 casi giornalieri sono davvero tanti, 
anche se si tratta in genere di situazioni 
non preoccupanti». La campagna vaccinale 
un paio di mesi fa aveva preso vigore, 
nonostante i giapponesi siano piuttosto 
restii a farsi vaccinare. E non solo contro il 
Covid. «C'era stata un’ampia adesione, ma 
dopo la prima dose sono finite purtroppo 
le scorte». Così ora l'iter sta andando a 


CROSS COUNTRY. Delusione 
per Braidot e Colledani 


MI Nulla ha potuto l'esperienza di Luca 
Braidot — di Mossa, alla sua seconda 
Olimpiade - e l'entusiasmo dell'esordiente 
Nadir Colledani di Castelnuovo del Friuli, 
nella competizione di Cross Country 
andata in scena a Tokyo lunedì 26 luglio. | 
portacolori della Mountain Bike Fvg 
hanno chiuso la gara al 25° posto (Braidot) 
e al 34° posto (Colledani). Piuttosto 
amareggiato il primo che a Rio 2016 era 
stato 7° e migliore azzurro. «Sono partito 
bene rimanendo attaccato al gruppo dei 
migliori finché ce l'ho fatta. È innegabile 
che il risultato per me sia deludente». 
Giornata decisamente “no” anche per 
Colledani, alla sua prima esperienza 
olimpica: «Purtroppo non ho mai avuto la 
mia gamba migliore, avevo i brividi di 
freddo, nonostante il gran caldo. Ho 
cercato di dare il massimo». Tre anni e di 
sicuro entrambi i portacolori del Friuli-V.G. 
potranno rifarsi a Parigi 2024. Per la 
cronaca, la medaglia d’oro è andata 
all'inglese Thomas Pidcock, l'argento allo 
svizzero Mathias Flueckiger e il bronzo 
allo spagnolo David Valero Serrano. 


riulani 


FLAVIO PARISI, FRIULANO CHE VIVE A TOKYO CURA UN PODCAST OLIMPICO 


«In Giappone per il Covid manca la vera festa. 
Vi “racconto” lo stesso come si vive l'evento» 


rilento per la seconda somministrazione. 
«In più c'è tanta gente che preferisce 
aspettare per vedere che esito avrà il 
vaccino su chi lo ha già ricevuto. 
Eticamente non lo ritengo un buon 
comportamento, ma qui anche i 
personaggi pubblici danno un cattivo 
esempio con dichiarazioni che alimentano 
i dubbi sugli effetti negativi dei farmaci». 
Per quanto riguarda le limitazioni resta in 
vigore l'utilizzo della mascherina e 
l'indicazione di chiudere i locali pubblici 
alle 20. «Ma sono molti i bar che la 
ignorano perché per oltre un anno e 
mezzo costretti continuamente ad aprire e 
chiudere l’attività. Quindi, in pratica, di 
divieti non ce ne sono». 

Ha collaborato Valentina Pagani 


I campioni dell'atletica 
che si allenano in Friuli 


Hanno preparato la spedizione olimpica 
in terra friulana. Sui campi di atletica 

“nostani”, come avviene ormai da anni. 
Sono i campioni del team sudafricano e 
di quello giamaicano. | primi da sette 
anni hanno scelto Gemona come sede 
degli allenamenti, i secondi sono ormai 
di“casa”a Lignano Sabbiadoro. Star dei 
due gruppi sono i sudafricani Wayde Van 
Niekerk, recordman dei 400 metri, 
Akane Simbine sui 100 e il lunghista 
Ruswahl Samai. Dalla Giamaica, tra le 
velociste da applaudire di sicuro Elaine 
Thompson, regina dei 100 a Rio (nella 
foto) e Shally Ann Fraser. 


mercoledì 28 luglio 2021 


IL PUNTO - COVID 


] green pass, o certificazione verde, 
servirà dal 6 agosto agli over 12 in 
zona bianca per sedersi ai tavoli al 
chiuso di bare ristoranti (non per 
consumare al bancone e neppure 
all'aperto) e per l’accesso a eventi 
sportivi, fiere, congressi, musei, parchi 
tematici e di divertimento, centri termali, 
sale bingo e casinò, teatri, cinema, con- 
certi, concorsi pubblici. E in piscine, pa- 
lestre, sport di squadra, centri benessere, 
limitatamente alle attività al chiuso. Il 
green pass, che già è necessario per par- 
tecipare a feste di nozze, visitare parenti 
nelle residenze per anziani e accedere 
alle sale d'attesa dei pronto soccorso, 
consente anche (da subito) di entrare 
nei reparti ospedalieri per farvisita ai fa- 
miliari ricoverati. 
Non serve. Non serve esibire questo 
documento in negozi, farmacie, super- 
mercati ma anche nei bare ristoranti al- 
l'aperto, dove si potrà pranzare o cenare 
liberamente, rispettando comunque il 
metro di distanziamento a tavola. Niente 
pass neppure nelle piscine all'aperto. Per 
ora il green pass non è previsto sui treni 
e sui trasporti locali, ossia bus, tram e 
metro. 
Quarantena. La quarantena di 14 gior- 
ni, in caso di contatto diretto con una 
persona affetta da Covid, potrebbe essere 
ridotta per chi è in possesso di green 
pass, ma per ora si tratta di un'ipotesi e 
non è stato ancora deciso di quanto verrà 
ridotta. 
Validità. Il pass è valido per chi abbia 
avuto almeno una dose di vaccino e vie- 
ne rilasciato non solo alla persona che 
è stata vaccinata contro il Covid ma an- 


TAMPONI 
Prezzi calmierati 


r 


che a chi ha ottenuto un risultato nega- 
tivo al test molecolare/antigenico (tam- 
pone) o è guarita dal Covid. 

Durata. La durata della certificazione 
verde in caso di guarigione è di sei mesi 
dall'avvenuta guarigione dal Covid. In 
caso di tampone negativo, il certificato 
ha una validità di quarantotto ore dal- 
l'esecuzione del test. Il green pass dura 
nove mesi dopo aver completato con la 
seconda dose il ciclo vaccinale. 
Controlli e sanzioni. Dovranno essere 
i titolari o i gestori dei servizi e delle at- 
tività per i quali è introdotto l'obbligo 
del green pass a verificare il possesso di 
idonea certificazione. In caso di viola- 
zione può essere elevata una sanzione 
pecuniaria da 400 a 1000 euro sia a carico 
dell'esercente sia dell'utente. Qualora la 
violazione fosse ripetuta pertre volte in 
tre giorni diversi, l'esercizio potrebbe es- 
sere chiuso da 1 a 10 giorni. 

Basta la prima dose. Una prima cer- 
tificazione viene generata automatica- 
mente dalla Piattaforma nazionale-Dgc 
anche contestualmente alla sommini- 
strazione ed è valida dal 15° giorno dal 
vaccino fino alla data della seconda dose. 
La certificazione “definitiva” dopo la se- 
conda dose viene rilasciata entro 24/48 
ore dalla seconda somministrazione ed 
è valida per 9 mesi. Tutte le informazioni 
al riguardo sono presenti sul sito del Mi- 
nistero della Salute all'indirizzo www.sa- 
lute.gov.it, che mette anche a disposi- 
zione un percorso per ottenere il green 
pass tramite autenticazione con le cre- 
denziali Spid o carta d'identità elettronica 
(Cie). 


I_ISÒ per arrivare il tampone a prezzo calmierato. «Penso che nel 
giro di una decina di giorni, anche meno, anche grazie alla grande 
disponibilità del presidente dell'Ordine e delle associazioni di 
categoria, riusciremo a trovare un prezzo molto conveniente per 
chi, in attesa del vaccino, deve fare il tampone per accedere al 
Green pass», ha detto il commissario per l'emergenza Coronavirus, 
il generale Francesco Paolo Figliuolo. Il Governo, infatti, ha 
stanziato 45 milioni per garantire fino al 30 settembre 2021 la 
possibilità, soprattutto ai giovani tra i 12 e i 18 anni, di effettuare i 
tamponi a prezzi agevolati. 


dI 


stata sottoscritta da Cisl Fp e Uil Fpl, as- 


ACCORDO IN REGIONE. 16 milioni per 17 mila lavoratori 
Nuove garanzie per 1 sanitari 


«Ulteriori e inutili ritardi per la sottoscrizione 


LA VITA CATTOLICA 


TUTTO SULLE NUOVE REGOLE. Quanto tempo vale, a cosa serve 


e soprattutto Come ottenerlo 


Come richiederlo 


Per scaricare il documento bisogna ri- 
cevere un sms con il codice, che arriva 
dopo aver fatto il vaccino, inserire il co- 
dice sulla pagina dgc.gov.it (con tessera 
sanitaria) o sull'app Immuni. Chi ha già, 
invece, l'app “Io” non dovrà fare nulla: 
il Green pass comparirà nel borsellino 
direttamente. Come lo potrà ottenere 
direttamente chi è guarito dal Covid e 
ha un certificato di guarigione o facendo 
un test molecolare o antigenico o salivare 
nelle 48 ore precedenti. Chi non possiede 
un computer o uno smartphone e ha 
poca dimestichezza con i mezzi infor- 
matici può comunque rivolgersi alle far- 
macie. Va detto, però, che in questi giorni 
denunciano di essere state prese d'assalto 
da quanti si rivolgono loro richiedendo 
la stampa del Green pass. 

L'assistenza. «Per assistenza tecnica o 
per richiedere nuovamente il codice mi- 
nisteriale è possibile contattare il Call 
center nazionale (e non quello della Re- 
gione) al numero 800912491 (attivo tutti 
i giorni dalle 8 alle 20) oppure inviare 
una e-mail a cittadini@dgc.gov.it». Gli 
Uffici Relazioni con il pubblico delle 
Aziende sanitarie regionali sono a di- 
sposizione dal lunedì al venerdì a secon- 
da del territorio di competenza. Qui tutti 
gli orari e i contatti: Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale: a Udine, 
dalle 7 alle 19, eil sabato dalle 7 alle 13, 
presso l'ospedale Santa Maria della Mi- 
sericordia, padiglione 1, piano terra, e- 
mail: (urp@asufc.sanita.fvg.it). Ospedale 
di Palmanova, da lunedì a venerdì, dalle 
9 alle 13, Gemona, da lunedì a venerdì, 
dalle 8 alle 13, Tolmezzo, da lunedì a 


IN VACANZA 
Aumenta il rischio 


ila Congiti 
gas: Lasa 
i 
anti 
ni 


venerdì, dalle 8.30 alle 13.30. 

Come sarà verificato. Di fronte al ri- 
schio di Green pass fasulli (venduti anche 
on line) il Governo ha rilanciato l'ap- 
plicazione creata ad hoc per verificare 
l'autenticità del certificato. Chiunque 
potrà verificare la validità di un Green 
pass scaricando sul proprio smartphone 
o tablet l'app “Verifica C19”, reperibile 
su internet. Lo potranno fare gestori di 
locali, teatri, cinema, sale e centri cultu- 
rali, ecc... L'applicazione permette di 
scannerizzare con la fotocamera del pro- 


a: 


6 agosto, scatta il Green Pass 


prio telefono il codice a barre quadrato 
(QRcode); l'esito della scansione deter- 
minerà la validità o meno del Green pass. 
Gli unici dati personali esibiti dall'app 
“Verifica C19” sono il nome e la data di 
nascita del titolare del Green pass, in- 
formazioni utili per verificare, con un 
documento di identità, la reale corri- 
spondenza tra il Pass e la persona che lo 
esibisce. A tutela della privacy non si sa- 
prà se la persona ha effettuato il vaccino, 
un semplice tampone o è guarita da Co- 
vid-19. 


N] principale rischio legato al Covid in regione è oggi collegato ai 
rientri dalle vacanze dall'estero, in particolare in località a rischio, come 
conferma l'epidemiologo Fabio Barbone. In testa la Spagna, quindi la 
Grecia e Malta. | contagi si moltiplicano soprattutto fra i giovani non 
ancora immunizzati. E, attenzione - avverte Barbone — i contagi si 
stanno di nuovo trasferendo dai giovani ai conviventi più a rischio, a 
tanti, troppi, cinquantenni che non si sono vaccinati. In regione sono 
uno su tre, il 31%. Le categorie più esposte restano queste: grandi 
fumatori, persone affette da obesità, portatori di problemi cardiaci. Non 
solo cinquantenni o sessantenni, ma anche più giovani. 


m No vax 55enne 
morto di Covid 


deceduto a Miami a 55 anni il 
triestino Marco De Veglia, esperto di 
marketing molto noto nel suo settore. 
L'uomo, che aveva scelto di non 


sieme all'assessore regionale Riccardo 
Riccardi, l'intesa sulle Rar, ovvero le Ri- 
sorse aggiuntive regionali del comparto 
sanità. L'accordo interessa circa 16mila 
800 lavoratori, mentre il “tesoretto” stanziato 
ammonta a 16 milioni di euro, che va così ad 
aggiungersi agli ulteriori 5 milioni messi a di- 
sposizione dalla Giunta per le attività Covid. 
La valorizzazione economica data dalle Rar, gli 
ulteriori 5 milioni di euro messi a disposizione 
dalla Giunta per le attività Covid, una parte del 
finanziamento nazionale per il piano vaccinale 
e l'autorizzazione alle prestazioni aggiuntive 
per infermieri, tecnici di radiologia e assistenti 
sanitari, figure difficili da reperire sul mercato, 
sono la risposta che Cisl e Uil si aspettavano 
quale garanzia per poter sottoscrivere l'accordo. 


del documento Rar, viste le risorse complessi- 
vamente disponibili, avrebbero penalizzato si- 
gnificativamente il personale. Ora speriamo 
che in tempi brevi inizi il vero confronto nel 
merito e nel metodo con le Aziende del Sistema 
sanitario regionale rispetto alla declinazione 
dell'accordo regionale», commentano il segre- 
tario generale Cisl Fp, Massimo Bevilacqua, il 
segretario Cisl Fp con delega Nicola Cannarsa 
e il segretario della Uil Fpl Luciano Bressan. 

«È un ottimo risultato - valuta il vicepresidente 
della Regione, Riccardo Riccardi - e sono dav- 
vero felice che due organizzazioni sindacali im- 
portanti come Cisl e Uil abbiano condiviso il 
testo proposto sulla base, tra l’altro, di condi- 
zioni condivise. Noto, in ogni caso, che esistono 
sindacati che cercano di trovare soluzioni utili 


ai dipendenti del comparto e altri, invece, che 
si dedicano a sit-in di protesta di cui non capisco 
il senso. Se poi qualcun altro vorrà firmare l’ac- 
cordo noi siamo a disposizione. Ma sulla base 
del testo condiviso con Cisl e Uil, non di quello 
che vorrebbe ormai soltanto qualcuno che si 
occupa, e preoccupa, più di presidi che di temi 
importanti per chi lavora all'interno del sistema 
sanitario del Friuli-Venezia Giulia». 


vaccinarsi, aveva contratto il 


coronavirus circa due settimane fa ed era 


stato successivamente ricoverato in 


terapia intensiva in gravi condizioni. A 
dare la notizia sui social è stato l'amico e 
imprenditore Stefano Versace. De Veglia 


era un esperto di brand positioning e 
nella creazione e valorizzazione di 
marchi: lavorava per molte startup e 


multinazionali. Sposato e con un figlio, 
era anche autore di un manuale dal titolo 


“Zero concorrenti”, una guida per 
imprenditori. Sulle sue pagine social 
condivideva spesso post contro le 
restrizioni anti Covid e critiche al 
vaccino. 


LA VITA CATTOLICA 


ncora dubbi sul fatto che senza 

vaccini non si corre comunque 

il rischio di morire? Ecco i dati 

statistici dell'Istituto Superiore 

di Sanità, presieduto dal friu- 

lano Silvio Brusaferro. 

Quasi 99 deceduti per Covid su 100 
dallo scorso febbraio in Italia non ave- 
vano terminato il ciclo vaccinale, e fra 
quelli che invece lo avevano comple- 
tato si riscontra un'età media più alta 
eun numero medio di patologie pre- 
gresse maggiori. Lo si legge in un ap- 
profondimento contenuto nel report 
periodico sui decessi dell'Iss. Tra i sog- 
getti deceduti con ciclo vaccinale com- 
pleto, l'età media risulta decisamente 
elevata (88,6 rispetto a 80 anni). Il rap- 
porto aggiunge che il numero medio 


Adolescenti 
Il pediatra 

e immunologo 
Tommasini fuga 
i dubbi: disturbi 
al cuore? Sono 
più frequenti in 
caso di contagio. 
Infertilità? 

Fake news priva 
di plausibilità 


accinare i ragazzi contro il 
Covid è rischioso? C'è il 
pericolo di effetti collaterali 
sulla loro crescita e sviluppo? 
Sono alcune delle domande che 
in questi giorni più frequentemente i 
genitori rivolgono ai pediatri, 
alimentate anche dal diffondersi di 
fake news allarmistiche. Per fare 
chiarezza sul tema “la Vita Cattolica” 
ha interpellato un esperto, il pediatra 
e immunologo Alberto 
Tommasini, che opera al Burlo 
Garofolo di Trieste. 
Dott. Tommasini, il vaccino 
riservato agli adolescenti è 
sicuro? Quali possono essere le 
reazioni avverse? 
«In questo momento agli adolescenti 
viene riservato il vaccino Pfizer, con il 
quale già milioni di soggetti nel 
mondo sono stati vaccinati e senza 
che ciò determinasse il manifestarsi 
di reazioni gravi». 
I rari casi di disturbi cardiaci di 
cui si parla? 
«Sono state identificate — il dato è di 
1 caso su 20 mila - piccole 
infiammazioni del cuore. 
L'espressione potrebbe spaventare, 
ma in realtà si tratta di effetti 
relativamente comuni anche nel caso 
di banali infezioni. E in tutti i casi 
analizzati, queste infiammazioni 
hanno avuto una regressione in 
tempi brevi. Certamente esistono dei 
potenziali eventi avversi, ma che 
sono estremamente rari e ad oggi 
non sono stati mai sostanzialmente 
gravi». 


di patologie osservate in questo gruppo 
di decessi è di 5, molto più elevato ri- 
spetto ai decessi della popolazione ge- 
nerale (3,7). In condusione: «I pazienti 
molto anziani e con numerose pato- 
logie possono avere una ridotta risposta 
immunitaria e pertanto essere suscet- 
tibili all'infezione da Sars-Cov-2 e alle 
sue complicanze pur essendo stati vac- 
cinati». Da qui la necessità di far circo- 
lare il meno possibile il virus! 

L'Agenas, l'Agenzia nazionale peri ser- 
vizi sanitari regionali, fa suonare il pri- 
mo campanello d'allarme, informa 
chei letti occupati a metà luglio erano 
poco più di mille. In questi giorni sono 
tornati a superare i 1500. L'Istituto Su- 
periore di Sanità ha calcolato che negli 
ultimi 30 giorni il tasso di ricovero fra 


chi era senza iniezione è di 28 per 
100mila abitanti. Fra gli immunizzati 
è solo 3. 

Ma veniamo alla situazione del Friu- 
li-Venezia Giulia. «Su 500mila persone 
vaccinate con la doppia dose, solo 496 
sono risultate contagiate nuovamente. 
Si tratta dello 0,1%», ha dichiarato il 
vicepresidente della Regione, Riccardo 
Riccardi. «Di queste, solo 37 hanno 
avuto bisogno di cure ospedaliere, pari 
a meno dello 0,01% di quanti hanno 
completato il ciclo vaccinale». «Tutto 
questo - ha aggiunto Riccardi - signi- 
fica che il vaccino resta la strada maestra 
al di là delle legittime opinioni di chi 
la pensa in maniera diversa. Siamo 
certi che questi dati, abbinati alla com- 
petenza e alle spiegazioni dei profes- 


«Non vaccinartli 
è più rischioso» 


Per fare chiarezza: resta 
comunque più rischiosa 
l'infezione da Covid? 

«Sì. La malattia nel giovane ha di 
solito un andamento relativamente 
benigno ma comunque porta a 
manifestazioni infiammatorie al 
cuore molto più frequentemente di 
quanto possa accadere con il vaccino, 
oltre a tutta un'altra serie di altre 
possibili conseguenze successive 
all’infezione. Il vantaggio in termini 
strettamente sanitari della 
vaccinazione nell’adolescente resta. 
Non è così forte come nelle età 
successive ma è comunque presente. 
Per questo noi pediatri consigliamo 
la vaccinazione dai 12 anni». 

Cosa cambia nei bambini più 
piccoli? 

«Semplicemente non abbiamo 
sufficienti dati per dire che anche nel 
loro caso il “gioco valga la candela”. 
Tra i ragazzi con più di 12 anni, 
invece, ci sono più evidenze. A queste 
considerazioni si unisce anche il dato 
che alcuni tra i ragazzi contagiati dal 
Covid-19 hanno manifestato una 
forma iper-infiammatoria. Per 
fortuna non con conseguenze 


gravissime, ma si tratta di ragazzi ai 
quali, per fare un esempio, è stata 
interdetta l’attività sportiva agonistica 
per un tempo elevato perché nella 
fase acuta della malattia si è 
manifestata un'infezione al cuore che 
non permette loro una ripresa in 
tempi rapidi, per precauzione. Non si 
tratta di casi frequenti e nella nostra 
esperienza hanno tutti avuto un 
buon esito, ma ci sono stati. 
Sappiamo che questo è un virus che 
mostra la sua faccia peggiore col 
salire dell'età: è in quel caso, 
nell'anziano in particolare, che la 
letalità rispetto all'influenza diventa 
anche più di 10 volte maggiore. Nel 
caso dei ragazzi non parliamo di 
decessi, non perché non ci siano 
stati, ma perché questi sono 
comparabili a quelli avvenuti per 
l'influenza in altri anni». 

A preoccupare tanti genitori 
sono anche i potenziali effetti 
del vaccino sullo sviluppo e sulla 
crescita dei ragazzi. Una 
correlazione con casi di 
infertilità è stata più volte 
smentita, eppure questa ed altre 
teorie continuano a circolare. 
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Ospedali. /dati del Friuli-Venezia Giulia. Contagi soprattutto tra i giovani 
Crescono i ricoveri di non immunizzati 


sionisti del settore, alla fine saranno 
determinanti nel convincere le persone 
che sono ancora incerte sulla vaccina- 
zione». 
Quanto alla situazione epidemiologica 
in regione, ecco gli ultimi dati. Al 27 
luglio, su 4.132 tamponi molecolari 
sono stati rilevati 72 nuovi contagi con 
una percentuale di positività 
dell’1,74%. Sono inoltre 2.410 i test 
rapidi antigenici realizzati, dai quali 
sono stati rilevati 17 casi (0,71%). Dal- 
l’analisi dei dati a disposizione, emerge 
che il 69% dei nuovi contagi ha a che 
fare con persone al di sotto dei 29 anni. 
Due le persone ricoverate in terapia in- 
tensiva, mentre i pazienti in altri reparti 
sono 10. 

ED.M. 


Alberto Tommasini 


Cosa dice la scienza al riguardo? 
«Le preoccupazioni sulla fertilità 
sono nate da autentiche fake news 
che non hanno alcun correlato di 
plausibilità biologica. È evidente che 
finché non avremo osservato le 
conseguenze di un intervento per 
anni non potremo giurare che 
qualcosa non accadrà, ma ad oggi 
non c'è nulla che faccia pensare che 
si possano manifestare simili 
problemi. Lo ripeto: sulla base delle 
nostre conoscenze e 
dell'osservazione di chi è stato già 
vaccinato, non abbiamo alcun 
motivo di prevedere per questi 
vaccini degli effetti a lungo termine». 
Perché sulla vaccinazione agli 
adolescenti i Paesi dell'Unione 
Europea hanno preso scelte 
diverse? 

«In verità la grande maggioranza dei 
Paesi in Europa ha scelto come 
l'Italia l'età dei 12 anni. Esistono 
alcuni Paesi, come Germania, Gran 
Bretagna, Danimarca e pochi altri 
che hanno fatto delle eccezioni: 
nessuno di questi sconsiglia il 
vaccino sotto i 18 anni, ma c'è chi 
invita alla vaccinazione in particolare 


UNDER 30 


Impennata 
di prenotazioni 


EE «Continuano a crescere le 
prenotazioni per sottoporsi al 
vaccino, la maggior parte delle 
quali hanno a che fare con le 
persone comprese nella fascia di 
età trai 12ei29 anni». A darne 
comunicazione è il 
vicegovernatore del Friuli- 
Venezia Giulia con delega alla 
Salute, Riccardo Riccardi. Per 
effetto delle nuove regole di 
applicazione del Green pass, 
negli ultimi 7/8 giorni in regione 
si sono registrate 40mila nuove 
adesioni, con quasi 9mila 
prenotazioni tra lunedì 26 e 
martedì 27 luglio. 


i ragazzi con debolezze e/o 
condizioni di rischio, per le quali 
una protezione dall’'infezione ha 
sicuramente un valore aggiunto. Ci 
sono poi Paesi dell'est in cui non è 
proposta per nulla la vaccinazione in 
età pediatrica... Si tratta di scelte 
diverse, fatte anche sulla base 
dell'epidemiologia attuale. In 
Germania, ad esempio, la decisione 
di attendere è stata giustificata dal 
fatto che in questo momento in quel 
Paese la frequenza del contagio in età 
adolescenziale è relativamente bassa. 
In Gran Bretagna non c'è stata finora 
una raccomandazione alla 
vaccinazione per gli under 17 ma 
questo ha probabilmente contribuito 
molto all'incremento dei contagi che 
stiamo osservando». 
Eventuali nuove restrizioni 
riguardo alla possibilità di 
incontrarsi la preoccupano? 
Sarebbero un elemento di 
rischio per la salute psicofisica 
dei più giovani? 
«Assolutamente sì. Abbiamo visto dei 
danni significativi legati ai lockdown 
e alla riduzione dei contatti tra di 
loro. Al riguardo si potrebbe forse 
obiettare che queste misure non 
dovrebbero essere più necessarie in 
futuro e io spero che sia così. Con 
una gran parte della popolazione 
adulta vaccinata, e soprattutto la 
grandissima maggioranza degli 
anziani, certamente il rischio che i 
ragazzi siano trasmissori del virus nei 
loro confronti è ridimensionato». 
VIZ. 
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KRSKO 


UNIVERSITÀ 


No della Regione al 
raddoppio della centrale 


1 Consiglio regionale ha approvato 

all'unanimità la richiesta del Patto 

per l'Autonomia, che con il 

capogruppo Massimo Moretuzzo 

chiedeva alla Giunta di prendere 

posizione contro il raddoppio 
della centrale nucleare di Kr$ko in 
Slovenia, in ragione della sismicità 
dell'area. La mozione impegna 
l'Esecutivo ad attivarsi con il 
Governo italiano per il percorso di 
Valutazione di impatto ambientale 
transfrontaliera. 


stato approvato, a maggioran- 

za — con i no di Cittadini e 

Open Sinistra Fvg e le asten- 

sioni di Pd, M5S e Patto per 

l'Autonomia —, in IV Commis- 
sione consiliare regionale il Piano 
Immigrazione 2021 presentato dal- 
l'assessore alla Sicurezza, Pierpaolo 
Roberto ed inevitabilmente condi- 
zionato dalla pandemia. Il grosso del- 
le risorse, infatti, è stato stanziato per 
i maggiori costi dell'accoglienza dei 
Minori Stranieri non accompagnati. 
Dunque sono circa 6 milioni e 280 
mila gli euro stanziati per coprire par- 
te dei costi sostenuti dai Comuni pro- 
prio nella collocazione dei minori 
stranieri non accompagnati; 500 mila 


Laurea honoris causa 
a Franco Gabrielli 


i terrà lunedì 15 novembre la 

cerimonia di inaugurazione 

dell'anno accademico 

2021/2022 dell'Università di 

Udine, il 44° della sua storia. 

Lo fa sapere lo stesso Ateneo, 
informando che nell'occasione 
verrà conferita la laurea magistrale 
honoris causa in Comunicazione 
multimediale e Tecnologie 
dell'informazione al 
Sottosegretario Franco Gabrielli, ex 
capo della Protezione civile. 


euro, invece, i fondi per il Bando in- 
tegrazione scolastica per proseguire 
l'attività di sostegno alle istituzioni 
scolastiche mediante iniziative fina- 
lizzate al superamento delle difficoltà 
linguistiche e formative degli alunni 
stranieri e per contrastare la disper- 
sione scolastica; 150mila euro per il 
progetto «Fvg in rete contro la tratta 
4» per le proposte territoriali di pre- 
venzione e contrasto al fenomeno 
della tratta e del grave sfruttamento 
degli esseri umani; 120mila euro per 
il contrasto al fenomeno della radi- 
calizzazione. 

Diverse le critiche mosse al Piano, 
Chiara Da Giau (Pd) ha definito lo 
sforzo della Regione preminentemen- 
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Servizio civile 
50 giovani volontari 


ono 50 i giovani, tra i 18 e i 28 
anni, che da metà luglio come 
operatori volontari stanno 
svolgendo il Servizio civile 
universale con le Pro loco del 
Friuli-Venezia Giulia. Sono 
distribuiti in 26 sedi tra Pro Loco e 
Consorzi Pro Loco e opereranno per 
un anno all'interno del progetto 
denominato “Artisti e artigiani di 
ieri, oggi e domani per una nuova 
cultura glocal Friuli Venezia Giulia” 
sull'arte e sull’artigianato locale. 


Approvato in IV Commissione 
il Piano immigrazione da 7 milioni 


te difensivo e poco proattivo. «Aver 
cancellato la programmazione trien- 
nale degli interventi significa voler 
garantire solo l'immediato», ha so- 
stenuto. Per Cristiano Shaurli (Pd), 
in merito ai centri di prima accoglien- 
za dei Minori stranieri non accom- 
pagnati con obbligo di quarantena 
Covid si sarebbe potuto trovare una 
soluzione che coinvolgesse il Gover- 
no in una copertura delle spese. Mas- 
simo Moretuzzo (Patto per l'Auto- 
nomia) ha posto la questione del- 
l'integrazione, chiedendo maggior 
sostegno ai nuovi arrivati per l'ap- 
prendimento della lingua italiana 
con l'obiettivo di facilitare l'accesso 
al lavoro. 


Istituti tecnici, l'83% 
lavora dopo un anno 


el 2019, l'83% degli studenti 
diplomati negli Istituti tecnici 
superiori del Friuli-V.G. ha 
trovato un impiego entro un 
anno dal diploma e il 25% 
degli iscritti proveniva da fuori 


regione. Lo rileva un'indagine 
elaborata dalla start-up Rachel e 
presentata nel palazzo della 


Regione. Dai dati è emersa una 
crescente richiesta di sviluppatori e 


tecnici dell'automazione trasversale 


ai diversi settori. 


Palazzo Florio, sede dell’Università 


Ritrovata pietra tombale 
trafugata 11 anni fa 


na pietra tombale appartenuta 

alla famiglia udinese Cernazai, 

sottratta da ignoti nel 2010 

durante i lavori di 

ristrutturazione della chiesa di 

S. Cristoforo Martire, è stata 
restituita dai Carabinieri del Nucleo 
per la tutela del patrimonio culturale 
di Udine all'arciprete mons. Luciano 
Nobile. Il manufatto, risalente al 
1784 e del peso di 2 quintali, è stato 
recuperato nell'area di pertinenza di 
una ditta edile dismessa. 


Confcooperative Fvg. 
Fiducia nella ripresa 


Una crescita "consistente" della fiducia 
delle imprese cooperative associate e 
uno scenario di ripresa, sostenuto sia 
dall'avanzamento della campagna 
vaccinale, sia dalle opportunità legate 
ai fondi del Recovery Plan. È il quadro 
che emerge dall'ultima indagine 
congiunturale dell'Ufficio studi di 
Confcooperative Fvg. Il livello della 
fiducia, segnala l'analisi, ha fatto 
segnare un +30,9% a giugno 2021 - 
come saldo tra la percentuale di 
cooperative che indicano fiducia 
rispetto a quante esprimono sfiducia 
circa il futuro -, mentre era al -21,2 a 
febbraio 2021 a -62,2 a giugno 2020. «È 
troppo presto per parlare di ripresa 
vera e propria - ha commentato il 
presidente Daniele Castagnaviz -, ma si 
vedono i primi timidi segnali di un 
miglioramento». 


PORDENONE 


OMAGGIO A 


8 MAGGIO-22 AGOSTO 2021 


LA VITA CATTOLICA 


Proteste per i ritardi 
nello studio e nella 
realizzazione 

del bypass che 
rinaturalizzerebbe 

il bacino d'acqua, 
oggi non balneabile 


all'alto dei suoi 85 anni, 
Franceschino Barazzutti, 
già sindaco di Cavazzo e 
coordinatore dei sindaci del 
terremoto, resta in campo a 
difesa del “suo” lago. E del 
Tagliamento. Dà voce ai Comitati 
che si adoperano da anni per la 
“rinaturalizzazione” delle acque. 
L'ultima battaglia è singolare: 
convincere la Regione ad applicare 
una legge da essa stessa emanata. 
«Siamo qui oggi per una situazione 
che è paradossale — spiegava 
Barazzutti il 20 luglio scorso in una 
sala della Regione, nella sede di 
Udine: perché il 6 agosto 2019 
veniva approvata una legge che 
istituiva un laboratorio per studiare 
le criticità del lago e soprattutto per 
dare le soluzioni a tali criticità. Con 
nostro grande rammarico, a quasi 
due anni di distanza, non ci sono 
soluzioni. Noi ci troviamo dunque 
nella singolare condizione di 
sollecitare tutte le istituzioni 


regionali ad applicare le leggi 
approvate». 

una sola: lo scarico della centrale 
elettrica di Somplago nel lago di 
Cavazzo, carico di acque gelide che 
vengono catturate in alta quota e 
percorrono 80 chilometri in galleria 
e che sono fangose. Torbidità che 
poi si deposita sul lago e distrugge 
ogni forma di vita. Infatti il bacino 
non è più balneabile, tant'è che la 
gente non va a fare il bagno nel lago 
ma va nel torrente Palam». 

Dunque, nell'agosto del 2019 la 
Regione approvava la legge n.13 che 
all'art.4 comma 35 prevede, in 
conformità al Piano regionale di 
tutela delle acque, l'istituzione 
presso la Direzione centrale 
Ambiente ed Energia del tavolo 


enato Railz a capo di Eurolls — 
quartier generale ad Attimis e 
sedi produttive a Villa 
Santina, 30 milioni di 
fatturato per l'intero gruppo e 
147 addetti — è pronto ad investire 
in montagna, offrendo lavoro ad una 
quindicina di donne. «Voglio 
realizzare una fabbrica dedicata, in 
cui il lavoro femminile sarà la 
prerogativa», spiega. Un incontro con 
la sindaca di Resia, Anna Micelli, ha 
fatto da “assist” all'idea del noto 
imprenditore impegnato con il core 
business nella produzione di rulli in 
acciaio e carburo di tungsteno che 
conta nel suo patrimonio 
tecnologico diversi brevetti 
industriali. Micelli ha messo a 


tecnico denominato “Laboratorio 
Lago dei Tre Comuni”. 

«A 2 anni di distanza — protesta 
Barazzutti - constatiamo che dal 
Laboratorio Lago non sono ancora 
uscite le “conseguenti soluzioni”, di 
cui si parla, in particolare nessun 
passo è stato compiuto verso la 
fattibilità tecnico-economica di 
realizzazione di un canale di by- 
pass che convogli lo scarico della 
centrale idroelettrica di Somplago 
direttamente a valle del lago, by- 
passandolo». Barazzutti è supportato 
dal Comitato tutela e valorizzazione 
del Lago di Cavazzo o dei Tre 
Comuni, ma anche dal Comitato 
per la tutela delle Acque del bacino 
montano del Tagliamento. Si sa che 
da più parti - come rilevava la 
quarta Commissione regionale nel 


A Resia Eurolls offre 
lavoro a 15 donne 


disposizione di Eurolls ex capannoni 
industriali, dove ora non vi è attività. 
«Siamo sempre in prima linea per la 
creazione di nuovi posti di lavoro — 
spiega la sindaca - oltremodo, se si 
tratta di individuare manodopera 
femminile». 

Resia fa da battistrada da questo 
punto di vista, con una componente 
rosa nettamente superiore in 
Consiglio comunale, oltre che in 
tutte le attività sociali e culturali 
legate alla pubblica amministrazione 
dell'omonima valle, la Val Resia. 
«Servono persone pronte a mettersi 
in gioco ed a lavorare — spiega Railz — 
il lavoro non manca. Nello specifico 
cerchiamo donne provenienti dal 
Canal del Ferro, Valcanale e dalla Val 


2014 — viene auspicata la 
realizzazione di un collegamento tra 
il canale emissario del Lago di 
Cavazzo Carnico e il sistema 
derivatorio irriguo del Consorzio 
Ledra-Tagliamento. Questa fonte di 
approvvigionamento alternativa 
consentirebbe di diminuire la 
portata prelevata dal Tagliamento in 
corrispondenza dell’opera di presa 
di Ospedaletto, in comune di 
Gemona, e garantire un maggiore 
deflusso lungo l'alveo del 
Tagliamento, con un notevole 
miglioramento dello stato 
ambientale del fiume, assicurando 
allo stesso tempo la portata di 
concessione del Consorzio di 
Bonifica Ledra Tagliamento. È anche 
vero, però, che il Lago di Cavazzo si 
trova in condizioni di criticità 


| Anna Micelli e Renato Railz 


Resia. Abbiamo già due impianti 
produttivi in Carnia, a Villa Santina; 
ora, i nostri piani di espansione 
puntano ancora alla montagna, dove 
creare una fabbrica dedicata che si 
occupi esclusivamente della 
produzione di lame di precisione per 
il taglio di lamiere da coil e taglio 
tubi come del resto è già tradizione a 
Resia, con gli arrotini. Individuata 
una sede e soprattutto la forza 
lavoro, noi siamo pronti a partire». 
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Veduta aerea del lago di Cavazzo (foto di Stefano Sudaro) 


Cavazzo, il lago “infangato” 


ambientale, a causa dell'avanzata 
modificazione dello stato di qualità 
delle sue acque, dovuta alla 
pluridecennale immissione delle 
acque di scarico della centrale 
idroelettrica di Somplago, 
provenienti dalla Carnia tramite il 
sistema derivatorio ex Enel, e quindi 
da ecosistemi profondamente 
diversi da quello originario del lago. 
Per mitigare il progressivo 
snaturamento dell'ambiente 
lacustre, viene dunque proposta la 
realizzazione del canale di by-pass 
che convogli le acque della centrale 
direttamente all'emissario del lago. 
«Se non si realizza questo by-pass, il 
destino è segnato - sottolinea 
Barazzutti —: il lago continuerà a 
riempirsi di quel fango che lo sta 
progressivamente uccidendo. Non è 


un caso che qui la pesca sportiva sia 
praticamente scomparsa». Il 
consigliere regionale del Patto per 
l'Autonomia Giampaolo Bidoli 
lamenta anche lui ritardi in materia. 
«Mancano ancora gli atti attuativi 
della legge sul rinnovo delle 
concessioni del grande 
idroelettrico», ricorda. Critico Furio 
Honsel di Open Sinistra Fvg dopo la 
risposta dell'assessore all'Ambiente 
Fabio Scoccimarro ad una sua 
interrogazione. «Ha dichiarato che 
l'impatto dei fanghi è modesto e che 
non è responsabilità della Regione 
intervenire sul by-pass. Riteniamo 
invece che debba esporsi su una 
tematica così importante. L'Assessore 
promette di fare qualcosa entro 
dicembre». 

ED.M. 


INCIDENTI IN MONTAGNA 
Cnsas Fvg, sette salvataggi in tre giorni 


EE sono stati ben sette gli interventi di 
salvataggio effettuati tra sabato 24 e 
lunedì 26 dal Cnsas Fvg sulle montagne 
regionali. Sabato 24 sono stati recuperati 
un escursionista ferito a Forcella Lavinal 
dell'Orso (Alpi Giulie), quattro escursionisti 
in zona impervia fuori traccia nella zona del 
Duranno (Dolomiti Friulane) e un alpinista 


caduto in parete sulla Chianevate (Alpi 
Carniche). Domenica 25 i soccorritori sono stati impegnati per raggiungere 
una donna procuratasi una frattura alla caviglia durante un'escursione in un 
tratto dell'Alta via Cai, a Pontebba. Due giovani sul versante meridionale del 
Monte Cimone, dopo la traversata dalla Val Dogna lungo la ferrata Norina in 
discesa si sono bloccati. Sono stati raggiunti e portati in salvo dall'elicottero 
della Protezione Civile Fvg. Lunedì 26 luglio un 19enne austriaco è 
precipitato poco dopo essersi levato in volo dal punto di decollo del Monte 
Valinis. Subito dopo, lungo il sentiero delle cascate di Artegna, un 14enne di 
Buia, mentre era assieme a un coetaneo e ai genitori di questo, è scivolato 
all'interno di una pozza e l'impatto con un sasso sporgente ha provocato la 


probabile frattura di tibia e perone. 
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a mia percezione del 
mondo fino a qualche 
giorno fa era filtrata 
dalle statistiche sui 
contagi, prima, e sulle 
dosi di vaccino sommini- 
strate, poi. A ogni stato asso- 
ciavo un numero, una per- 
centuale, una posizione in 
classifica. Insomma era il 
mondo della pandemia a co- 
mandare il mio immaginario 
globale, letto attraverso una 
mole di dati che fornivano e 
forniscono una parvenza par- 
ticolare della realtà. Autenti- 
ca, certo, nulla da dire, ma al- 
quanto povera se si pensa 
che dietro a ogni numero ci 
dovresti mettere un volto, 
una storia, un dolore... che è 
sempre intimo, personale, 
non cumulabile. Ecco, le sta- 
tistiche hanno avuto il potere 
di inquadrare una vicenda 
epocale per la storia umana 
senza riuscire a dire abba- 
stanza: abbiamo guardato i 
numeri aumentare, i primi 
con spavento, gli altri poi 
con sollievo. Eppure poco ci 
hanno fatto sapere del carico 
di disperazione degli indivi- 
dui, di alcune comunità, di 
interi popoli. 
Poi sono cominciate le olim- 
piadi di Tokyo 2020 e la mia 
percezione istantanea del 
mondo è radicalmente muta- 
ta. Ho visto i volti, le facce di 
atleti e atlete, il sudore e la 
tenacia dei singoli individui 
e delle squadre. Soprattutto 
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nella cerimonia inaugurale, 
invero poco efficace nel suo 
complesso, ho apprezzato 
l'eterna (per i tempi televisi- 
vi) sfilata delle delegazioni 
nazionali. Davanti a tutti i 
portabandiera (spesso una 
femmina e un maschio a reg- 
gere insieme il vessillo pa- 
trio), dietro il gruppo di atle- 
ti e tecnici. È stato per me 
uno spettacolare ripasso di 
geografia, che mi ha fatto 
rimbalzare in pochi secondi 
da un continente all’altro, da 
stati enormi, popolosissimi, 
ad altri piccolissimi, i cui no- 
mi a fatica avevo sentito e 
che a fatica riuscirò a memo- 
rizzare. Sigle, bandiere, divise 
dai colori sgargianti, etnie e 
atteggiamenti diversissimi si 
sono succeduti uno dopo 
l’altro nello stadio nazionale 
di Tokyo. Ogni colore e ogni 
gesto a significare un'orgo- 
gliosa appartenenza: dai pie- 
di scalzi di alcune squadre 
dell'Oceania alle casacche 
bellissime di alcuni stati afri- 
cani. Ovunque la voglia di 
raccontare la propria storia: 
di un singolare che conflui- 
sce in una comunità più 
grande. E tutti riuniti da 
quello stesso spirito olimpi- 
co, che dice condivisione del- 
le regole, impegno per dare il 
massimo, accettazione e ri- 
spetto dell'altro, dell'avversa- 
rio, capacità di sopportare la 
sconfitta e di gioire per la 
partecipazione e, se viene, 
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per la vittoria. Soprattutto i 
volti degli atleti e delle atlete 
mi hanno colpito, segni di 
quell'umanità così ricca che 
popola il nostro piccolo pia- 
neta: erano stupiti, disorien- 
tati in quello stadio così 
grande e così vuoto, eppure 
sentivano su di sé il carico 
degli occhi del mondo. Lo 
capivi dalla gioia, da quella 
voglia di fare comunità, dal 
desiderio di capirsi e di gio- 
care insieme, a prescindere 
dalle mille diversità. Una le- 
zione, per me, un messaggio 
di speranza che mi ha com- 
mosso e che mi ha fatto 
esclamare: “Il mondo è tor- 
nato a farsi vedere con la sua 
faccia migliore!” Ancora due 
postille e una riflessione. 
Prima. Mi ha intristito la vi- 
cenda del judoka algerino 
che si è ritirato dai giochi per 


Grazie all'Olimpiade 
tornano 1 volti 


evitare di combattere con un 
atleta israeliano, perché se- 
condo lui “la causa palestine- 
se è più grande di questo”. 
Prima che dalla competizio- 
ne si è chiamato fuori dalle 
regole, da quello spirito che 
ti fa considerare l'avversario 
non come una bandiera o 
come un simbolo, ma sem- 
plicemente come un essere 
umano, in carne ed ossa co- 
me te. 

Seconda. Li chiamano sport 
minori, ma forse semplice- 
mente perché la televisione li 
propone solo in occasione 
dei giochi. Perché per il resto, 
anche se non ci capisci molto 
delle regole (parlo per me 
ovviamente) sono pieni di 
fascino. Dopo l’indigestione 
di calcio, allora, godiamoci 
finalmente tutti questi taek- 
wondo, tiro con l'arco, scia- 


bola, spada, badminton, karate, 
canoa e ping pong! Qualcosa 
impareremo di sicuro, se non 
altro dal gioire per la vittoria di 
qualcuno e dal rammaricarci 
per la sconfitta di qualcun altro: 
evviva l'empatia! 

E infine. Sappiamo tutti che in 
antico il termine olimpiade in- 
dicava il periodo di tempo che 
intercorreva tra una celebrazio- 
ne e l'altra dei giochi, e non i 
giochi stessi come si tende inve- 
ce a fare oggi. Le ostilità tra le 
nazioni cedevano il passo alle 
competizioni sportive: così che i 


giochi rappresentavano un'alba 
di pace che voleva smentire (e 
forse annullare) un periodo di 
contese. Una sorta di tregua che 
faceva sì che gli uni e gli altri 
guardassero per una volta nella 
medesima direzione, dismetten- 
do e sublimando l'abito della 
violenza a favore del senso di 
umanità. Di quello sguardo 
composito ma unitario che solo 
può aiutare l’uomo a vincere le 
sfide più grandi. E Dio sa quan- 
to di questo sguardo oggi il no- 
stro piccolo pianeta ha bisogno. 
Luca De Clara 
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L'irresponsabilità dei novax non può ricadere su cittadini ignavi e insieme scrupolosi 


Per non perdere voti è meglio perdere vite? 


e pandemie producono danni di- 
retti (ammalati e morti) e danni 
indiretti (intasamento degli ospe- 
dali e dei cimiteri, impoverimento 
generale, speculazione, trasferi- 
menti di ricchezza ...), e come effetto 
collaterale i novax. 
Ma chi sono i novax? Abbozzando un 
profilo psicologico, possiamo dire in 
breve che sono “quelli che hanno capi- 
to tutto”, dalla colossale speculazione 
sui vaccini, i disinfettanti e le masche- 
rine, alla pericolosità dell'inoculazione 
di sostanze non ancora ben testate, e 
in ogni caso vedono il vaccino, il co- 
prifuoco, il distanziamento come limi- 
tazioni e violazioni della loro sacro- 
santa libertà personale. E se proprio si 
riesce a smontare ognuna di queste ar- 
gomentazioni (la libertà individuale 
non può essere illimitata, eccetera) ri- 
mane comunque intangibile il loro (e 
nostro) diritto di rifiutare una cura 
medica. 
E qui, dicevano i miei maestri delle 
elementari, “casca l'asino”. Vediamo 
perché. 
Conosco una persona che ha lavorato 
per anni in Africa per la Comunità Eu- 
ropea, e ogni volta che rientrava dal- 


l'Europa all'aeroporto doveva esibire il 
certificato di vaccinazione contro la 
“febbre gialla”: condizione non nego- 


ziabile. 
Naturalmente avrebbe potuto rifiutare 


di vaccinarsi, ma non avrebbe potuto 
lavorare in Africa: avrebbe quindi per- 
so il posto di lavoro in quel paese. 

La domanda da rivolgere ai novax è 
quindi la seguente: perché, una volta 
rifiutata la vaccinazione anticovid non 
date le dimissioni e non cambiate la- 


voro? 


La vostra libertà di rifiutare l'inocula- 


zione di una sostanza non abbastanza 


testata, secondo voi, non può trasfor- 
marsi in un rischio d'infezione per tut- 
ti coloro che incontrate. Per coerenza 
dovreste lasciare il vostro lavoro e cer- 
carne un altro. Montate, ad esempio, 
su un trattore e coltivate i campi: così 
lontano dai più, se non da tutti, potete 
evitare di essere infettati e di infettare. 
Oppure prendete un gregge e conduce- 
telo per valli e per monti. E invece? 

E invece tu, medico, a contatto con pa- 


zienti e infermieri, in ospedale o in 


ambulatorio, pretendi di continuare a 
lavorare senza porti problemi (hai di- 
menticato le centinaia di tuoi eroici 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Il canto delle parti del rito ordinario 
assume finalmente, anche nella realiz- 
zazione grafica del volume, il ruolo 
evidente e centrale auspicato dalla ri- 
forma liturgica e corrispondente alla 
loro natura. Nella Presentazione della 
Cei si scrive: “Nella consapevolezza 
che il canto non è un mero elemento 
ornamentale, ma parte necessaria e in- 
tegrante della liturgia solenne... si è 
scelto di inserire nel corpo del testo al- 
cune melodie che si rifanno alle for- 
mule gregoriane, già presenti nella 
precedente edizione, adeguandole ai 
nuovi testi”. Nella parte centrale del 


volume, fin da subito troviamo lo 
spartito musicale riguardante il saluto 
iniziale e la risposta dell'assemblea, la 
colletta, il dialogo al prefazio, il rac- 
conto istituzionale della preghiera eu- 
caristica con l'’anamnesi, la dossolo- 
gia, la preghiera del Padre nostro con 
la sua monizione introduttiva, le pre- 
ghiere seguenti e la benedizione fina- 
le. La composizione grafica del Messa- 
le, con l'offerta di integrare nel testo 
parola e musica, dona la possibilità di 
preparare in modo serio e corale una 
esperienza di preghiera cantata, che 
prevede anche la cantillazione delle 


colleghi e infermieri morti per Co- 
vid?). E tu avvocato, che frequenti 
clienti, collaboratori in studio e udien- 
ze talora affollate in tribunale, come 
puoi continuare a fare il tuo lavoro 
con tranquillità di coscienza? E tu in- 
segnante, che per molti mesi sei a stret- 
to contatto con studenti e colleghi, co- 
me puoi costringerli a correre il rischio 
di essere infettati da te? 
Naturalmente tu, medico, avvocato, 
insegnante, e per estensione lavoratore 
a contatto con il pubblico, sei libero di 
correre il rischio di infettarti (rientra 
nel tuo diritto alla libertà personale), 
ma non hai anche il diritto di infettare 
gli altri. 
Sarà quindi necessario, o meglio indi- 
spensabile, stabilire per legge che de- 
terminati lavori non si possono fare se 
non si è vaccinati. 
Sappiamo che nessuno vuol prendere 
l'iniziativa di rendere obbligatoria la 
vaccinazione anticovid (per non per- 
dere voti, meglio perdere vite!), ma al- 
lora si stabilisca l'obbligo della vacci- 
nazione per chi occupa determinati 
posti di lavoro: si rispetta così la liber- 
tà dei novax e anche quella dei sivax. 
Gianfranco Ellero 


pagine del lezionario e dell'evangelia- 
rio, per i ministri che vi siano formati. 
In tal modo, il Messale dotato di parti- 
tura diventa uno strumento didattico 
per contribuire alla formazione litur- 
gica dei ministri, dell'assemblea e dei 
cantori, che possono così ridiventare 
pienamente partecipi della liturgia so- 
lenne. 
Il canto rituale, riscoperto e rieducato, 
può essere fattore unificante di un'as- 
semblea “a più voci”, in cui la melodia 
della Sposa risponde a quella dello 
Sposo risorto e vivente. 

Guido Genero 
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Giovani e volontariato. Boom di adesioni alle esperienze con la Caritas. In autunno nuovi laboratori 


Comunicazioni 


BM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Fino a giovedì 
29 luglio: 
> l'Arcivescovo 
LI sarà assente 
dd per un periodo 


déà A dd diriposo. 
did A a dd Venerdì 30:al- 
n DEI Pi le 9.30, campo 
Li , estivo diocesa- 


no per adolescenti a Piani di Luzza. 
Lunedì 31: alle 19 a Rosazzo, S. Messa in 
occasione degli Esercizi spirituali dei“Me- 
mores Domini” di Comunione e Liberazio- 
ne. 

Domenica 1 agosto: alle 10.30 a Sappa- 
da, S. Messa. 

Mercoledì 4: alle ore 12, S. Messa al San- 
tuario del monte Lussari, concelebrata 
con il card. Dominique Mamberti. 
Venerdì 6: alle 16, S. Messa con i sacerdoti 
ospiti della Fraternità sacerdotale; alle 19 
a Pasian di Prato, S. Messa nel primo anni- 
versario della morte di don Luciano Lius- 
sO. 

Domenica 8: alle ore 11, S. Messa a Rivis 
di Sedegliano. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


M PREGHIERA ECUMENICA 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche at- 
tività ecumeniche (Crae), impegnerà dal 
1° al 31 agosto le parrocchie del comune 
di Manzano. 


M PELLEGRINAGGIO A BARBANA 

La Collaborazione pastorale di Palmanova 
organizza per sabato 7 agosto il consueto 
pellegrinaggio a Madonna di Barbana. 

La Santa Messa votiva sarà celebrata alle 
ore 11. Nell'impossibilità di organizzare 
un trasporto collettivo, il Santuario si rag- 
giungerà individualmente. 


PAROLA 
DI DIO 


a “Caritasummer”. Oltre 60 le adesioni 
all'iniziativa della Caritas diocesana che 
offre la possibilità di fare un'esperienza 


a sorpreso gli stessi organizzatori 
l'‘’esplosiva” risposta dei giovani friulani 
torri 


di volontariato nei suoi vari servizi. 

«I ragazzi si stanno mettendo in gioco ogni 
settimana alla Mensa diocesana Gracie di 
Diu, all'Emporio Pan e Gaban, nei progetti di 
accoglienza, in laboratori assieme alle 
persone accolte nei vari servizi e infine alla 


Casetta a colori», raccontano gli operatori, 
che allo Spazio Giovani di via Rivis 15 
stanno già progettando le attività da 
proporre quest'autunno. A questo scopo è 
stato predisposto un questionario tramite 
il quale i ragazzi (14/19 anni) potranno 
esprimere le proprie referenze rispetto ai 
corsi in partenza. Undici i laboratori 
proposti, la cui selezione nasce, a sua 
volta, da un altro sondaggio realizzato la 
scorsa primavera. 


ovant'anni, di cui 64 di sacerdozio. 
Una vita investita al servizio della 
Chiesa e dei fratelli, in particolare 
gli anziani, i più fragili e i sofferenti. 
Si sono svolti martedì 27 luglio, a 
San Daniele, i funerali di don Vittorino 
Tissino, storico cappellano dell'ospedale 
Sant'Antonio abate e della locale casa per 
anziani, deceduto sabato 24 luglio nella sua 
abitazione a San Daniele. 
Originario di San Pietro di Ragogna (24 giu- 
gno 1931), secondogenito di 6 figli, don Vit- 
torino aveva 11 anni quando entrò in semi- 
nario. Nel 1957 la consacrazione, per mano 
dell'arcivescovo mons. Giuseppe Zaffonato. 
Il primo servizio pastorale da sacerdote fu 
nella parrocchia di Passons, come cappel- 
lano, poi la destinazione a Lavariano (1958- 
1962). Il primo incarico da parroco arrivò 
a San Paolo al Tagliamento, nel territorio 
della diocesi di Concordia-Pordenone. Suc- 
cessivamente, dal 1976, per 23 anni don Vit- 
torino guidò la comunità di Vidulis di Di- 
gnano. Ed ecco l'ultimo incarico, durato ben 
28 anni e conclusosi nel 2018: il servizio 
nell'ospedale di San Daniele, dal 1990 e dal 
1999 anche nella locale casa di riposo, sem- 
pre al fianco di anziani e malati. Una figura, 
la sua, la cui opera è stata particolarmente 
preziosa per la comunità, ha ricordato il sin- 
daco, Pietro Valent: «Don Vittorino ha av- 
vicinato molte persone alla fede, rimanendo 
sempre accanto a chi soffre». 
A presiedere il rito delle esequie, martedì 27 
luglio è stato il vicario generale dell'Arcidio- 
cesi, mons. Guido Genero, mentre l’Arci- 
vescovo, mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
nell'impossibilità di concelebrare il funerale, 
ha inviato un messaggio. 
«Don Vittorino era una persona positiva, 
sorridente, capace di grande sensibilità e at- 


Il pane dal cielo, 


tenzione - il ricordo di mons. 
Genero -. Dieci anni fa è stato 
lui ad assistere la mia mamma, 
deceduta in ospedale, ne ho un 
ottimo ricordo». Il Vicario ge- 
nerale aveva avuto modo di col- 
laborare con don Vittorino an- 
che in qualità di amministratore 
parrocchiale di San Daniele e 
delle parrocchie vicine. «Di at- 
titudine modesta, ma fattiva e 
operativa, ha esercitato il suo 
ministero senza chiasso, con 
grande fedeltà e affidabilità», ri- 
corda. 

Nel suo messaggio, letto durante 
il funerale, l'Arcivescovo sotto- 
linea che «don Vittorino non ha 
sprecato i talenti che aveva rice- 
vuto dalla Provvidenza divina 
mali ha investiti nel servizio alla 
Chiesa e ai fratelli da “servo buo- 
no e fedele”. Possiamo veramen- 
te dire —- ha sottolineato mons. 
Mazzocato - che si è consumato 
donandosi in 64 anni di mini- 
stero sacerdotale dei quali quasi 
30 sono stati dedicati al mini- 
stero della consolazione tra i fra- 
telli e le sorelle infermi». Un «buon sama- 
ritano», così l'Arcivescovo definisce don Tis- 
sino, «nella compassione che sentiva e mo- 
strava verso i fratelli sofferenti, nella fedeltà 
quotidiana di stare loro accanto dedicando 
tempo e parole di consolazione e di preghie- 
ra, nell'offrire loro i sacramenti che sosten- 
gono un cristiano nel momento della de- 
bolezza e della morte». «Lo poniamo tra le 
braccia materne della Vergine Maria a cui 
don Vittorino è stato particolarmente devoto 
e che ha venerato nel Santuario di Madonna 


Il link per accedere al questionario è il 
seguente: 
https://forms.gle/zDa3 HrRTEnkh68wT9 
Per ulteriori informazioni sulle attività 
dello Spazio Giovani scrivere via mail a 
spg.rivis15@diocesiudine.it o telefonare 
al numero 344/0884013. Lo Spazio 
Giovani è aperto nelle giornate di lunedì 
mercoledì e giovedì dalle 13.00 alle 19.00 
in Via Rivis 15. 

VIZ. 


SAN DANIELE. Martedì 26 luglio si sono celebrati i funerali del sacerdote 
che per 28 anni è stato cappellano nell'ospedale e per 20 anche nella casa di riposo 


Don Tissino, buon samaritano 
sempre accanto ai sofferenti 


di Strada dove amava, molto frequentemen- 
te, celebrare la Santa Messa», ha concluso 
mons. Mazzocato. 
Al termine delle esequie, il Vicario generale 
anche a nome dell'Arcivescovo non ha man- 
cato di rivolgere alle sorelle di don Vittorino 
le più sentite condoglianze e un «sincero 
ringraziamento per come si sono dedicate 
al loro fratello sacerdote specialmente quan- 
do gli acciacchi dell'età lo avevano reso più 
debole e bisognoso di sostegno». 
Valentina Zanella 


quello che dura 


1 agosto 

XVIII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
propone i seguenti 
brani della Bibbia: 
Es 16,2-4. 12-15; 
Sal.77; 

EfA, 17.20-24; 

Gv 6, 24-35. 


a Chiesa in queste domeniche ci 
propone un'interruzione della 
lettura cursiva del Vangelo di 
Marco e inserisce nel cuore 
dell'anno, come abbiamo già 
iniziato a vedere domenica scorsa, il 
grande discorso del Pane, tratto dal 
capitolo sesto del Vangelo secondo 
Giovanni. 
Se domenica scorsa abbiamo 
ascoltato il racconto della 
moltiplicazione dei pani e dei pesci, 
oggi invece vediamo come questo 
evento prodigioso non sia da leggere 
all'interno del Vangelo di Giovanni 
come un gesto isolato: è invece 
un'esperienza che Gesù ha voluto far 
fare ai discepoli per portarli a 


comprendere il vero dono che Dio fa 
all'uomo di ogni tempo. Però 
vediamo che Gesù non ottiene 
immediatamente l’effetto desiderato: 
la folla dei Giudei si fossilizza solo sul 
fatto in sé, ovvero se ha ben mangiato, 
e non riesce a vedere oltre, a cosa 
Gesù — tramite questa esperienza — 
voleva comunicare loro. La folla cerca 
Gesù, non perché abbia colto il senso 
del miracolo, ma solamente perché 
intendeva approfittarne: ha mangiato 
i pani che egli ha moltiplicato, si è 
saziata, niente di più. 

Quando arrivano da Gesù egli li 
rimprovera e cerca di far capire loro 
cosa è celato in questo segno, cioè che 
è lui il vero pane di vita, che non si 


accontenta di saziare le nostre pance, 
ma vuole saziare anche le nostre 
anime, donandoci un cibo spirituale 
che possa soddisfare i desideri 
profondi degli uomini: vuole donare 
a tutti gli uomini una vita piena, per 
questo invita a procurarsi non il cibo 
che perisce, ma quello che dura per la 
vita eterna. 

L'uomo non è in grado di procurarsi 
da solo questo cibo che dura per la 
vita eterna: non è frutto del lavoro 
delle sue mani. L'uomo non può 
neanche meritarselo, non è un premio 
destinato ai più bravi e buoni ma 
solamente un dono di Gesù. In 
cambio di cosa? L'unica cosa che Gesù 
chiede a ciascuno di noi la si trova 


nelle ultime righe del brano citato: 
«Chi viene a me non avrà fame e chi 
crede in me non avrà sete, mai!». 
L'unica condizione per poter attingere 
a questo cibo è riconoscerci bisognosi 
del vero Pane della vita che è Gesù 
stesso e andargli incontro, 
presentandoci a lui così come siamo, 
magari con addosso la sporcizia di chi 
è caduto tante volte, talvolta vacillanti 
nella fede, forse stanchi, oppure con le 
mani callose di chi ha lavorato una 
vita... Qualsiasi sia la circostanza, la 
cosa importante è quell’“andare a lui” 
con umiltà, con semplicità, con fede. 
Egli non ci negherà il Pane della vita 
eterna. 

don Christian Marchica 


LA VITA CATTOLICA 


state. Tempo di riposo e di lentezza, di 

riscoperta della natura e della fede, 

magari nei luoghi significativi del 

nostro territorio. E il pensiero si 

inerpica lungo il Sentiero del 
Pellegrino, che da Camporosso giunge 
fino ai meravigliosi panorami che si aprono 
dalla cima del Monte Santo di Lussari, 
chiamato anche con il nome tedesco di 
Luschariberg o, in sloveno, Svete Visarje. Da 
secoli il borgo è un'oasi di spiritualità che 
svetta sulla millenaria foresta di Tarvisio. «I 
pellegrini? Ce ne sono sempre, anche se 
forse quest'anno ce ne sono un po’ meno 
rispetto al passato», afferma il padre gesuita 
Peter Lah, rettore del Santuario. «C'è però 
un dato significativo — prosegue -: è in 


Castelmonte 


Un antico 
sentiero 
recuperato unirà 
Cividale a 
Madone di Mont 


oco più di otto chilometri 
per circa cinquecento metri 
di dislivello. Due ore e 
mezza di cammino, orologio 
alla mano, congiungono il 
Duomo di Cividale, dedicato a 
Santa Maria Assunta, con il 
Santuario di Castelmonte, la cui 
chiesa è a sua volta dedicata 
all’Assunta. Un nuovo collegamento 
sarà attivo nei prossimi mesi, grazie 
a un progetto di riqualificazione e 
messa in sicurezza di quello che è a 
tutti gli effetti il più antico sentiero 


LUSSARI. Sempre più pellegrini sul Cammino Celeste 
Estate, tempo di riposo e spiritualità 


crescita il numero di pellegrini che giungono 
sul Lussari dopo aver percorso le tappe del 
Cammino celeste. Significa che si percepisce 
la preziosità di un tempo prolungato da 
ritagliarsi per un intero cammino». 

A proposito di tempo, quello estivo diventa 
quindi un periodo favorevole per un riposo 
non soltanto fisico e mentale, ma anche 
spirituale. «Questo santuario è un luogo di 
incontri - afferma ancora padre Lah -: oltre 
alle tre grandi culture europee, che proprio 
qui si intrecciano nella lingua e nella liturgia, 
varcando la soglia del santuario possiamo 
entrare nella casa di Maria, e incontrarla. È 
lei, insieme a Cristo, che insegna come 
andare al di là dei muri delle 
incomprensioni e delle diversità, per 


pit” / eta | è 
1 polmoni 
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CHIESA 


| «Un'escursione 
al Monte Lussari 
non è completa 

se non si prega 
un’Ave Maria 

alla Madonna», dice 
padre Peter Lah 


incontrarsi e celebrare una fede comune. È 
questo il grande dono del Lussari: sentirsi 
parte di qualcosa di più grande. E poi, con le 
meraviglie del creato che ci circondano, 
questa grandezza è lampante». 

L'invito di padre Peter Lah, quindi, viene 
quasi spontaneo: «Immergiamoci nella 


ai 


i'qella fede 


natura, camminiamo nei boschi e, una volta 
arrivati in cima, entriamo nel santuario. 
Un'escursione in questi luoghi non è 
completa se non si prega un'Ave Maria alla 
Madonna del Lussari. Andiamo a salutare 
Maria!». 

G.L. 


Per i giovani: due 
giorni in santuario 


Guarda proprio ai santuari del 
Monte Lussari e di Castelmonte 
la proposta che la Pastorale 
Giovanile diocesana offre alle 
parrocchie lungo i mesi 
dell'estate: un'escursione di due 
giorni in santuario per ragazzi o 
adolescenti, con un suggestivo 
pernottamento in alcuni dei 
luoghi più significativi per la fede 
dei friulani. L'iniziativa, rivolta in 
particolare alle parrocchie che 
non hanno potuto organizzare i 
classici campi estivi, favorisce la 
giusta alternanza di momenti di 
spiritualità e di aggregazione, 
scoperta della natura e preghiera. 
Il tutto in una formula — la 
classica “due giorni”- facilmente 
realizzabile. Per informazioni è 
possibile visitare il sito 
www.pgudine.it. 


che unisce la città ducale con il 
Santuario. «È già stato eseguito uno 
studio di pre-fattibilità per 
valorizzare questo percorso, citato 
in documenti risalenti addirittura al 
1200» afferma fra' Gianantonio 
Campagnolo, rettore del 
Santuario. Il nuovo (anzi: ritrovato) 
sentiero partirà dal Duomo e, 
passando dalla località di Carraria, 
salirà in mezzo ai boschi per 
giungere fino al Santuario che gli 
sloveni chiamano Stara Gora, il 


“monte antico”. Per chi arriverà a 
Cividale - per esempio in treno - 
non sarà quindi necessario 
dribblare le auto e le biciclette della 
strada provinciale 31, ma si potrà 
salire a Madone di Mont 
completamente immersi nella 
natura del Friuli orientale. 
«Recentemente è stata convocata 
una conferenza dei servizi 
preliminare, per la definizione degli 
aspetti progettuali e dell'iter 
realizzativo», continua ancora fra' 


Campagnolo. Il progetto, insomma, 
è ai suoi esordi «anche se ne stiamo 
parlando da una decina d'anni - 
ricorda il rettore -—. Ora sembra che 
l'iter si avvii alla sua realizazzione». 
Visti i numeri dei pellegrinaggi, di 
un sentiero ce n'è proprio bisogno. 
«Quest'anno sono calate le comitive 
e i gruppi parrocchiali — nota fra' 
Gianantonio -, ma è aumentato a 
dismisura il numero di chi solca i 
sentieri del Cammino celeste». 
Meno gruppi e più singoli, dunque, 


secondo un nuovo modo (0 
riscoperto, pure questo) di 
intendere il pellegrinaggio. Tempi 
dilatati, lenti, che favoriscono 
l'incontro con sé e con Dio. 

E per l'estate? «Le confessioni ci 
sono sempre. Il movimento di 
pellegrini, seppur inferiore rispetto 
al passato, è comunque costante», 
prosegue fra’ Campagnolo, che 
ricorda anche il servizio svolto nel 
santuario da alcuni seminaristi 
diocesani: «Hanno potuto 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


entile mons. Qualizza, 

trovo impressionante quanto 

hanno scritto sul Corriere della 

sera del 19 luglio scorso Milena 

Gabanelli e un suo collega a pro- 
posito del diluvio di pornografia da 
cui sono sommersi e si lasciano 
sommergere i nostri adolescenti. I 
ragazzi dagli 11 ai 17 anni navigano 
nei pericolosi mari della pornografia 
sui social senza alcun salvagente ad- 
dosso e scavalcando tutti gli ostacoli 
che possano impedire l’accesso. I 
numeri sono intorno al 40% per i 
maschi; molto più bassi quelli delle 
femmine. L'esito è un naufragio da- 
gli esiti drammatici per un 16% di 
loro, come aggressività verso i coe- 
tanei, specie verso le ragazze. Mi do- 
mando, se il presente è così nero, 


che cosa sarà il futuro prossimo? Ci 
troviamo di fronte a due inquina- 
menti, quello della terra a cui unia- 
mo ora anche quello giovanile. Sem- 
bra che le agenzie responsabili della 
maturazione degli adolescenti siano 
del tutto inadeguate. Vengono chia- 
mate a rispondere soprattutto scuo- 
la e famiglie. Ma sono anch'esse in 
crisi. E allora? 

Piergiorgio Apolloni 
L'educazione dei giovani è sempre stata 
un'arte difficile, nella quale i genitori del 
passato, anche recente, potevano essere 
dei bravi artisti. Ora quest'arte è stata ru- 
bata dai social, invenzione prodigiosa 
per molti aspetti, ma mortifera per molti 
altri e decisamente troppi. Così, ciò che 
deve servire per il progresso dell'umanità, 
lasciato in mano agli adolescenti, diventa 


un'arma letale. Altro che giocare con i 
fiammiferi nel pagliaio. Oggi i fiammiferi 
sono elettronici e sfuggono ad ogni con- 
trollo. La cosa fa veramente paura. 

Ma qui vengono chiamate in causa due 
istituzioni fondamentali: una soprattutto, 
la famiglia. Sembra che i casi più fre- 
quenti e preoccupanti avvengano nelle 
famiglie che non si curano affatto 0 solo 
saltuariamente dei figli. Questi, dunque. 
riempirebbero il vuoto di presenza dei 
genitori con la navigazione in internet. 
Sarebbero dunque gli “orfani” le prime 
vittime. I rimedi, in teoria, sono facili, 
ma nella realtà appaiono come altri ca- 
valloni marini. Chi può ridare autore- 
volezza educativa alle famiglie, se queste 
sono nella grave crisi che le inchieste ri- 
velano? È il classico cane che si morde 
la coda. 


condividere la fraternità, il servizio e 
la preghiera assieme alla comunità 
dei frati Cappuccini». Un grande 
appuntamento è previsto il 
prossimo 15 agosto, solennità 
dell'Assunta, una data significativa 
scelta per inaugurare i lavori di 
restauro del nuovo organo della 
chiesa del Santuario. Il tutto 
aspettando l’8 settembre, giorno del 
tradizionale pellegrinaggio 
diocesano. 

Giovanni Lesa 


Il diluvio sui giovani 


Lo stesso dicasi della scuola. Da ogni 
dove si levano grida di dolore per la si- 
tuazione comatosa della scuola. Ci vor- 
rebbero tanti Alessandro d'Avenia, noto 
insegnante, giornalista e scrittore che è 
riuscito a fare della scuola una officina 
da cui escono “macchine” riuscite, gio- 
vani cioè che sono contenti di studiare 
e di vivere. Questi risultati andrebbero 
moltiplicati per mille. Le prove Invalsi 
dicono purtroppo il contrario, per cui ci 
troviamo in seria difficoltà. Vorrei chia- 
mare in causa anche la Chiesa, se an- 
ch’essa, nei suoi diretti responsabili, non 
vivesse momenti difficili. Ma bisogna 
reagire e, partendo dai piccoli numeri, 
continuare la missione di sempre sulla 
base della “Buona Notizia” del Vangelo, 
vissuto in prima persona. 
m.qualizza@libero.it 
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| ESTATE RAGAZZI | 


Il viaggio di Radio Spazio tra gli oratori della diocesi fa tappa a 
200 bambini e oltre 40 animatori, con il supporto indispensabile di quattro suore 


i sono tanti momenti 
belli, ma niente è come 
quando i bambini mi 
chiamano a giocare con 
loro, mi sento 
apprezzata, sento che a loro fa 
piacere avere me lì». La voce di 
Marta Band, 17 anni, tradisce un 
po' d'emozione, mentre racconta la 
sua esperienza all'oratorio 
salesiano di Pavia di Udine. 
Assieme a lei ci sono 45 giovani 
che per sei settimane, tra giugno e 


In alto, i “bans” 

di inizio giornata 
all'oratorio di Pavia 
di Udine, a destra 

i bambini sono 
impegnati 

con dei drappi 
colorati durante 

il laboratorio di arte 
circense. 

In basso una gita 

in bicicletta 

nel territorio 
comunale, mentre 
al centro della 
pagina uno 

dei momenti 4 
di sosta e riflessione “ 
delle 12. 


luglio, si sono presi cura di ben 
200 bambini. «Ho iniziato a 
frequentare l'oratorio in prima 
elementare - continua Marta -, 
desidero seguire l'esempio di quelli 
che sono stati i miei animatori e 
dare tutto quello che posso ai 
bambini. Questo mi spinge a 
venire qui ogni giorno da 11 anni». 
A Pavia di Udine inizia per tutti 
alle 8.00 di mattina e si può 
scegliere se restare fino a pranzo o 
fino al tardo pomeriggio. Dopo la 


—— 
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Li 


presentazione del tema del giorno, 
la mattina continua tra giochi e 
attività, tra cui spicca il laboratorio 
di circo. Non mancano le 
escursioni per esplorare il territorio 
comunale. «Ho scoperto cose che 
non avevo mai visto — racconta 
Alessandro, 9 anni —, è quasi 
meglio di giocare a palla 
prigioniera e ai giochi d'acqua». Gli 
fa eco Caterina, 7 anni: «Siamo 
stati nei campi a fare una merenda, 
mi è piaciuto molto perché amo 


IS 


“Tra 


Sha bass 
"ei gie 


Oratorio 


Don Bosco 


stare all'aria aperta, infatti da 
grande vorrei fare la giardiniera». 
A coordinare l'oratorio c'è la 
comunità delle figlie di Maria 
Ausiliatrice, quattro giovani suore 
salesiane. «Da quest'anno abbiamo 
introdotto un momento di sosta - 
racconta suor Mara -, alle 12 si 
fermano tutte le attività, divisi in 
gruppi animatori e bambini 
riflettono sui momenti vissuti 
durante la giornata. Cerchiamo di 
creare una relazione con il Signore, 


Accanto gli animatori 
intervistati da Radio 
Spazio: da sinistra, 
Iris Levaponti, 

15 anni, Suor Mara, 
Emanuele 
Cappelletti, 18 anni, 
Marta Band, 17, 
Alessia Meko, 15, 

e Shana Miscek, 14. 


LA VITA CATTOLICA 


> dove ci sono 


ogni giorno c'è la messa e diamo 
loro la possibilità di confessarsi». E 
forse un po' a sorpresa, i giovani 
non disdegnano queste 
sollecitazioni: «Quando escono 
dalla chiesa sono felici». 
Se siete curiosi di sentire le voci e le 
storie dell'oratorio di Pavia di 
Udine, sintonizzatevi su Radio 
Spazio alle 10, alle 15 o alle 22 di 
venerdì, torna l'appuntamento con 
“Estate Ragazzi”. 

servizi a cura di Alvise Renier 


Asinistra e in basso, 
giovani volontari 

al lavoro. A Pavia 

di Udine i ragazzi 
dai 14 ai 16 anni 
formano il gruppo 
dei “moschettieri”: 
non potendo ancora 
essere animatori, 
aiutano le attività 

e organizzano i giochi 
del martedì. 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


Biciplan 


di via Monte Sei Busi» 


«l'obiettivo è restituire decoro e 


rifiuti parzialmente incendiati». 
«Ottemperiamo a una richiesta 


l'assessore al bilancio Francesca 


le opposizioni nei confronti del 


inutile pugno duro e riattizzare 


amministrazioni». 


fotovoltaico 


verde dell'ambito territoriale e 


polmone verde» 


I CAMPOFORMIDO. 


rifacimento del manto con uno 


ultimati tra qualche settimana. 


i sono anche 7 ragazzi 
dell'istituto salesiano Bearzi 
di Udine, 4 del Cfp e 3 
dell'Iti, tra i 50 giovani delle 
diverse case salesiane del 
Triveneto, dalla 3? Media alla 2° 
Superiore, che dal 4 al 15 agosto 
saranno impegnati nella 40 
edizione di «Pedalando tra amici», 
il pellegrinaggio in bicicletta che 
quest'anno avrà come meta Roma. 
Organizzato dalla Comunità 
Proposta di Mogliano Veneto, il 
pellegrinaggio, dopo aver girato 


nelle edizioni precedenti quasi tutta 


l'Europa, quest'anno si svolgerà in 
Italia per ovvi problemi Covid. I 


ragazzi pedaleranno con una media 


di 100 km al giorno, per un totale 


MI UDINE. «Recintare il campo 


Un'ordinanza rivolta al demanio per la 
recinzione e la pulizia del campo 
nomadi di via Monte Sei Busi a Udine 
sarà sottoscritta dal sindaco di Udine, 
Pietro Fontanini. A farlo sapere è stata la 
stessa amministrazione affermando che 


garantire la sicurezza igienica e sanitaria 
a un'area pesantemente degradata a 
causa della presenza di pneumatici, cavi 
elettrici, materiale ferroso, mobili e altri 


dell'Azienda Sanitaria pervenutaci in 
data 20 luglio 2021», ha affermato 


Laudicina. «Udine paga anni di gestione 
tendenzialmente permissiva verso 
alcuni fenomeni: l'aria è cambiata ed è 
bene che tutti colgano il messaggio», 
ha detto Fontanini. Fortemente critiche 


provvedimento. «È un'iniziativa a freddo 
— ha detto la consigliera comunale del 
Pd, Eleonora Meloni — utile a esibire un 


polemiche strumentali». «Al sindaco 
ricordiamo — ha aggiunto - che 3 anni 
fa il suo assessore con delega alla 
sicurezza dichiarava che avrebbe chiuso 
il campo di via Monte Sei Busi. Ormai è 
tardi per prendersela con le passate 


HI TAVAGNACCO. No al parco 


Unanimità, in Consiglio comunale a 
Tavagnacco, per dire no al parco 
fotovoltaico che una società privata ha 
chiesto di poter realizzare in un'area 


paesaggistico della Valle del Cormòr. 
«Un simile insediamento - si legge 
nell'ordine del giorno - sconvolgerebbe 
l'intero ecosistema di un autentico 


Campetto di basket a nuovo 


Da qualche settimana è in corso 
l'intervento di riqualificazione del 
campo di basket all'aperto presso la 
«Boschete Furlane» di Campoformido. 
La parte più consistente dei lavori è il 


specifico materiale adatto alle superfici 
destinate allo sport. | lavori saranno 


Dal Bearzi a Roma, 1100 
chilometri in bicicletta 


Il piano della 
ciclabilità che 
Udine si appresta 
ad adottare prevede 
il quadruplo 

delle piste attuali 


entodieci chilometri di pi- 
ste ciclabili, ovvero circa il 
quadruplo di quelle pre- 
senti attualmente, e una 
cinquantina di «zone 30», 
dove, cioè, le auto non possono 
superare i 30 km/h. È quanto pre- 
vede il Biciplan, o piano della ci- 
clabilità, del Comune di Udine. A 
realizzarlo è stato il gruppo Stra- 
divaria — lo stesso che ha firmato 
il piano regionale della mobilità 
ciclistica — e a breve sarà adottato 
dell'amministrazione udinese. 
Ad anticipare questi dati è stato 
l'architetto Claudia Marcon di 
Stradivaria nel corso di un incon- 
tro tenutosi mercoledì 21 luglio, 
nel giardino di Palazzo Morpurgo, 
a Udine, organizzato dall'Ordine 
degli architetti di Udine, ospite 
d'onore James Thoem, il giovane 
architetto danese luminare della 
pianificazione ciclabile. 
Alla redazione del Biciplan di Udi- 
ne, ha spiegato Marcon, ha lavo- 
rato un gruppo di 18 persone, tra 
architetti, paesaggisti, geologi, so- 
ciologi, pianificatori. «La struttura 
della rete ciclabile prevede 12 raggi 
e 8 anelli», ha anticipato l’archi- 
tetto, aggiungendo che il disegno 
della rete ciclabile cittadina è stato 
«occasione per raccontare il terri- 
torio, restituirgli identità e valo- 
rizzare il paesaggio». 
Gli esperti di Stradivaria non si so- 
no limitati a tracciare gli itinerari 
sulle carte, ma hanno anche effet- 
tuato le misurazioni sul posto per 
definire le dimensioni delle piste. 
Ciò tenendo conto, ha spiegato 
Marcon, «anche delle recenti sem- 
plificazioni normative che hanno 
aumentato le possibilità e le tipo- 
logie di percorso, confacenti alle 
caratteristiche di città come quella 
di Udine». 
«Il nuovo Biciplan - ha spiegato 
l'assessore comunale ai Lavori 
pubblici, Loris Michelini — con- 
tiene le direttive che abbiamo dato 
a Stradivaria: collegare le piste ci- 
clabili esistenti e interrotte; unire 


di circa 1.100 chilometri. Partenza 
da Este, poi tappe a Bologna, 
Firenze, lago Trasimeno, Viterbo, 
Roma. Al ritorno: Antrodoco, 
Spoleto, Assisi, Urbino, Ravenna, 
Portoviro. Le notti verranno 
trascorse nelle case salesiane o in 
parrocchie-oratori. 

Responsabile dell'iniziativa è don 
Luca Bernardello, 40 anni, direttore 
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Il cantiere della nuova pista ciclopedonale di via Laipacco. Si concluderà tra una ventina di giorni 


110 km 


di ciclabili, 
+50 «zone 30» 


stazione ferroviaria, Università, 
centro studi e ospedale; integrare 
le ciclabili regionali che attraver- 
sano la nostra città da nord a sud 
- Fvygl-edaesta ovest - Fvg4; 
collegare Udine con i comuni 
dell'hinterland. Proprio a questo 
fine, nella fase di predisposizione 
del piano c'è stato un dialogo con 
i sindaci dei comuni limitrofi per 
conoscere i loro progetti di piani- 
ficazione e interfacciarci con es- 
si». 

Il piano, però, non prevede solo 
nuove piste ciclabili, ma anche le 
«zone 30», che limitano la velocità 
delle auto per favorire pedoni e ci- 
clisti. «Ne sono state pensate una 
cinquantina - aggiunge Michelini 
-. Non ci si limiterà a mettere dei 
cartelli con i divieti, ma sono pre- 
viste anche infrastrutture che ob- 
blighino le auto a rallentare, come 
attraversamenti pedonali soprae- 
levati o aiuole a “chican”». 

Ora l’amministrazione dovrà adot- 
tare il Biciplan, «condividendolo 


con gli ordini degli architetti e degli 
ingegneri e con gli altri portatori 
d'interesse», ha precisato Miche- 
lini. 

E questo è ciò che si augura l’as- 
sociazione Abicitudine-Fiab, che 
in un comunicato emesso al ter- 
mine dell'incontro ha affermato: 
«Quand'è che i cittadini udinesi 
potranno assistere alla rivelazione 
del biciplan e dei suoi contenuti 
specifici? Quando questo momen- 
to così atteso giungerà, non sarà 
forse troppo tardi per suggerire 
modifiche e miglioramenti che 
non siano puramente di faccia- 
ta». 

Intanto proseguono in città i can- 
tieri di alcune nuove piste ciclabili. 
Tra una ventina di giorni terminerà 
quello della ciclopedonale di via 
Laipacco. A breve dovrebbe ripar- 
tire il cantiere di via Cividale, fer- 
mo da mesi a causa del fallimento 
della ditta che aveva vinto l’appal- 
to. «Il tribunale ha dato l'ok» af- 
finché nel cantiere possa operare 


| partecipanti ad una passata edizione di «Pedalando tra amici» 


della Comunità proposta, «la casa — 
spiega il sacerdote - dove 4 salesiani 
fanno vita comunitaria, insieme ad 
un gruppo di giovani che si stanno 
facendo delle domande circa il loro 
futuro e su cosa il Signore chiede 
alla loro vita». «Il senso di questa 
“impresa ciclistica”, come viene 
chiamata, è quello di far fare ai 


ragazzi un'esperienza di fatica, unita 
ad una bella essenzialità. E un po' 
di spiritualità, perché si 
toccheranno sempre luoghi 
significativi e si incontreranno 
figure belle e sante. In colonna - 
prosegue don Bernardello - saremo 
tutti disposti secondo numeri. 


Questo per alcuni è faticoso, però 
poi partire insieme e arrivare 
insieme, senza lasciare indietro 
nessuno, è entusiasmante». Ogni 
giornata inizierà con l'Eucarestia, 
seguita da un momento formativo 
in cui saranno illustrate le figure di 
vari santi. Dopo i primi 40 km, la 


la ditta che è subentrata a quella 
fallita. In via Cividina i lavori sono 
in completamento mentre proprio 
nei giorni scorsi il Comune ha ot- 
tenuto un finanziamento per il 
collegamento ciclabile con Feletto, 
da via Chiusaforte. È poi pronto 
il progetto per la Udine-Villa Pri- 
mavera. «In questi giorni — raccon- 
ta Michelini — si stanno effettuan- 
do i carotaggi sul “ponte-canale” 
del Cafc che attraversa l'autostrada 
in vista di una sua messa in sicu- 
rezza che consentirà di farci tran- 
sitare la ciclabile. Infine - aggiunge 
il Vicesindaco - gli uffici stanno 
predisponendo il progetto finale 
per il collegamento che, tramite 
via Lumignacco, collegherà Udine 
con Cargnacco, fino all'Abs». 
«Ci attendiamo - conclude Mi- 
chelini - che nei prossimi anni ci 
sia una incremento delle possibi- 
lità di fimanziamento per la mo- 
bilità lenta di cui, grazie al Bici- 
plan, saremo pronti ad approfit- 
tare». 
A Copenaghen, ha ricordato l'ar- 
chitetto Thoen, vi è una strada in 
cui ogni giorno si registra il pas- 
saggio di 48.400 ciclisti, il 75% di 
chi usa la bicicletta d'estate lo fa 
anche in inverno e il 42% dei viag- 
gi casa-scuola si svolgono in bici- 
cletta. «Se volete che anche a Udine 
ci siano questi risultati - ha ag- 
giunto - servono infrastrutture, 
infrastrutture e ancora infrastrut- 
ture». 

Stefano Damiani 


7 ragazzi del Friuli nell'impresa 
organizzata dalla Comunità 
Proposta di Mogliano Veneto 


merenda e, poi, un momento 
formativo. Riprendendo la pedalata 
ci saranno 10 minuti di «deserto in 
bicicletta», riflettendo su una 
domanda che provoca. Poi 
momenti di preghiera facoltativi: 
l'Ora Media e i Vespri. A Roma 
l'intenzione è quella di incontrare 
Enrico Petrillo, il marito di Chiara 
Corbella. E naturalmente ci sarà la 
visita al centro città e a San Pietro. 
Che cosa si porteranno a casa i 
partecipanti al termine di questa 
«impresa»? «La fatica fatta insieme; 
la consapevolezza che possiamo 
vivere bene; la bellezza di avere un 
santo per amico», risponde don 
Bernardello. 

Giuseppe Maria Misdariis 
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ore 19.00 presentazione e degustazione dei vini della 


Selezione Spumanti Filari di Bolle 2021 
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A seguire alle ope 21.00 


concerto N@ te sotto le stelle 


con Sara Bradaschia e Serena Rizzetto alla voce e la band composta 

da Marco Vattovani alla batteria, Luigi Buggio al pianoforte, 

Max Pasut albasso, Emanule Grafitti dei 40 Fingers 

presenteranno un repertorio vario | tisi (Prism 
da Fiorella Mannoia a Elisa ai Beatles ad Adele CittàeVino nidi 
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a villeggiatura in montagna, 
nel post pandemia, sembra 
coltivare interessi più 
profondi del “mordi-e- 
fuggi” del passato. Si tratta 
di un turismo più lento, orientato 
alla riscoperta della natura e di 
quanto di meglio offrono i siti 
prescelti in termini culturali, 
storici. Ecco perché è quanto mai 
interessante il percorso tematico 
ecosostenibile per famiglie che 
l'Amministrazione comunale di 
Tarvisio ha organizzato lungo il 
fiume Bartolo. 
Il percorso è immerso nella 
natura e qui, attraverso numerose 
prove gioco e la caccia al tesoro, i 
bambini hanno modo di 
conoscere, divertendosi, la vita 
degli gnomi “Bergminnchen”. La 
passeggiata è studiata sia per le 
famiglie che per gruppi classe di 
bambini dai 4 ai 10 anni. Questo 
viaggio nella fantasia coinvolge 


Il sentiero degli 
gnomi corre lungo 
il torrente Bartolo 


La leggenda narra che i Bergmannchen, gnomi dal 
grande cappello rosso e folta barba bianca, molto 
laboriosi, proteggessero le pendici del Monte Priesnig. 
A Tarvisio un percorso per bambini e famiglie 


tutti i cinque sensi del bambino 
attraverso varie attività di logica o 
pratiche, con lo scopo di fargli 
scoprire un nuovo modo di 
giocare nell'ambiente naturale. 
L'itinerario può essere compiuto 
in autonomia e sicurezza dalle 
famiglie o dai gruppi classe, senza 
essere accompagnati da 
guide.Tutti gli indizi e le 
informazioni necessarie per vivere 
l'avventura, si trovano nella 
mappa (da ritirare presso 
l'Infopoint di Turismo Fvg in via 
Roma a Tarvisio, assieme ad una 
piccola sorpresa per ogni 
bambino - fino ad esaurimento) e 
lungo il percorso. Ad arricchire 
l'esperienza i testi redatti in rima, 
le accattivanti grafiche e le tabelle 
botaniche. 

«Il sentiero abbina le componenti 
ludico-didattiche all'esperienza 
turistica — spiega l'assessore 
all'Istruzione e al Turismo del 


Comune di Tarvisio, Barbara 
Lagger, che lo ha re-ideato in 
questa nuova chiave, assieme a 
Michela Sartori, progettista di 
CreaParchi e consulente in 
ricezione didattica —- volutamente 
non è stato dotato di QR Code 
per fare vivere appieno a bambini 
ed adulti la natura attraverso i 
cinque sensi, evitando l’uso di 
dispositivi e tablet, che verranno 
utilizzati — se lo si desidera — solo 
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per fare le foto lungo il percorso, 
dotato peraltro anche di un 
“Selfie point”, all'altezza del 
piccolo villaggio, sempre in 
compensato di alghe e legno 
come tutti i pannelli, le casette e 
le figure realizzate». 

Il percorso ora risulta anche 
“Punto di interesse” su Google 
Maps, cosa che contribuirà 
sicuramente a renderlo ancora 
più noto. 


comunitario in piazza. 


a copertura forestale del Friuli- 
Venezia Giulia è complessiva- 
mente pari a 300mila ettari, dei 

quali il 93% si trova nella zona 
montana e il rimante 7% loca- 
lizzata in tutto il resto del territorio. 
Ed è proprio sulla prima parte che va 
concentrata l'attenzione — secondo l'as- 
sessore regionale Stefano Zannier — 
poiché è qui che il patrimonio sta cre- 
scendo in modo indiscriminato e qui 
serve intervenire per gestire l'esistente 
al fine di mantenere il grado di qualità 
e salute delle piante». Ma c'è un altro 
problema: l'utilizzo del bosco in Friuli 
è 3 volte più basso di quello di Francia, 
Spagna e Portogallo e 5 volte inferiore 
a quello di Germania e Gran Bretagna, 
soprattutto a causa della frammenta- 


PRATO CARNICO. Scuse 
dal sindaco per i ritardi 


MI Non capita spesso che i 
sindaci chiedano scusa. Erica 
Gonano, prima cittadina di Prato 
Carnico, le ha chieste ai 
concittadini perché «sarà 
necessario posticipare ancora di 
qualche settimana la 
sistemazione del porfido nella 
strada dell'ex canonica, nella 
piazzetta della fontana, nelle 
prime due vie che salgono verso 
il centro dalla strada che 
costeggia Rio Dentro. 

Chiedo scusa peri ritardi e per i 
disagi». 


Troppi boschi 
sono non utilizzati 


zione della proprietà forestale privata. 
Infatti, i boschi in Fvg sono peril 56% 
di proprietà privata che, nella maggior 
parte dei casi, è polverizzata in particelle 
con superfici estremamente ridotte. 
«L'analisi condotta durante la prima 
fase del progetto triennale Pri.ForMan, 
avviata nel 2019 - sottolinea Carlo 
Piemonte, presidente della coopera- 
tiva Legno Servizi di Tolmezzo e diret- 
tore del Cluster Legno Fvg —, ha messo 
in evidenza come gli operatori del set- 
tore, ei proprietari privati in particolare, 
intravedano nella gestione condivisa 
delle loro proprietà la possibilità di ge- 
nerare impatti ambientali positivi per 
la collettività, sia in termini ambientali 
che economici. Tuttavia, per raggiun- 
gere questi obiettivi, vanno attivati dei 


LAUDARIA. Riaperta 
la sala paesana 


MI Domenica 25 luglio è stata 
riaperta, con una partecipata 
cerimonia, la sede 
dell'Associazione sportiva 
dilettantistica Endas Ludaria, da 
tanti anni cuore della piccola 
frazione di Rigolato. La sala, in 
centro al paese, è un luogo di 
ritrovo, amato da tutti, dove poter 
trascorrere un pomeriggio 
rilassante tra dama, scacchi, carte 
e altri giochi da tavolo. Un luogo, 
pertanto, di socializzazione, 
indispensabile per la resilienza 
della comunità. 


modelli gestionali chiari e ben definiti, 
in grado di soddisfare le legittime aspet- 
tative di ogni parte. In questo senso — 
prosegue Piemonte —, l'applicazione 
delle nuove tecnologie peril rilievo con 
i droni per l'inventariazione digitale 
delle risorse forestali potrebbero rap- 
presentare uno strumento aggiuntivo 
utile allo sviluppo di sistemi di sup- 
porto alle decisioni (Ssd) in modo da 
garantire i singoli proprietari e favorire 
una gestione condivisa delle proprietà 
stesse da parte di un soggetto terzo». 


TOLMEZZO. Ricambio 
nel cda di Cramars 


MI 11 cda di Cramars, Cooperativa 
per lo sviluppo sociale di 
Tolmezzo si rinnova con l'elezione 
all'unanimità di Annalisa 
Bonfiglioli, nuova vicepresidente. 
Novità anche tra i consiglieri: a 
Vanni Treu - vicepresidente 
uscente — e Sara Danelon si 
aggiunge Marco Candido. 

«La nomina di Annalisa, insieme 
a quella di Marco, apre le porte 

a un doveroso ricambio 
generazionale», spiega la 
presidente della cooperativa, 
Stefania Marcoccio. 


Sauris. Il 1° agosto festa di Sant'Osvaldo 


Quest'anno la festa di San Osvaldo a Sauris di 
Sotto si terrà domenica 1 agosto con la solenne 
Santa Messa presieduta don Alex De Nardo, 
novello sacerdote; seguirà la processione per le 
vie del paese, nell'osservanza delle normative 
anti-covid. La parrocchia informa che a causa 
della pandemia, per precauzione, nemmeno 
quest'anno si potrà fare la festa con il pranzo 


STOLVIZZA. 
Concerto nel bosco 


Suggestivo 
appuntamento a | 
Stolvizza di Resia 
venerdì 30 luglio 
a partire dalle ore 
17, con una 
escursione alla 
scoperta del { 
piccolo borgo di dei n 
Stolvizza e a seguire un concerto 
di musica classica a cura del 
“Complesso d'archi del Friuli e del 
Veneto” che proporrà musiche di: 
A. Vivaldi, W. A. Mozart, N. 
Paganini, G. Rossini, G. Verdi, E. 
Morricone. Un programma di 
tutto rispetto in un contesto 
ambientale suggestivo. L'evento è 
stato organizzato 
dall’Associazione “ViviStolvizza” e 
dal Parco Prealpi Giulie. 


TOLMEZZO. Filo diretto 
operatori economici 


MI 11 Comune di Tolmezzo 
intende attivare un “filo diretto” 
con gli operatori economici della 
città, fornendo loro informazioni 
su iniziative, eventi, 
manifestazioni promosse, co- 
organizzate o patrocinate 
dall'Amministrazione e, in 
generale, comunicazioni ritenute 
d'interesse per le attività presenti 
sul territorio. L'obiettivo è favorire 
la partecipazione e il 
coinvolgimento delle realtà locali, 
ottimizzando così la sinergia 
pubblico-privato. 


dl 


MNotizie flash 
OVARO. Ricordo dei don 
Dentesano e Cargnello 


a Lo storico Coro Rozas di Mont 
ha deciso di onorare i suoi 
fondatori, i sacerdoti Lorenzo 
Dentesano e Giuseppe Cargnello, 
inviati in Carnia nel 1972 per 
amministrare l'antica Pieve di Santa 
Maria di Gorto di Ovaro, dove 
rimasero fino alla morte. | due 
sacerdoti, da “clapa” di pre Checo 
Placerean e di pre Toni Bellina, per 
45 anni dispensarono saggezza e le 
buone regole del vivere cristiano ai 
fedeli della destra Degano e non 
solo. Sono ben 8 le frazioni del 
comune di Ovaro appollaiate sulla 
destra del fiume, con le rispettive 
chiese che fanno riferimento alla 
Pieve; in ognuna di esse c'è 
l'impronta dei due presbiteri. Il 
Coro Ròsas di Mont ha voluto che i 
due personaggi venissero 
immortalati in due ritratti a olio su 
tela, affinché possano essere 
onorati da tutti coloro che li 
conobbero e non solo. 

L'opera è stata affidata all'artista 
russo Oleg Supereco, assai 
conosciuto ed apprezzato non solo 
in Italia. Egli dipinge ancora con le 
tecniche rinascimentali. Resta da 
decidere dove collocare i due 
ritratti, che nel frattempo saranno 
presentati ai fedeli venerdì 30 
luglio alle ore 20 presso la Pieve di 
Santa Maria. 


VAL PESARINA. 
Rassegna di eventi 


EI Gstate in val Pesarina. È lo 
slogan scelto per la rassegna di 
eventi e iniziative organizzate nel 
comune di Prato Carnico per 
l'estate. Incontri letterari (“Una 
Valle di Libri”), spettacoli e concerti, 
mostre e iniziative legate ai musei, 
passeggiate alla scoperta dei 
borghi e del territorio, occasioni di 
approfondimento, divertimento e 
anche tantissimo sport, il tutto in 
una programmazione continuativa, 
da luglio a settembre. 

Tutti gli appuntamenti sono a 
ingresso libero. La prenotazione è 
raccomandata. Per informazioni 
visitare il sito internet 
http://www.prolocovalpesarina.it/ 


SAPPADA. Alle sorgenti 
del Piave in pulmann 


MI Saggia decisione del Comune 
di Sappada. Per evitare l'assalto 
delle auto alle Sorgenti del Piave 
(che, ricordiamolo, sono in Friuli, 
ai piedi del monte Peralba), è 
stato organizzato un servizio di 
trasporto pubblico, con la ditta 
“ArrivaUdine”. Fino al 15 
settembre sarà possibile salire 
gratuitamente da Sappada ma 
bisogna prenotarsi entro le ore 16 
del giorno precedente al viaggio, 
presso il Sappada Infopoint 
Promoturismo in borgata Bach, 
tel. 0435/46913. 
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PEDEMONIANA | 


Montenars il mese di agosto 

sarà davvero a misura di 

bambino e di bambina. 

Il Servizio sociale dei 

Comuni e la Cooperativa 
Aracon, con la collaborazione del 
Comune, propongono infatti alle 
famiglie del territorio un ciclo di 
incontri per bambini e bambine dai 
6 agli 11 anni. 
«Obiettivo del laboratorio - 
spiegano gli organizzatori - è 
stimolare i più piccoli a mettersi in 
gioco e condividere, favorendo il 
dialogo e l'ascolto. Si punta inoltre a 
favorire relazioni positive attraverso 
giochi e attività che promuovono la 
collaborazione, l’aiuto reciproco e la 
partecipazione attiva, nonché la 
creatività e la fantasia». Ma in 


A Montenars 
c'è «Tuttinsieme» 
per bimbi 6-11 anni 


L'iniziativa, organizzata da Servizio sociale dei Comuni 
e cooperativa Aracon, promette un agosto all'insegna 
di giochi, creatività, relazioni buone e condivisione 


concreto che cosa si farà? «Ci 
saranno momenti in “circle time” (in 
cerchio, ndr) per condividere le 
proprie esperienze con i compagni, 
esprimere le proprie emozioni, idee e 
preferenze. Non mancheranno poi 
giochi in movimento e cooperativi, 
attività creativo-manuali individuali 
e di gruppo. Spazio anche alla 
scoperta del territorio con le 
passeggiate al “roccolo di spisso” 
dove si svolgeranno attività ludiche». 
Ecco il calendario degli incontri: i 
martedì 3, 10, 17 e 24 agosto e i 
giovedì 5, 12, 19 e 26, dalle 16 alle 
18. Per garantire il rapporto 
numerico tra operatori e bambini 
saranno accolti al massimo 15 
partecipanti, per ognuno di loro sarà 
attivata una copertura assicurativa. 


tane Tara 


Le attività sono gratuite e l'iscrizione 
obbligatoria, una prima preiscrizione 
- compilando il modulo presente sul 
sito internet del Comune di 
Montenars - va inviata a 
ivano.daronco@aracon.it entro 
giovedì 29 luglio. Per ulteriori 
informazioni è possibile contattare 
gli operatori al numero 
349/2283063. In occasione del 
primo incontro sarà chiesto ai 
genitori la sottoscrizione di un “patto 
di corresponsabilità” riportante le 
norme e i comportamenti che il 
servizio promotore, l'ente gestore, gli 
operatori e le famiglie si 
impegneranno a rispettare per il 
contenimento della diffusione del 
Covid-19. 

Anna Piuzzi 


Bordano, 
al via la variante 
al Piano regolatore 


Amministrazione comunale 
di Bordano il 20 luglio ha 
pubblicato l'avviso riguardan- 
te l'avvio della procedura per 


la redazione di una variante 
generale al Piano regolatore comu- 
nale. Obiettivi della revisione sono: gli 
aggiornamenti zonizzativi del territorio, 
la revisione delle norme tecniche di at- 
tuazione, la digitalizzazione dello stru- 
mento urbanistico e l'adeguamento al 
piano paesaggistico regionale. L'invito 
alla popolazione interessata, ai tecnici 
del territorio e ai vari portatori di inte- 
resse è di inviare entro 45 giorni richieste, 
osservazioni e suggerimenti. 
Referente del procedimentoo è l’archi- 
tetto Davide Mainardis (0432/971160 
o david.mainardis@gemonesecomu- 
nitafvg.it),. 
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Motizie flash 


ARTEGNA. CONCerto 
dei Lune Troumblante 


EE Chiude i programma di luglio 
di «Vivi Artegna» il concerto «Oggi 
ti lascio domani» di Matteo 
Sgobino e dei Lune Troumblante 
che si terrà sabato 31 alle 20.30 a 
Casa Micossi. Informazioni e 
prenotazioni chiamando il numero 
0432/977843 oppure 
335/5933651. 


GEMONA. $. \\\essa 
in Sella Folledor 


E Lunedì 2 agosto alle 11 in Sella 
Foredor sarà celebrata una Santa 
Messa in ricordo di tutte le vittime 
della montagna. 


CASSACCO. Concerto 
al Parco Zanier 


HI sabato 31 luglio alle 20.30 nel 
Parco Zanier di Montegnacco si 
terrà, organizzato 
dall'Amministrazione comunale, il 
concerto di pianoforte «Note sotto 
le stelle». A esibirsi sarà il maestro 
Luca delle Donne che eseguirà 
musiche di Beethoven, Mozart, 
Schubert e Chopin. In caso di 
maltempo, l'evento sarà rinviato. 


CON I GIOVANI © 
L'UNIVERSITA E IL 
POST DIPLOMA __. 


ife ira 
pube di brani te 
Prali Virrritià Ciuaila 


NUOVO BANDO ARDIS DEDICATO ALLE 
RESIDENZE UNIVERSITARIE: 


PER SENTIRSI A CASA FUORI SEDE 
\ S85 ALLOGGI per studiare in Fnuli Venezia Giulia nelle sedi dj 
Udine, Trieste, Pordenone, Gorizia 0 Gemona 


\ Sailiscritt6o 


Teenico Supeornore,a un Consenatono con sede in Friuli 
Venezia Giulia è all'Accademia di Belle Arti Tiepak 

Pubi richiedere un posto alloggio presso le Residenze di 
ARCS presto dal Bando regionale par il diritta allo studio 
universitario anno accademico 2021/22 


intendi iscriverti a una Università, a um Istituto 


SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE 


DELLE DOMANDE PER | POSTI ALLOGGIO: 


| ZAGOSTO pergli studenti isernti ad anni successivi al primo 


| 40 AGOSTO per 


i nuo iscritti (matricole) 


di | Jchimo li 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DIRITTO ALLO STUDIO 


SCOPRI COME SU 


WWW.ARDIS.FVG.IT 
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on c'è pace per San Daniele. 
La cittadina collinare, infatti, 
torna alla ribalta della 
cronaca, ancora una volta 
per una scritta che ne 
imbratta i muri. Questa volta 
però l'insozzamento - «Messagge... 
», con falce e martello al posto delle 
G - rimane incompiuto, appena 
abbozzato sulla parete esterna di 
villa Serravallo, sede comunale: il 
suo autore, infatti è stato colto sul 
fatto, nottetempo, niente di meno 
che dal sindaco, Pietro Valent. Il 
muro è stato immediatamente 
ripulito, ma lo sfregio è di quelli 
indelebili perché a vergare la scritta 
non è stato un cittadino qualunque, 
ma il consigliere comunale 
Giovanni Candusso, 68 anni, ex 
Lega, protagonista negli ultimi due 
anni di una serie di fatti ben poco 
edificanti: dalle dichiarazioni 
antisemite su Facebook al suo 
intervento alla trasmissione di “La 
Zanzara” di Radio 24 in cui aveva 
definito George Floyd, 
l'afroamericano ucciso il 25 maggio 
2020 dalla polizia a Seattle, «quel 
delinquente e violento». Per non 
parlare del suo commento 
all'episodio della presunta violenza 
sessuale nella notte di Capodanno a 
Udine, in cui aveva candidamente 
scritto che la donna «se l'è andata a 
cercare». Infine, poche settimane fa, 
all'esterno di un supermercato 
cittadino, Candusso aveva dato vita 
a un volantinaggio in cui 
consegnava un fitto documento a 


sua firma (sostenendo di 
«rispecchiare la volontà della 
maggioranza del popolo italiano») 
contro coloro che «con buonismo 
politico autolesionista» allungano 
qualche moneta al ragazzo africano 
che chiede l'elemosina davanti al 
negozio. 


I fatti 


La notizia è trapelata nel 
pomeriggio di lunedì 26 luglio, a 
seguito della comunicazione dei 
fatti da parte di Valent ai capigruppo 
di maggioranza e opposizione. In 
serata il primo cittadino — attraverso 
una diretta Facebook dall'aula 
consiliare — ha invece informato la 
cittadinanza. I fatti risalgono a 
mercoledì 21 luglio e, se non 
fossero gravi e desolanti, ci sarebbe 
quasi di che ridere: Giovanni 
Candusso per imbrattare villa 
Serravallo ha infatti scelto la serata 
in cui si è tenuta la riunione del 
Consiglio comunale, e così, poco 
prima di mezzanotte, il sindaco 
mentre riaccompagnava in 
Municipio la segretaria comunale, 
Simona Santoro, lo ha colto in 
flagrante. Immediatamente sono 
stati allertati i Carabinieri che ora 
indagano anche per verificare 
l'eventuale collegamento tra 
l'episodio e altri analoghi atti di 
imbrattamento — a sfondo razzista e 
antisemita — registrati negli ultimi 
due anni a San Daniele. Candusso - 
che in un primo momento si è 
dileguato, ma poi, incalzato da 


Durante l'inaugurazione, 
domenica 1° agosto, 
anche un premio alla 
carriera a Giorgio Celiberti 


] forte «Col Roncone», a Rive 
d'Arcano, si veste a festa per 
ospitare - da domenica 1° 
agosto e fino al 12 settembre - 
la mostra collettiva 
«Summerlight». A organizzare 
l'iniziativa il Comune e «Auxilia 
Foundation», con il patrocinio della 
Comunità collinare e la 
collaborazione di «Eclipsis Style 
Project» e Club l'Unesco di Udine. 
L'inaugurazione è in programma alle 
19. Ai saluti istituzionali seguiranno 
l'intervento critico di Giancarlo 
Bonomo e Raffaella Rita Ferrari e, 
rispetto al progetto della 
«DiSegniTerapia» sostenuto 
dall'artista Alberto Zorzini, della 
dottoressa Alessandra Bin del 
Dipartimento di Oncologia Udine. 
Durante l'inaugurazione, inoltre, 
verrà consegnato un “premio alla 
carriera” al maestro Giorgio Celiberti. 
«Dal 2008 - commenta il sindaco di 
Rive d'Arcano, Gabriele Contardo - 
dopo il suo restauro, il forte Col 


Rive d'Arcano, collettiva 
al forte Col Roncone 


Roncone è un'importante 
testimonianza della storia locale di 
inizio Novecento. Al centro 
dell'anfiteatro morenico è anche un 
punto di partenza per la scoperta 
della biodiversità ambientale delle 
colline che lo circondano. Durante 
questa seconda estate condizionata 
dalla pandemia, il forte ospiterà 
un'importante mostra collettiva che 
vuole essere un inno all'arte 
figurativa, ma anche una mano tesa 
al mondo della cultura 
particolarmente penalizzato dal 
Covid-19». Ad esporre le proprie 
opere gli artisti e le artiste Daniele 
Bianchi, Tiziano Bravi, Daniele 
Bulfone, Arrigo Buttazzoni, Giorgio 
Celiberti, Jo Egon, Angelo Floreani, 
Antonio Fontanini, Giovanni 
Gabassi, Gianni Maran, Domenico 
Montesano, Paola Moretti, Michele 
Nardon, Elena Pogutz, Oscar 
Romanello, Silvano Spessot, 
Alessandra Spizzo, Beppino Tosolini, 
Tamara Zambon, Walter Zaramella, 
Alberto Zorzini. Per l'associazione 
Acquarello del Doge: Sandra Di 
Lenardo, Germana Snaidero e Lucia 
Zamburlini. La mostra è visitabile il 
sabato e la domenica dalle 10 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20. 

A.P. 


Valent, ha ammesso le proprie 
responsabilità - a seguito della 
formale denuncia da parte del 
sindaco è ora indagato per 
danneggiamento aggravato. Nella 
mattinata di lunedì, inoltre, ha 
rassegnato le proprie dimissioni. Al 
suo posto in aula dovrebbe entrare 
la prima dei non eletti nelle liste 
della Lega, Tiziana Marcuzzi. 


Le reazioni 


MESSAG 


La scritta sul muro di Villa Serravallo è stata subito cancellata 


Immediata la reazione dei gruppi di 
opposizione che ora chiedono le 
dimissioni anche del primo 
cittadino. «Da quando il sindaco 
Valent è stato eletto — spiegano i 
consiglieri comunali di “San 
Daniele Bene Comune” Fabio 
Spitaleri e Paolo Menis —, la vita 
della nostre comunità è avvelenata 
da scritte contro gli ebrei, le donne, 
la stampa, i consiglieri di 
minoranza, esponenti del mondo 
della cultura. Alcuni di questi atti 
sono stati anonimi, altri sono stati 


mercoledì 28 luglio 2021 


COLLINARE 


A San Daniele, consigliere comunale 
imbratta il municipio 


Colto in flagrante dal Sindaco, si dimette 


fatti ripetutamente in pubblico dal 
consigliere leghista Giovanni 
Candusso, abbiamo addirittura 
assistito a votazioni in Consiglio 
comunale con il saluto romano. 
Negli ultimi tre anni l'immagine di 
San Daniele è stata danneggiata a 
livello nazionale. Ora il consigliere 
Candusso ha finalmente dato le 
dimissioni. Il sindaco Valent, che va 
a braccetto con Candusso nei 
gazebo della Lega e conduce 
orgogliosamente assieme le 
iniziative di questo partito, segua il 
suo esempio». 
Osservazioni queste che, nel suo 
intervento su Facebook, Valent ha 
bollato come 
“strumentalizzazioni”, 
sottolineando invece come la sua 
denuncia ai Carabinieri sia stata 
immediata, ribadendo quindi la sua 
intenzione di restare saldamente 
alla guida di San Daniele. Intanto la 
città resta attonita. 

Anna Piuzzi 


e) 


Motizie flash 


COSEANO. Spettacolo 
del «Teatro incerto» 


Min programma per mercoledì 
28 luglio alle 20.45 a Cisterna, sul 
piazzale antistante la chiesa, lo 
spettacolo in marilenghe del 
«Teatro incerto» «Curviei 
Scjampàts. Il tolc scjò in Furlan e 
lingue varie». L'iniziativa è 
promossa dalla locale sezione 
dell'Associazione friulana Donatori 
di Sangue e dal Comune di 
Coseano. 


FAGAGNA. loma 
«Arttal ort» 


HE sabato 31 luglio e domenica 1° 
agosto torna «Art tal Ort». Nella 
cittadina collinare, infatti, andrà in 
scena la 122 edizione del festival 
d'arte “per” strada trasformandola 
in un teatro, una sala concerti, una 
galleria d'arte, tutto a cielo aperto. 
Dal pomeriggio a tarda notte, 
infatti, il borgo del castello di 
Fagagna (uno dei Borghi più belli 
d’Italia), verrà popolato da 
spettacoli, concerti, esposizioni e 
non mancherà lo “street food di 
cjase” dei ristoratori del paese. 
Sono attesi artisti di fama 
internazionale, dal Canada 
all'Argentina passando per i Paesi 
Baschi. Significativa poi la 
valorizzazione dei talenti musicali 
emergenti della nostra regione. Il 
programma completo e le 
indicazioni per acquistare i biglietti 
(anche sotto forma di 
abbonamento, particolarmente 
conveniente) sono disponibile sul 
sito internet www.artalort.it). La 
“due giorni” è ideata e organizzata 
dall'associazione «Felici ma 


furlans». 


Realizzato dai ragazzi 
di «OrtoBorto», sarà 
inaugurato sabato 
31 luglio alle 17 


a: 


una storia di comunità, di 
relazioni e di amicizia quella che 
accompagna la nascita dell’’orto 
dei semplici” all'Hospitale di San 
Giovanni a San Tomaso di 
Majano, che sarà inaugurato sabato 31 
luglio alle 17. Il progetto, infatti, nasce 
dalla collaborazione di due associazioni 
del territorio, «Gli amici dell'Hospitale» e 
«OrtoBorto» di Ragogna, ed è 
letteralmente germogliato in un anno 
complicato quale è stato il 2021. 
«L'idea - racconta Maria Teresa 
Bortoluzzi, presidente di OrtoBorto — è 
venuta a Nadia, in un momento per tutti 
noi molto triste, Daniela ha deciso di 
realizzarla concretamente, con il 
coinvolgimento attivo di Luca, Davide, 
Nicholas e Simone, giovani con disabilità 
che, insieme alle operatrici Martina e 
Giulia, partecipano ai percorsi educativi 
nel nostro orto sociale. E così a inizio 
anno abbiamo cominciato a scavare, a 
noi si sono uniti volontari, amici e 
parenti. Dopo molti sassi tolti, abbiamo 
cominciato a “vedere” l'orto, abbiamo 
dunque delimitato le aiuole e messo a 


dimora esemplari di piante officinali 
prodotte con semi e talee delle piante 
madri di OrtoBorto». Così borragine, 
calendula, camomilla, melissa, malva e 
molte altre officinali ora abitano questo 
spazio, proprio come negli orti dei 
semplici di tradizione monastica, quale 
metafora del paradiso. L'orto è stato 
realizzato nel ricordo di Emanuele 
Perencin. Di Villanova, campione di 
podismo, Perencin, socio di OrtoBorto, è 
scomparso nel 2019, a 47 anni, a seguito 
di un malore. 
All'inaugurazione interverrà Angelo 
Floramo, accompagnato dalla ghironda 
di Katia Marioni. 

A.P. 


| Un particolare dell'orto dei semplici realizzato all’Hospitale di San Giovanni 


Majano, all'Hospitale di San Giovanni 
l'orto dei semplici nel ricordo di Emanuele 
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Donata un'area di 12mila 
metri quadri al Comune 
che realizzerà una ciclabile 


4 


un legame che ha radici 
profonde quello tra la 
Fondazione de Claricini 
Dornpacher e il Comune di 
Moimacco che oggi vede 
concretizzarsi un impegno 
assunto oltre 15 anni fa: la 
realizzazione del nuovo parco 
intergenerazionale che ospiterà 
uno spazio ricreativo dedicato alle 
famiglie, un parcheggio attiguo 
alla chiesa di Santa Maria Assunta 
e una postazione con pannelli 
fotovoltaici per la ricarica di auto 
elettriche ed e-bike. Il primo 
passo è stato la firma, nei giorni 
scorsi, davanti al notaio della 
cessione al Comune di 12 mila 
metri quadrati di terreno. 
L'accordo risalente al 2004 
poneva come condizione che su 
quell'area si realizzasse un'opera 
finalizzata al miglioramento della 
vita degli anziani entro 15 anni, 
ma nel momento in cui si 
insediava l’attuale 
amministrazione, già 12 ne erano 
trascorsi senza che alcuna opera 
fosse stata realizzata. All'inizio del 
mandato, il sindaco Enrico 
Basaldella è intervenuto per 
rendere effettiva la donazione, 
commissionando un progetto di 


Via L. Burgi, n.58 
Gemona del Friuli 


AI SUL NOSTRO 


valorizzazione dell’area e 
chiedendo una proroga di due 
anni sulla scadenza naturale dei 
termini. 

«Abbiamo mantenuto con piacere 
l'impegno preso 17 anni fa con 
l'amministrazione comunale di 
Moimacco concedendo anche la 
proroga per consentire 
l'espletamento dei lavori — 
sottolinea il presidente della 
Fondazione Oldino Cernoia -. 
Un tanto si aggiunge a cessioni 
precedenti di terreni sui quali poi 
sono state realizzate dal Comune, 
a beneficio della comunità, campi 
sportivi e altre aree ricreative». 

È in dirittura d'arrivo il primo 
lotto dei lavori finanziati con 


Moimacco, parco per famiglie 
grazie alla Fondazione De Claricini 


Il rendering del progetto ideato dal Comune 


fondi del Comune e che 
comprende una pista 
ciclopedonale che, percorrendo il 
lato ovest della proprietà, conduce 
da via Malina alla stazione dei 
treni. A breve, sarà dotata di 
impianto di illuminazione, 
mentre la proprietà sarà recintata 
e piantumata. 
«Con questo atto si consegna alla 
comunità un’area verde dal 
grande potenziale - ha 
evidenziato il sindaco Enrico 
Basaldella - il cui sviluppo, in 
parte già tracciato 
dall'Amministrazione, sarà 
oggetto di un confronto con la 
popolazione». 

Anna Piuzzi 
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Cividale, torna 
la musica da camera 


È in partenza la 342 edizione dei Corsi 
Internazionali di Perfezionamento 
Musicale, proposta culturale di punta 
dell'estate cividalese. Nonostante le 
difficoltà legate all'emergenza 
sanitaria l'evento è stato fortemente 
voluto dall’Amministrazione 
comunale e dall'Associazione 
musicale Sergio Gaggia. Sono già 
oltre centoventi gli iscritti, numero di 
gran lunga superiore alle aspettative. 
Sebbene la gestione sia divenuta più 
complessa, sia nella sezione didattica, 
affidata a talenti noti su scala europea 
e mondiale, che nella tradizionale 
rassegna concertistica serale, 
l'iniziativa sarà, a dispetto di tutto, di 
altissimo livello, confermando 
Cividale capitale estiva della musica. 
In programma anche gli Incontri di 
musica da camera, esibizioni serali 
che si terranno dai maestri dei Corsi e 
dai migliori studenti, dal 1° al 14 
agosto e che valorizzeranno le 
bellezze naturali e artistiche 
cividalesi, come il chiostro del 
monastero di Santa Maria in Valle, che 
sarà sede di gran parte dei concerti e 
altri luoghi più capienti della cittadina 
ducale, dal Teatro Ristori alla Chiesa di 
San Francesco e al Duomo, per finire 
con il concerto dedicato al tango al 
Belvedere sul Natisone. Ad aprire il 
ciclo delle performance, domenica 1° 
agosto, nella chiesa di San Francesco, 
saranno i violinisti Aylen Pritchin 
(Russia) e Solenne Paidassi (Francia) 
che offriranno un concerto tutto 
dedicato alle vette bachiane 
costituite dalle sonate e partite per 
violino solo. 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie flash 
APPELLO. Ricerca 
sul musicista Galliussi 


|_NÈ famiglia del musicista di 
Remanzacco Arrigo Galliussi 
(1933-1989) con il Centro Studi p. 
Turoldo sta curando la 
pubblicazione della sua Opera 
Omnia. Nell'arco della sua vita 
professionale Galliussi fondò 
numerosi cori in Friuli, da 
Remanzacco a Udine, passando da 
Corno di Rosazzo a Campeglio e 
con grande sensibilità compose 
numerose pagine di musica 
popolare (con oltre 100 brani 
vocali e strumentali) e liturgica con 
circa una dozzina di Messe. Si 
chiede pertanto gentilmente, a chi 
lo avesse conosciuto, di voler 
segnalare eventuali informazioni 
musicali, aneddoti, testimonianze, 
contribuendo così ad arricchire la 
ricerca. Si consiglia dunque di 
scrivere una mail a 
centrostudituroldo@gmail.com. 


BUTTRIO. Biblioteca 
estiva a Villa di Toppo 


EM La Biblioteca di Buttrio per 
tutta l'estate si sposta nella 
splendida cornice di Villa di Toppo 
Florio. Gli utenti potranno trovare 
tra gli scaffali tutte le novità e gli 
ultimi numeri delle riviste in 
dotazione. Per il resto del materiale 
è richiesta la prenotazione da 
perfezionarsi entro il giorno 
precedente al ritiro chiamando lo 
0432/683105 o scrivendo a 
biblioteca@comune.buttrio.ud.it. 


LA VITA CATTOLICA 


al biogas energia elettrica 
per oltre 7 mila famiglie e 
concime naturale per i 
vigneti. Un percorso 
circolare avviato tra le 
province di Udine - in 
particolare nell’area del Medio 
Friuli - e di Pordenone dalla 
Greenway Group, realtà che opera 
nel settore agro-energetico e 
vitivinicolo contemporaneamente 
e che raccoglie l'esperienza di tre 
aziende: Greenway Agricola e San 
Daniele Bioenergie - che hanno 
sede a Codroipo -, oltre alla 
Greenfirm di Pordenone. Grazie 
alla coltivazione dei campi - in 
totale circa 700 ettari — si produce 
biogas nei due impianti di Bertiolo 
e San Daniele, ma anche concime 
destinato a oltre 40 ettari dedicati 
alla viticoltura la cui produzione è 
promossa con il marchio di vino 
“Filare Italia”. Il tutto per un 
volume d'affari del gruppo — 
guidato da Marco Tam e Gabriele 
Gardesan - di 5 milioni di euro 
(così il bilancio 2020), una 
ricaduta sul Pil locale di oltre due 
milioni di euro e l'impiego di oltre 
una trentina di operatori. 
«Abbiamo anticipato le linee guida 
del Recovery Plan - spiega Tam - 
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CODROIPO E BASILIANO. L'economia circolare 


del Greenway Group che racchiude tre aziende del Medio Friuli #% 


Dal biogas energia 
e concime naturale 


impostando un piano di sviluppo 
centrato su una transizione 
ecologica che ci sta portando alla 
rivoluzione verde. Una visione a 
cui abbiamo dato concretezza dieci 
anni fa e che ci ha portato a 
crescere e a far crescere il territorio 
dove operiamo». 

L'attività agricola — che si 
caratterizza per colture energetiche 
a uso energia e seconde colture a 
uso umano e animale, in questo 
caso prevalentemente soia -, 
«permette di produrre oltre 
all'energia elettrica anche digestato 
che, a sua volta, viene utilizzato in 
sostituzione della classica 
concimazione chimica», aggiunge 
Tam. 

Nel dettaglio, i due impianti di 
biogas producono circa 16.500 
Mw di energia elettrica all'anno 
che permettono di soddisfare il 
fabbisogno di circa 20 mila 
persone. Inoltre, è dal processo di 
fermentazione per il biogas che si 
ottiene un fertilizzante, in forma 
solida e liquida, ad altissimo valore 
agronomico, impiegato nella 
coltivazione di uve Pinot grigio, 
Ribolla gialla e Glera. Dalle viti poi 
è prodotto il vino che viene 
venduto a livello internazionale. 
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SUCCESSIONI, LOCAZIONI 


PER IL TUO APPUNTAMENTO CHIAMA UNO DEI NOSTRI NUMERI: 


UDINE » Via Aquileia, 24» Tel 0432 50972) 

CERVIGNANO DEL FRIULI - Via Roma, 48/1 - Tel, 0431 30142 
CIVIDALE DEL FRIULI - Pza AL Picco, 81" piano] - Tel 0432 701897 
CODROIPO - Via Friuli, 5- Tel 0432904434 

FIUMICELLO - Via Gramsci, 6 = Tel DAI #70235 


GONARS - Via Monte Grappa Presso Canonical - Tel 0437 931441 


TOLMEZZO = Via Leguio, 10- Tel 0433.488291 


UDINE NORD - Viale Tricesimo, 204/9 - Tel 0432 480024 


Insomma, un cerchio che si 
chiude. Così il Greenway Group 
lancia una sorta di “modello 
Friuli”. «Lo sviluppo green — precisa 
Tam - deve essere strettamente 
collegato all'ambito dove viene 
applicato. Non siamo una realtà 
che opera per il territorio —, ma 
siamo il territorio». 
Una filiera produttiva che mette al 
centro la salvaguardia 
dell'ambiente e della salute di chi 
lo abita, «innovando nel rispetto 
della tradizione», precisa Tam. In 
questa direzione va, ad esempio, il 
rivoluzionario sistema di 
irrigazione a goccia che caratterizza 
i vigneti: consente, infatti, un 
risparmio fino al 20 per cento di 
acqua. 

Monika Pascolo 
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nto di biogas di Bertiolo 


Camino al Tagliamento, 
appuntamenti estivi 


Proseguono a Camino al Tagliamento 
gli appuntamenti estivi promossi 
dall’Amministrazione comunale. 
Mercoledì 4 agosto, a partire dalle 
17.30, nella biblioteca civica spazio 
alle “Letture per bambini” dal titolo “Il 
mistero dell'acqua’, a cura 
dell’Associazione Damatrà (ingresso 
libero; prenotazione obbligatoria: 
0432 919620). Giovedì 5 agosto, alle 
20.30, a Casa Liani è ospitato l'evento 
“Calici di stelle”, promosso in 
collaborazione con la Pro Loco “Il Vàr” 
Aps (ingresso a pagamento; 
info@caminoaltagliamento.org). 


Morsano, ricordi del passato 


Il Circolo culturale “Le Risultive” e l'Associazione ricreativa Morsano, 
nell'ambito dell'iniziativa “Serate di Arte, Storia, Scienza e Cultura”, 
in concomitanza delle celebrazioni della compatrona Santa Maria 
Maddalena, venerdi 30 luglio, alle 20.30, nell'area festeggiamenti di 
Morsano, presentano due filmati che saranno proiettati all'aperto. 
Uno dedicato al “Casaro di Morsan”, l'altro a “Il Vàt te Selvotis, là di 
Meni Cuc”, ovvero luoghi ricchi di acqua di risorgiva. 


A 


MiNiotizie flash 


GALLERIANO. Rob 
Delay, il‘don’in concerto 


| Sabato 31 luglio, alle 21, alla 
Casa della comunità di Galleriano 
di Lestizza, concerto acustico di 
Rob Delay, al secolo don Roberto 
Rinaldo. Ingresso libero su 
prenotazione (tramite sms o 
WhatsApp: 340 9096963). 


VARIANO. Cinema 
sotto le stelle 


DI Appuntamento con “cinema 
sotto le stelle”, mercoledì 4 agosto, 
sul Colle di San Leonardo a Variano 
di Basiliano. Alle 21 sarà proiettata 
la commedia “10 giorni senza 
mamma?” Ingresso libero fino ad 
esaurimento dei posti (massimo 
200). Consigliata la prenotazione 
(segreteria@comune.basilia- 
no.ud.it, o via whatsapp 349 
0579925). 


SEDEGLIANO. \\usica 
con”Sanremix” 


a Domenica 1 agosto, alle 20.45, 
al Teatro Plinio Clabassi di 
Sedegliano, va in scena lo 
spettacolo “Sanremix” con brani 
che hanno fatto la storia, ospiti e 
divertimento. Testi di “Allegri ma 
non troppo” e musiche degli 
“Oblivion”. Ingresso libero (150 
posti disponibili). 


2 Camino. Riconoscimento a chi ha successo in Belgio e Paesi Bassi 


n premio per quelle attività che hanno 


Premio a chi promuove il Friuli 


La Gondola d'Oro 2020 è andata a Janine 
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successo anche oltre i confini regionali 

e che con il loro operato promuovono 

e valorizzano il Friuli-Venezia Giulia 

nei Paesi Bassi e in Belgio. Domenica 
25 luglio, nella suggestiva cornice di Villa 
Valetudine a Camino al Tagliamento, è stata 
ospitata la cerimonia di consegna del 
“Tramonto Gondola Award” edizione 2020 e 
2021. L'iniziativa è ideata dalla rivista digitale 
“Il Tramonto” (fondata da Adriano Smets e 
Giacomo Verweij, olandesi che hanno scelto 
Camino al Tagliamento come “casa”) che dal 
Friuli “racconta” ai turisti belgi e olandesi le 
peculiarità — dalla cucina alla cultura, 
dall'ambiente ai prodotti tipici - del Nord Est 
dell'Italia. 


Bakhuis (Pagnacco), La Magnolia con il suo 
Pignolo (Spessa di Cividale), Geom Srl di 
Antonella Iacuzzi & Junior Antonio Lenoci 
(Varmo), Azienda Paolo Ferrin con il suo 
Chardonnay (Camino al T.), Marino 
Salvador (Udine), Azienda Cav. Guido 
Lorenzonetto con il suo olio d'oliva 
(Pertegada di Latisana) e Azienda Pittaro con 
il suo Ribolla Gialla Spumante Metodo 
Classico (Zompicchia di Codroipo). Il 
Premio 2021 è stato invece assegnato 
all'Azienda Cav. Emiro Bortolusso con il suo 
Malvasia (Carlino), Ermes Colussi (Casarsa) 
e Christoph Winter (Vienna). 

Il Premio si propone di realizzare un ponte 
(commerciale) tra Italia, Paesi Bassi e Belgio. 


Coldiretti Donne Udine, giochi e merenda 
akm0 per i bambini dell'asilo di Bertiolo 


+ Una mattinata di giochi e divertimento per una 
= quarantina di bambini del centro estivo della 
* scuola dell'infanzia Sacro Cuore di Bertiolo, 


giovedì 22 luglio. A organizzarla, nell'azienda 
agricola Tonutti Elda, è stata Coldiretti Donne 
Impresa Udine, presente con la responsabile 
provinciale Nensi Salvador. Fondamentale 
anche la collaborazione dell'apicoltrice Luisella 
Bertolini di Pozzecco di Bertiolo, che ha 
incantato i piccoli ospiti con i suoi racconti sulle 
api, e della titolare Elda Tonutti, che li ha aiutati 


nella raccolta dei fagioli e nella ricerca di quelli“magici”. L'appuntamento si è concluso con una 
merenda a base di prodotti a chilometro zero forniti da aziende del bertiolese. «Far scoprire ai 
bambini il mondo delle api e dell'orto è il punto di partenza per avvicinarli alla natura e per 
valorizzare i prodotti locali», ha commentato Salvador. 
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I CENTRALE | 


«Fotovoltaico e terreni agricoli, 


la Regione legiferi» 


L'appello dei primi cittadini di Ruda e Palmanova. 


«Gli impianti rovinano l'aspetto delle terre» 


ualche settimana fa era stato il 

sindaco di Ruda e rappresentante 
regionale Anci peri piccoli comu- 

ni, Franco Lenarduzzi, a lan- 

ciare il grido d'allarme. «Chiedia- 

mo subito alla Regione una legge che 
regolamenti la creazione di grandi impianti 
fotovoltaici e freni il consumo di suolo, 
soprattutto agricolo. Un problema che ri- 
schia di scatenare un far west, anche e so- 
prattutto nei piccoli comuni, così come 
successo anni fa con il proliferare degli im- 
pianti di biogas». Il primo cittadino del co- 
mune della Bassa Friulana aveva puntato 
il dito sulla mancanza di regole. «Ad ora 
possono essere realizzati indifferibilmente 
e con urgenza - aveva evidenziato —, indi- 
pendentemente dal Piano Regolatore co- 
munale. Il territorio deve quindi subire 
questi impianti, grandi anche 15 ettari, 
senza poterne ostacolare l'approvazione». 
A fargli eco, qualche giorno fa, anche il sin- 
daco di Palmanova, Francesco Martines. 
Perché nel territorio della città stellata e in 
quelli di Trivignano Udinese e Pradamano 
è in programma la realizzazione di due 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 


impianti solari per una superfice comples- 
siva di oltre 100 ettari. «Questi impianti, 
altamente impattanti, rovinano l'aspetto 
delle nostre terre —; andranno a cambiare 
radicalmente un vastissimo territorio, ora 
agricolo, tra Clauiano, Jalmicco e la località 
Vecchia Dogana». L'allarme è “suonato” 
non appena la Ellomay Solar Italy Eight 
St] ha presentato alla Regione la Valutazione 
d'impatto ambientale che di fatto ha av- 
viato il procedimento che dovrà dare l'ok 
al mega progetto. Oltre allo sfruttamento 
di terreni agricoli - 37,3 ettari a Pradamano, 
61,05 a Trivignano e 2,37 a Palmanova -, 
le «immense e sterminate distese riflettenti», 
così le ha definite Martines, «condizionano 
irrimediabilmente la bellezza delle nostre 
campagne», andando a «deturpare l'intero 
territorio circostante la Fortezza Unesco». 
I Comuni, concordano i due primi cittadini 
di Ruda e Palmanova, «si devono poter op- 
porre a tutto questo». Ma per averne la fa- 
coltà è necessaria una legge regionale sul 
consumo del suolo. «Una norma che regoli 
il proliferare incontrollato di questi im- 
pianti - ha sottolineato Martines —, defi- 


Tra Pradamano, Trivignano e Palmanova 
previsto un impianto da oltre 100 ettari 


nendo le aree più adatte, dando ai Comuni 
il potere di intervenire, conoscere, condi- 
videre i progetti prima di ogni realizzazio- 
ne». 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


PARROCCHIE DI FLAMBRO, FLUMIGNANO, 
TALMASSONS, S. ANDRAT DEL CORMOR 
| cresimandi alla mostra di Illegio 


EEE Hanno accolto con c.c AA 
entusiasmo la proposta di È 
don Giovanni Driussi.Così, 
in preparazione alla 
Cresima, i giovani delle 
parrocchie di Flambro, 
Flumignano, Talmassons e 
S. Andrat del Cormor, 
hanno di recente visitato la 
mostra di Illegio, 
fermandosi anche a pregare 
alla Pieve di San Floriano. i 

Hanno poi annotato alcuni pensieri. «“Contemplando le bellezze del creato andiamo alla 
casa del Signore”: queste le parole di don Giovanni prima di iniziare il cammino. Siamo 
nel campo sportivo di Illegio e prima di partire recitiamo il salmo 122: “Quale gioia 
quando mi dissero andiamo alla casa del Signore”. È il canto dei pellegrini e oggi lo 
siamo per davvero. Durante il catechismo abbiamo fatto nostra la domanda: “Pellegrini o 
vagabondi ?”. Siamo tentati dall'essere vagabondi, gente senza un ordine nella vita, 
senza un orizzonte. La tentazione dell'improvvisazione, del caos, della consumazione. 
Ma noi siamo pellegrini perchè abbiamo una meta e anche noi chiediamo a Gesù 
“Maestro, dove abiti ?”». Affascinati dalla mostra, hanno avuto modo di riflettere sul 
suggestivo titolo “Cambiare”. «Cambiare il mondo, il cambiamento come essenza del 
nostro vivere, il cambiamento interiore, morale e spirituale, il cambiamento dell'arte. E 
noi siamo dentro questo cambiamento: per età, percorsi di studio, cammino di fede...». 


Talmassons, Carlo Aonzo Trio in concerto 


Domenica 1 agosto, alle 19, nel parco dell'ex scuola Valussi a Talamssons, concerto del ligure “Carlo 

Aonzo Trio”, con Carlo Aonzo (mandolino), Lorenzo Piccone (chitarra) e Luciano Puppo (contrabbasso). 
Lo spettacolo è inserito nel programma di iniziative per il trentennale del Folk Club Buttrio. Sarà dedicato 
alla segretaria del Club Luis Terrenzani Miconi di cui, il 2 agosto, ricorre il nono anniversario della morte. 


.E FAMIGLIE/ATTIVITÀ ESTIVE 


CON LE FAMIGLIE 


PER BAMBINI E RAGAZZI 


Benefici per la frequenza di centri estivi, 
attività ludico-educative e servizi di baby sitting 


HAI un figlio/a di età compresa 
tra3e 14 anni? 

La Regione Friuli Venezia Giulia 
contribuisce alle spese per la 
frequenza di centri estivi, 
attività ludico-educative e 
servizi di baby sitting fruiti tra 
giugno e agosto 2021 


POSSONO FARE DOMANDA 
i titolari di carta famiglia 
regionale in corso di validità e 
con ISEE fino a 30 mila euro 


Par informazioni CHIAMA il numero unica per le famiglie 
040 377 5252 o SCRIVI a siconte.info@regione.fvg.it 


Sequi le indicazioni sulle modalità di presentazione delle domande 
online sy www.regione.fvg.it. Scadenza dei termini: 15 settembre 2021 


LA VITA CATTOLICA 


a: 


nato nel 2015 a Marano 
Lagunare ed è il primo 
esempio italiano di birrificio 
artigianale condiviso 
(permette a quanti credono 
nel business di entrare a far 
parte dell'azienda, acquistando 
piccole quote), contando oggi 
oltre 200 soci da tutta Italia. 
Dall'impianto produttivo di “620 
Passi” — questo il nome 
dell'azienda - che ha sede a Gorgo 
di Latisana, attualmente escono 
circa 500 ettolitri di birra 
artigianale. Ma per la fine del 2022 
si punta addirittura a triplicare la 
produzione. Lo conferma Andrea 
Menegon, 35 anni, originario di 
Colugna, in tasca una laurea in 
Economia all'Università di Udine 
e un Master in Management 
Internazionale. È tornato in Friuli 
a maggio, dopo dieci anni di 
carriera — di cui sette in Olanda 
(ad Amsterdam) e tre a Milano - 
all’interno del gruppo Heineken. 
Una nuova avventura nella propria 
amata terra, dunque, affrontata 
con particolare entusiasmo. «Sono 
orgoglioso e pronto a 
intraprendere una nuova sfida — 
queste le sue parole —. Ringrazio 


O RAS 


Gorgo di Latisana. Menegon neo amministratore. 
Nel piano di sviluppo anche assunzioni 


Il birrificio condiviso 
ronto a triplicare 
a produzione 


tutto il team e i soci del birrificio 
per avermi accolto in questa 
grande famiglia». 

L'arrivo del neo-amministratore è 
un «passaggio decisivo» per 
l'azienda, come conferma il 
presidente Riccardo Caliari. 
«Stiamo crescendo e siamo pronti 
a cogliere tutte le sfide che il 
mercato ci riserva. Altissima 
competenza, visione di mercato e 
passione, fanno di Andrea il 
profilo perfetto per prendere le 
redini di questo grande progetto in 
cui tutti noi crediamo 
moltissimo». 

Il futuro di “620 Passi” — che 
produce e anche commercializza 
birre artigianali di prima qualità, 
caratterizzate da un'attenta ricerca 
di materie prime - è quello di 
posizionarsi al meglio in un 
mercato sempre più in crescita. 
Programmi sostenuti da nuovi 
investimenti, fa sapere Menegon, 
sia per quanto riguarda la 
comunicazione, sia per il 
marketing. 

E l'idea innovativa della campagna 
di equity crowdfunding (si tratta 
di una forma di finanziamento 
partecipativo operata attraverso 


A letto possi circo 1/3 della tuo vito. Lo scelto del materasso diviene perciò determinante 
per ll tuo benessere. Per esperienzo, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
diamo nol 100% mode in itoly, cito monifetturo, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan, Per gorantine al tuo 
riposo solute. qualità e benessere, ll Materozzo è uno scelto obbligato e di piacere, 


at | 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel.0432 999267 
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Il team di “620 Passi”; nel riquadro Andrea Menegon 


piattaforme online; a fronte di un 
investimento, anche di modesta 
entità, l'azienda che promuove la 
campagna di raccolta di capitali 
riconosce all'investitore un titolo 
di partecipazione della società 
stessa) avrà un seguito. L'interesse 
verso il birrificio made in Friuli 
continua, infatti, a farsi sentire. 
Proprio per questo, anticipa 
Menegon, per dare risposta a 
nuovi investitori e soci, «entro fine 
2021 ci sarà una seconda 
campagna». Intanto, sempre entro 
fine anno, annuncia pure un 
aumento di organico — a rinforzo 
del team commerciale Italia — per 
l'azienda che nel 2020, grazie alle 
soluzioni sviluppate in tema di 
sostenibilità, è entrata nel registro 
delle Pmi innovative. A settembre, 
poi, tutti i dettagli del piano di 
sviluppo saranno presentati 
ufficialmente ai soci con un evento 
a loro dedicato e già in calendario. 
Monika Pascolo 


Lignano. Incontri con 
l’Università di Trieste 


La rassegna si chiama “Sulla cresta 
dell'onda” ed è promossa a Lignano 
dall'Università di Trieste. Si tratta di una 
serie di incontri in cui docenti e 
dottorandi di ricerca dialogheranno 
con il pubblico. Nell'ambito della 
sezione “Il fascino della ricerca”, martedì 
3 agosto, alle 19, sulla Terrazza a Mare di 
Sabbiadoro, l'appuntamento “Un mare 
di sensi” con Paolo Gasparini, docente 
di Genetica, mentre Riccardo Martinelli, 
docente di Storia della filosofia parlerà 
di filosofi e musica. Martedì 10 agosto, 
alle 21, invece il tema sarà “Onde 
rumorose per potenziare i muscoli”, 
curato da Paolo Lorenzon, docente di 
Fisiologia, mentre Bruno Callegher, 
docente di Numismatica, sarà il relatore 
dell'incontro “Tra irati flutti e bonacce: 
una bussola per mari inesplorati”. 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


LO 


Miotizie flash 


LIGNANO. essa 
della notte ogni lunedì 


BI La “Messa della notte” si 
celebra ogni lunedì, nel Duomo di 
Lignano Sabbiadoro, alle 23.30. È 
proposta dalla Parrocchia di 
Lignano Sabbiadoro per tutti 
coloro che lavorano e che in altri 
orari non possono partecipare alle 
celebrazioni. Prima della Messa, 
alle 22.30, c'è l'adorazione e la 
recita del Rosario. 


RONCHIS. || Comune 
da in gestione la palestra 


MI Comune di 
Ronchis ha 
pubblicato 
l'avviso per 
l'affidamento in 
concessione 
sperimentale n | 
dell'uso e della ie 
gestione della 

palestra comunale. L'idea è di 
valorizzare questo impianto 
concedendolo a soggetti in grado 
di promuovere l'attività sportiva. 
L'Amministrazione, considerando 
l'attuale periodo di emergenza 
sanitaria che hanno causato anche 
situazioni economiche difficili, 
ritiene opportuno procedere ad un 
affidamento temporalmente 
limitato e sperimentale a 
condizioni agevolate. Per 
partecipare al bando c'è tempo 
fino al 10 agosto. 


dorelan 


mis lana avere Maj 


www.ilmaterasso.it 
Orari di apertura: 
dal lunedì al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 
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| SPORI 


ospesa, stagliata fra 
campagna e litorale toscano: 
la cittadina di Cecina è dove 
il tempo si è fermato peri 
Leoni di Basiliano. Sabato 
24 luglio, il locale stadio 
comunale ha cristallizzato l'impresa 
della squadra friulana, laureatasi 
campione d'Italia in occasione del 
XXI Nine bowl, finale nazionale del 
Campionato a 9 giocatori di 
football americano. 28-17 il 
punteggio finale: Elephants di 
Catania sconfitti al termine di un 
«rollecoaster» emozionale, 
saliscendi fra cambi alla guida corso 
lungo binari complessi. Ben oliati, 
in principio, — 14-0 al via —; 
accidentati, favorevoli ai siciliani, al 
transito verso metà incontro (14- 
17). E immersi, tutto d'un tratto, 
persino nella tempesta. Da quei 
fulmini sorti a interrompere per 
una buona mezz'ora il match nel 
terzo quarto — la gara sarebbe poi 
terminata a mezzanotte inoltrata -—, 
il team friulano ha saputo reagire e 
cucire il parziale svantaggio. Un 
ruggito così è bastato a placare 
tempo e avversari. Due touchdown: 
sorpasso 21-17 e definitivo allungo. 
Davanti a un centinaio di fedeli 


Lega Calcio Friuli 
Collinare, iscrizioni 


La Lega Calcio Friuli Collinare 
informa che sono aperte le 
iscrizioni per la stagione sportiva 
2021/2022. Di seguito le proposte. 
Per la categoria “calcio a 11”: 
Campionato Friuli Collinare, 
Campionato “Giancarlo Geretti” 
over 38, Campionato Pordenone, 
Senatori over 48. Per la categoria 
“calcio a 5”: Campionato Friuli 
Collinare, Campionato amatori, 
tornei over 40 e over 48. Il termine 
per le adesioni è fissato per il 13 
agosto. Per informazioni 
www.lcfc.it, sezione norme di 
partecipazione; è anche possibile 
inviare una mail (all'indirizzo 
info@lcfc.it). 


GRADO. Corsi base di vela 
aperti a tutti fino al 23 agosto 


MI La Lega Navale Italiana di Grado 
propone un corso sulle “basi della vela”, 
con lezioni teoriche (nomenclatura, 
venti, manovre, andature) e pratiche (a 
bordo di un cabinato), tutti i lunedì 
dalle ore 18 alle 19, fino al 23 agosto. | 
partecipanti devono avere più di 14 
anni (massimo sei partecipanti). 


Football americano. Superati in finale gli Elephants 
di Catania. Il presidente: «Siamo una famiglia» 


La stagione perfetta 
dei Leoni di Basiliano 
campioni d'Italia 


supporter, si è consumata dunque 
l'impresa della piccola, grande 
realtà made in Fvg. Società 
rifondata nel 2017 dalle ceneri del 
club con sede, negli anni ‘80, a 
Palmanova. Regina del flag football 
- versione dello sport senza contatti 
— per il 2018. Protagonista di una 
stagione ‘20/‘21 perfetta, condotta 
senza incassare sconfitte. A 
commentare l'annata dei Leoni di 
Basiliano è quindi, con il sorriso, il 
presidente Giampiero Meozzi. 
Rinati «ieri»: oggi il titolo è 
vostro. 

«È bellissimo, provo una 
soddisfazione immensa. Due anni 
fa eravamo in sei; raggiunti i 16, nel 
2019, abbiamo voluto iscriverci al 
campionato, pensando di 
sacrificarci giocando in doppio 
ruolo. Beh, in quella prima 
avventura siamo arrivati al secondo 
turno dei playoff. L'anno scorso ci 
ha fermato il covid... quest'anno 
non ci ha fermato nessuno». 
Stagione pazzesca la vostra. 
«Sì, non fosse perché abbiamo 
vinto tutte le partite disputate. 
Citando in nostro head coach, 
Marco Valentino, non eravamo i 
più forti, né tantomeno i più veloci 


AMICI DELLA TERRA-FVG/ODV 
C.F. 94084000309 


o quelli con più esperienza. Ma in 
qualche modo siamo sempre 
riusciti a portarla fuori». 

In che modo? 

«Col carattere: abbiamo un cuore 
grandissimo». 

La forza del gruppo, in questo, 
è stata determinante. 

«Noi siamo una famiglia, lo dico 
davvero. I ragazzi vanno in vacanza 
assieme, passano le serate fra loro: 
siamo un gruppo fantastico. E 
questo si è poi riflesso sul campo». 
Le difficoltà, ad ogni modo, 
non son mancate. 

«E parliamo di enormi difficoltà: si 
pensi ai costi imprevisti legati ai 
tamponi e agli altri dispositivi 
inerenti alle normative anti covid. 
Per non parlare dell'impossibilità di 
utilizzare gli spogliatoi. Questioni 
affrontate da tutte le squadre, certo, 
ma noi forse ci abbiamo messo 
quel qualcosa in più che ci ha 
permesso di uscirne alla grande, in 
termini di prevenzione e di risultati 
sportivi». 

I tifosi ve ne han dato merito, 
non mancando nemmeno a 


La gioia dei Leoni di Basiliano campioni d’Italia 


Cecina. 
«È stato fantastico esser riusciti in 
pochissimo tempo a riempire 
addirittura una corriera. Muniti di 
bandiere e trombette hanno dato 
una bella spinta alla squadra. In 
generale, la tifoseria ha un rapporto 
privilegiato con la squadra, 
familiare: ne fanno parte genitori, 
fidanzate, amici. Persino ex 
giocatori dei Leoni di Palmanova». 
E adesso? 
«Un po' di relax. Domenica inizierà 
il campionato di flag football, ma 
lo affronteremo senza grandissime 
attese: la stanchezza, dopotutto, si 
fa sentire. A breve, comunque, 
cominceremo già a lavorare per 
l'anno prossimo. Speriamo di 
aumentare ancora un po' il roster 
con l'aggiunta di qualche ragazzo. 
Sarebbe poi nostra intenzione 
passare, in un paio di stagioni, dal 
campionato a 9 a quello a 11 
giocatori». 
Per vincere anche lì? 
«Il nostro obiettivo primario sarà 
quello di riuscire a competere». 
Simone Narduzzi 


LA VITA CATTOLICA 


Flambruzzo, tutti in 
festa per Alex Meret 


Ad accoglierlo la comunità in cui è 
cresciuto, il suo parroco, mons. Paolo 
Brida, il sindaco Mario Anzil, i bambini 
delle squadre di calcio del Rivignano e 
del Teor. E poi a rappresentare la 
Regione, il presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin e il 
consigliere Mauro Bordin. Sulle note 
dell’Inno di Mameli, interpretato dal 
coro “Pueri Cantores”, giovedì 22 luglio, 
a Flambruzzo è iniziata la festa in 
onore di Alex Meret, 24enne portiere 
del Napoli e della Nazionale, da poco 
tornato a casa dopo il trionfo degli 
azzurri ai campionati Europei. 

«Siamo orgogliosi di Alex - ha detto 
Anzil -, con i suoi successi sportivi e 
con il rispetto dei sani valori ha fatto 
conoscere ovunque il buon nome dei 
nostri paesi». 

«| ragazzi - ha evidenziato Zanin - 
vedono in Meret un simbolo, lo 
seguono e si identificano in lui. E 
quindi bisogna che lui confermi i 
valori dello sport che sono 
partecipazione, fair play e correttezza. 
Nel calcio è importante vincere, è 
importante essere campioni ma più 
importante ancora è essere uomini». 
«Non mi aspettavo tutta questa gente 
e così tanto affetto», ha commentato 
un emozionatissimo Meret. 


BOCCE 
Alla “Del Varmo” 
il titolo regionale 


o definiscono un “sogno avverato” nella 
loro pagina Facebook. La Bocciofila “Del 
Varmo” è la nuova campionessa regio- 
nale di seconda categoria. Nelle piste di 
Virco la squadra con sede a Gradiscutta, 
è salita sul gradino più alto del podio bat- 
tendo il Lignano Bocce con l'inequivocabile 
punteggio di 10 a 2. Gli atleti portacolori 
della società nata oltre sessant'anni fa a Var- 
mo hanno condotto una partita a senso uni- 
co, dimostrandosi squadra compatta — e pre- 
cisa — con giocatori che nel corso del torneo 
si sono via via migliorati, riuscendo non solo 
a sconfiggere gli avversari, ma pure a ricevere 
i complimenti di questi. 
Per motivi di regolamento la squadra non 
ha potuto disputare il torneo regionale sui 
propri campi (è obbligatorio avere almeno 
4 corsie di gioco), così le partite casalinghe 
del campionato regionale sono state dispu- 
tate nell'impianto di Portogruaro. “Trasferte” 
che — a quanto pare - non hanno “pesato” 
affatto sul prestigioso risultato finale. Ora, 
grazie al titolo regionale, la Bocciofila “re- 
gina” del Friuli-Venezia Giulia potrà giocarsi 
a settembre il titolo triveneto di categoria. 
M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


Gi Doverosa memoria 


Caro Direttore, 

vorrei ricordare un illustre 
figlio della Chiesa friulana: 
padre Emidio Papinutti che 
lo scorso 7 luglio si è ad- 
dormentato nel Signore al- 
l'età di 97 anni. È stata, la 
sua, una vita gioiosamente 
spesa al servizio della Chie- 
sa sia come religioso appar- 
tenente all' Ordine dei frati 
minori sia come musicista e 
musicologo. Nato a Udine 
il 17 maggio del 1924 da 
una famiglia bujese, si era 
sentito presto attratto dalla 
vita dell'Ordine francesca- 
no, all'interno del quale 
compì gli studi teologici, 
affiancandoli a quelli musi- 
cali, e ricevendo poi l'ordi- 
nazione sacerdotale nel 
1949. Animato da spirito 
missionario, padre Emidio 
era presto partito per il 
Guatemala dove era rima- 
sto 13 anni unendo all'atti- 
vità pastorale quella di mu- 
sicista (organista e direttore 
di cori) sia in ambito litur- 
gico sia come insegnante 
nel Conservatorio della ca- 
pitale. Rientrato in Italia, 
perfezionò a Roma i suoi 
studi, soprattutto inerenti il 
canto gregoriano, conse- 
guendo il dottorato in mu- 
sica sacra con una tesi sul 
Processionale di Cividale, 
poi pubblicata. Lo studio 
della musica in uso nel Pa- 
triarcato di Aquileia fu, in- 
fatti, uno dei suoi grandi 
interessi. 

Nel 1970, il papa S. Paolo 
VI, avendolo ascoltato suo- 
nare l'organo durante una 
celebrazione da lui presie- 
duta, ne intuì non solo la 
preparazione e il buon gu- 
sto interpretativo, ma so- 
prattutto la consonanza 
con lo spirito della riforma 
liturgica conciliare e decise 
di nominarlo organista tito- 
lare della Basilica vaticana. 
Padre Papinutti mantenne 
questo incarico per 20 anni, 
intrecciando l'accompagna- 
mento dei canti con le sue 
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composizioni e interpre- 
tando anche pagine dei 
grandi classici. Notevole 
pure la sua attività di con- 
certista, saggista e articoli- 
sta. Fu poi chiamato a rico- 
prire importanti incarichi 
in organismi liturgici na- 
zionali come quello di se- 
gretario generale dell'Asso- 
ciazione italiana di Santa 
Cecilia. Fu, questo, un 0s- 
servatorio da cui poté avere 
una panoramica e seguire 
gli sviluppi della musica li- 
turgica in seguito alla rifor- 
ma conciliare, incoraggian- 
do ciò che stava maturando 
di positivo, ma anche de- 
nunciando le tante devia- 
zioni cui si doveva assistere. 
Difese strenuamente l'uso 
dell'organo a canne dall' 
"assalto" di altri strumenti 
che pretendevano (e pre- 
tendono) di sostituirlo, 
nonché il patrimonio del 
canto gregoriano e polifo- 
nico della grande tradizio- 
ne della Chiesa che certa 
furia iconoclasta puntava a 
ostracizzare. Non era affat- 
to contrario al nuovo e alla 
riforma liturgica, ma insi- 
steva sulla necessità di di- 
scernere ciò che è veramen- 
te valido da certa produzio- 
ne dozzinale. Godibile, a 
questo proposito, l'ultimo 
suo saggio Musica e Conci- 
lio, pubblicato pochi anni 
fa, in cui, non senza una 
certa vivace vis polemica, 
stigmatizzava tante storture 
e banalità che rischiano di 
trasformare le celebrazioni 
in quella che Benedetto XVI 
definì ‘liturgia di intratteni- 
mento'. 

Rientrato in Friuli, p. Emi- 
dio trascorse alcuni anni 
nel Santuario di S. Antonio 
di Gemona dove continuò 
a suonare l'organo, pur 
rammaricandosi che la vi- 
sta che ormai lo stava ab- 
bandonando non gli con- 
sentisse che di eseguire ciò 
che conosceva a memoria. 
E i fedeli che frequentano il 
Santuario ricordano la sua 
bontà d'animo e la sua sin- 
golare apertura mentale. 


Ultimamente si era ritirato 
nel convento-infermeria di 
Saccolongo (PD) dove si è 
spento, colpito dal covid, 
ed ora riposa nell'umile ci- 
mitero di quella località. 
E cumò, fra' Midio, da font 
de too biele anime, tu cjan- 
tis il mioor de too musiche 
a Diu, risultive di ogni bie- 
lece. 

Marco Modesto 

Udine 


li Don Vittorino Tissino 
9 il 


Caro Direttore, 

ho conosciuto personal- 
mente Don Vittorino Tissi- 
no, quando era parroco a 
Vidulis. Poi ancor di più da 
cappellano dell'ospedale di 
San Daniele, e da rettore del 
Santuario di Madonna di 
Strada. 

Una persona di un pensiero 
profondo. Sempre cordiale 
e di saggio consiglio. Quan- 
do lo trovavo in ospedale, 
mi fermavo a parlare con 
lui, e aveva sempre una pa- 
rola buona. Poi quando 
avevo occasione andavo alle 
messe da lui celebrate, le 
sue omelie facevano entrare 
le nostre menti e i nostri 
cuori nella profondità delle 
letture bibliche lette duran- 
te le celebrazioni. Mi ricor- 
do che è stato varie volte a 
celebrare anche nella par- 
rocchia di Pignano. Era una 
persona molto carismatica, 
soprattutto con i malati del- 
l'ospedale, dei quali ha spe- 
so ben 28 anni del suo sa- 
cerdozio. Di giorno e di 
notte sempre presente nel- 
l'ospedale per qualsiasi ne- 
cessità. L' augurio da fare a 
Don Vittorino, che lui ripo- 
si nella pace con quel Dio e 
Signore che lui ha fedel- 
mente servito sulla terra per 
ben 64 anni di sacerdozio, 
a Passons, a Lavariano, a 
San Paolo di Morsano, a Vi- 
dulis e infine a San Daniele. 
Grazie don Vittorino di tut- 
to il bene che ha profuso 
sulla terra. E auguriamo che 


il Signore le dica: "Vieni ser- 
vo buono e fedele" per quel 
bene che ha seminato tra la 
gente delle parrocchie dove 
è stato parroco e pastore e 
rettore. La Vergine Maria, di 
cui è stato devoto la accolga 
tra le sue braccia insieme al 
Signore Gesù. 

Sandro D'Agosto 

Ragogna. 


IE regione con ancora 


Gentile Direttore, 
vorrei invitare ad andare sul 
sito regionale "Sesamo" ed 
a fare una verifica dei tempi 
di attesa delle prestazioni 
sanitarie nella nostra mitica 
regione autonoma: si può 
passare dai 40 giorni medi 
per una visita urologica a 
Pordenone e Udine ai 5 di 
Trieste-Gorizia. 
Per una mammografia a 
Udine ci possono volere 410 
giorni mentre a Pordenone 
e Trieste ne bastano da 3 a 6 
(ma anche ben 100 se si 
sbaglia struttura, comunque 
nel peggiore dei casi un 
quarto che a Udine). 
Per un rx torace a Udine 30 
giorni medi, 10 a Pordeno- 
ne e l a Trieste. Per una TAC 
anche Trieste deve aspettare 
160 giorni, tanti, ma meno 
dei 250 di Udine! 
Questa non è una sanità 
"regionale"! 
D'altra parte della discrimi- 
nazione a danno di Udine 
se ne devono essere accorti 
anche organismi e presiden- 
ze che fino a ieri erano for- 
temente "regionaliste" se la 
presidente degli industriali 
della ex provincia di Udine 
in un recente convegno ha 
chiesto il riconoscimento 
della "specificità" del siste- 
ma industriale del Friuli 
centrale e il Pd convoca una 
conferenza stampa per dire 
che l'ente Fiera di Udine- 
Gorizia non può essere so- 
lo a servizio della portuali- 
tà triestina. 

Paolo Fontanelli 

Udine 


«Semestre bianco», altra cosa da un semestre di spregiudicatezze 


Il 3 agosto inizia il “semestre bianco”, 
quel periodo corrispondente agli ulti- 
mi sei mesi del settennato presidenzia- 
le in cui il capo dello Stato non può 
sciogliere le Camere, eccetto il caso in 
cui tale periodo coincida in tutto o in 
parte con gli ultimi sei mesi della legi- 
slatura. È la Costituzione a stabilirlo 
all'art. 88. L'eccezione è stata aggiunta 
nel 1991 con un'apposita legge costi- 
tuzionale perché la sovrapposizione 
che si era creata dal punto di vista 
temporale tra le scadenze del Quirina- 
le e del Parlamento aveva determinato 
un groviglio istituzionale inestricabile. 
Per comprendere l'origine della regola 
bisogna riandare alla temperie degli 
anni del dopo-dittatura. In quel conte- 
sto, nella Costituente prevalse la pre- 
occupazione di scongiurare la possibi- 
lità che il presidente uscente utilizzas- 
se il potere di scioglimento per creare 
condizioni parlamentari favorevoli al- 
la propria rielezione. Un'eventualità 
che col senno di poi oggi appare piut- 
tosto remota e che si sarebbe potuta 
comunque evitare in altro modo: già 


nel 1963 Antonio Segni, in un mes- 
saggio inviato dal Quirinale alle Ca- 
mere, propose l'introduzione della 
non immediata rieleggibilità del presi- 
dente e la conseguente abolizione del 
“semestre bianco”. Allora non se ne fe- 
ce nulla e la regola è rimasta sostan- 
zialmente invariata fino a oggi. Nella 
dichiarazione diffusa in occasione dei 
130 anni della nascita di Segni, alcuni 
mesi fa, Sergio Mattarella ha ampia- 
mente citato il messaggio del suo pre- 
decessore, lasciando chiaramente in- 
tendere di condividere la soluzione 
ipotizzata. Il problema è che nella 
prassi politica il “semestre bianco” è 
stato talvolta interpretato come un pe- 
riodo in cui i partiti possono muoversi 
con più disinvoltura, se non spregiudi- 
catezza, perché in caso di crisi di go- 
verno il capo dello Stato non può av- 
valersi della facoltà di ricorrere alle ur- 
ne o anche soltanto prospettare que- 
sto esito per sbloccare uno stallo altri- 
menti insuperabile. C'è però da rileva- 
re che nella concreta situazione in cui 
si trova il Paese — tra pandemia e at- 


tuazione del Piano di ripresa - la pro- 
spettiva di elezioni anticipate appare 
oggi insostenibile a prescindere dal 
vincolo del “semestre bianco” e quin- 
di ai partiti è richiesto semmai un di 
più di responsabilità per consentire 
un'ordinata ed efficace continuità 
nell'azione di governo. 
Se poi qualcuno pensasse di trovarsi di 
fronte a un presidente “dimezzato” 
nei prossimi sei mesi, è bene ricordare 
che il potere di scioglimento è solo 
uno degli strumenti di cui il capo del- 
lo Stato dispone per svolgere il ruolo 
che la Costituzione gli affida fino al- 
l'ultimo giorno del suo mandato. Lo 
ha dimostrato con particolare tempi- 
smo la lettera inviata da Mattarella ai 
presidenti delle Camere e al premier 
per chiedere che vengano pienamente 
ricondotti alla fisiologia costituzionale 
l'emanazione dei decreti-legge e la lo- 
ro conversione in Parlamento. Altri- 
menti il Quirinale potrebbe rinviare 
alle Camere le leggi di conversione co- 
me previsto dall’art.74 della Carta. 
Stefano De Martis 


L'agàr 


I no Vax 
e il Spid 


di Duili Cuargnàl 


a o vin dite la 
nestre su la 
vacine cuintri il 
virus. Di fàle e di 
fale a la svelte. 
No dome par métisi 
al sigàr ma soredut 
par dà une man a 
meti al sigùr la nestre 
societàt, la vite des 
personis e ancje la 
economie e ancje la 
scuele e ancje la 
sanitàt publiche. 
Bastares véè ce che 
putrop j mancje a la 
societàt di vuéè, il sens di responsabilitàt. 
Ma né o volin la libertàt, a an dite i no Vax e i no 
Green Pass in place. Cuale libertàt? Ché di lassà 
cori il virus? Ché di spalancà la puarte a la cuarte 
ondade e di tornà al lockdown? Ché di siarà in 
cjase i fruts di scuele? Ché di tornà a lis messis in 
streaming? Cuant che si dopre la peraule libertàt 
tocjares fàlu cun tant rivuard, pesant ben sedi lis 
peraulis e sedi i compuartaments. 
Par intant sul gjornàl di vuè si lei di un manager di 
55 agns unevore cognossàùt tal mont, triestin ma 
stramudàt a New York, che al jere cuintri la vacine 
e cuintri ancje lia mascarinis, Marc De Veglia, 
muart di Covid in terapie intensive di Miami. O sin 
d’acuardi cul so ami che al lavorave cun lui di no 
lassàsi cjapà de ironie ma di domandàsi “cemùt 
che al po sucedi che une persone inteligjente, un 
famòs professionist, e coli te vuate di une corentie 
di fake news che la invidin a no prudelà la sò 
salùt” (S. Versace). 
A son tantis lis contradizions che si viodin in 
chescj dîs. Costatà che la variante Delta dal virus si 
va slargjant e là in sdrume in place cence jessi 
vacinàts e cence mascarine. Opùr vacinàsi ma jessi 
cuintri il Green Pass. Lassin piardi il paragon cu la 
shoah, il distermini dai ebreos, monadis masse fùr 
di sintiment. Nò o pensìn che vacinàsi al è un dové 
di responsabilitàt individuàl e sociàl e o pensìn che 
il Green Pass al è une conseguence logjche e par 
nuje lesîf de libertàt di nissun. Al contrari, une 
garanzie di plui libertàt. E nò o pensìn che invessit 
di protestà cuintri il Green Pass al sares stàt plui 
inteligjent protestà cuintri il berdei par vélu. 
No vent vùt nissun avîs dal ministeri, o sin làts in 
farmacie e alì o vin vàùt il Green Pass di cjarte. Ma o 
vin volùt spiticàsi par viodi cemùt vélu ancje sul 
telefonin. Par scomencgà tocje vé il Spid. Par vè il 
Spid bisugne là in pueste. Ma par là in pueste 
bisugne cjapà un apuntament. Fat chel ti rive une 
mail cun tun codis insiemit cu la ore. Tu vàs in 
pueste e a l’ore juste sul tabelon al ven fùr il to 
codis. Tu presentis la cjarte di identitàt e la tessare 
sanitarie e in dîs minùts tu completis la pratiche. 
Ma no tu ès par chel il Spid. Tu às di tornà sul to 
computer e lei la mail che la pueste ti à mandade. 
Viarte la mail tu as di clicà sul link de pueste par véè 
une passwort provisorie che tu às di stramudà in 
ché definitive. Podaspò tu às di cjapà in man il to 
telefonin, là su la aplicazion “io” e cu la pazience e 
la passwort personàl infin tu rivis a vè il Green 
Pass. Insumis une volte lu clamavin percors di 
vuere, di sigùr di lambicàsi no pòc. 
E un si domande parcé che il stàt al vedi di intrigà 
il citadin in maniere cussì cjanine. Che ben si 
intind no dome in chest càs ma si po dî par ogni 
leg che salti fàr dal Parlament. No jè nuje la fadie 
par vé une leg, l'afàr seriòs al è soredut chel di 
metile in vore cui decrets aplicatîvs che no simpri a 
rivin a timp e che dispes a deventin un intric 
madorndl par chei che an di metju in pratiche. 
No je dome cuestion burocratiche ma propit un 
màùt soredut talian di ingredeà la vite. 
No saressial plui positîv là in place par chest 
invezit di invelegnàsi cuintri lis vacinis e il Green 
Pass? 
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UDINE. Nek in concerto 
in Castello 


Di Toccherà anche la città di 
Udine il tour «Live acustico 2021» 
di Nek. Filippo Neviani si esibirà 
lunedì 2 agosto, alle ore 21.30, sul 
palcoscenico 
del piazzale del 
Castello. Il 
cantautore, che 
avrà al suo 
fianco il fedele 
chitarrista Max 
Elli, ripercorrerà 
le canzoni del 
proprio 
repertorio 
raccontandone le storie. 


MUSICA IN VILLA. 
Lis Lotis dal Cormòr 


Gi Si intitola «Lis Lotis Dal Cormòr 
1950. Lis cjangons dal Cormòr 
2020» il concerto in programma 
domenica 1 agosto, alle ore 7 del 
mattino, nell'area Rolaz di 
Muzzana (nella sala parrocchiale 
Villa Rubini, alle ore 12 in caso di 
pioggia). Inserito nella rassegna 
«Musica in villa» il concerto 
presenta musiche ispirate 
all'episodio che, oltre settant'anni 
fa, vide la mobilitazione dei 
braccianti delle campagne della 
Bassa friulana. Protagonista sarà il 
Coro La Tela, assieme ad un 
ensemble vocale e strumentale. 
Altro appuntamento di «Musica in 
villa» sarà venerdì 30 luglio, alle 
ore 19, presso l'Ancona di Santa 
Sabata a Fraforeano di Ronchis (in 
caso di maltempo nella 
parrocchiale), con il Drumlanduo 
(Laura Giavon, voce, percussioni; 
Marco D'Orlando, basso e batteria). 
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De Gregori a Grado 


Domenica 1 agosto, al Parco delle 
Rose di Grado, alle ore 21.30, per 
Onde Mediterranee, arriverà il 
poeta della musica d'autore 
Francesco De Gregori con il suo 
«De Gregori & Band live - 
Greatest Hits». Con lui sul palco 
Guido Guglielminetti, basso e 
contrabbasso, Carlo Gaudiello, 
tastiere, Paolo Giovenchi, 
chitarre, Alessandro Valle, pedal 
steel guitar, mandolino e Simone 
Talone alle percussioni. Con 
questo concerto, il festival Onde 
Mediterranee ha inteso 
festeggiare i propri primi 25 anni 
di attività portando a Grado il 
«Principe» dei cantautori, che in 
un'intera vita da musicista ha 
raccontato l’Italia con le sue mille 
contraddizioni e meraviglie. 


Francesco De Gregori 


a settimana di Carniarmonie, 
la rassegna concertistica che da 
trent'anni anima i paesi della 
Carnia d'estate, inizia merco- 
ledì 28 luglio, nella Pieve di 
Santa Maria di Gorto, a Ovaro (ore 
20.30) con l'Apollon Quartet. L'en- 
semble è uno dei massimi rappre- 
sentanti dell’illustre scuola quar- 
tettistica Ceca e si esibirà nell’ese- 
cuzione di quartetti di Haydn 
(Quartetto equestre), Mozart (Ada- 
gio e Fuga in do min) e Dvorak 
(op.51). 
Carniarmonie prosegue venerdì 30 
luglio (ore 20.30) nella sala Azzurra 
di Forni di Sotto con The Dixieland 
Stumblers Trio, formato dai friulani 
Daniele D'Agaro, clarinetto e sax 
tenore; Denis Biason, banjo e chi- 


Ecco il Concertone 
di Suns Europe 


MH CARNIARMONIE | Dal 28 luglio al 2 agosto 
Arriva l'Apollon Quartet 


tarra; Marzio Tomada, contrabbas- 
so. Il repertorio di questo trio è tut- 
to dedicato alla musica degli anni 
1920-1930, da New Orleans a Chi- 
cago. Nel 2016 il Cd «The Dixieland 
Stumblers» ha avuto la menzione 
d'onore dalla prestigiosa rivista 
NYC Jazz Record di New York. 
Sabato 31 luglio ci si sposta nella 
chiesa di San Daniele a Cavazzo 
Carnico, per ascoltare Le Pics En- 
semble, gruppo tutto al femminile 
di archi e fiati, che eseguirà musiche 
del ‘900. 

Infine, lunedì 2 agosto, nella chiesa 
dei Santi Filippo e Giacomo a Ri- 
golato, si esibiranno la violoncel- 
lista Anna Molaro e la pianista Eli- 
sabetta Chiarato. Musiche di Bee- 
thoven, Schumann, Saint-Saens. 


TOLMEZZO. «Accordi» 
con la Fvg Orchestra 


[Gel Prosegue la stagione 
concertistica della Fvg Orchestra. 
Intitolata «Accordi musicali» è in 
programma nell'auditorium 
Candoni di Tolmezzo. Giovedì 29 
luglio, alle 20.30, l'ensemble 
regionale si esibirà assieme al 
violino solista Andrey Branov 

E (nella foto), 
già 
vincitore 
del 
prestigioso 
concorso 
Regina 
Elisabetta, 
sotto la direzione di Dmitry 
Yablonsky, che può vantare ben 
quattro registrazioni con la Royal 
Philharmonic Orchestra. Il 
programma si aprirà con il 
concerto per violino e orchestra in 
si minore di Alexey Shor, 
compositore contemporaneo in 
residenza presso il festival «Accordi 
musicali», e sarà completato dalle 
Danze Slave op.72 n. 1,2,3 di 
Dvorak, e dalla Sinfonia n.4 in do 
minore «La Tragica» di Schubert. 
Domenica 1 agosto la parte 
solistica sarà affidata alla violinista 
Ji Young Lim, anch'essa vincitrice 
del Regina Elisabetta, con la 
direzione di Finnegan Downie. 
Ancora di Shor sarà eseguito 
«Seascapes» per violino e 
orchestra, cui seguirà la Sinfonia 
n.9 «Dal Nuovo Mondo» di Dvorak. 
Conclusione del festival martedì 3 
agosto, con il bandoneista Mario 
Stefano Pietrodarchi, alle prese 
con «Carpe Diem» di Shor. 
Completeranno il programma 
l'Ouverture Egmont e la Sinfonia 
n.2 di Beethoven. Dirige 
Massimiliano Caldi. 


LA VITA CATTOLICA 


Ù 4 


Armonie 
in corte 


a musica classica ritorna nel- 

l'estate udinese con la rassegna 

Armonie in Città che, partita 

il 27 luglio, proseguirà fino al 

7 settembre. Sette concerti, 
ogni martedì, che si inseriscono 
nel corposo cartellone delle inizia- 
tive di UdinEstate, proponendo un 
viaggio musicale, in sette tappe, 
passando dalla Corte di Palazzo 
Morpurgo alle più suggestive chiese 
della Città di Udine. «Armonie in 
Città — ha affermato l'assessore alla 
Cultura del Comune di Udine, Fa- 
brizio Cigolot - arricchisce e svi- 
luppa il ricco programma artistico 
e musicale dell'estate udinese 2021 
almeno sotto due importanti aspet- 
ti: il primo è legato all'assoluta qua- 
lità degli interpreti e del repertorio 
presentato, l’altro alla diffusione 
degli spettacoli sul territorio citta- 
dino. È, dunque, una rassegna pre- 
ziosa per le tante occasioni che offre 
sia di scoprire, vicino casa, alcuni 
giovani talenti, sia di incontrare 
già affermati musicisti, celebrando 
insieme al gesto artistico, troppo 
a lungo messo da parte, il potere 
profondo e rigenerante della mu- 
sica». Il prossimo appuntamento 
del programma - affidato al diret- 
tore artistico della Fondazione Bon, 
Claudio Mansutti — si terrà martedì 
3 agosto nella chiesa della Beata 
Vergine Carmine, in via Aquileia e 
vedrà protagoniste la violinista Yu- 
zuan Jin, accompagnata dalla pia- 
nista Vera Cecino. Si tratta di due 
giovanissime e talentuose musiciste 
che stanno seguendo un corso di 
musica da camera presso la Fon- 
dazione Bon, sotto la guida di Fe- 
derica Repini. Proporranno un pro- 
gramma che da Beethoven arriverà 
fino a Grieg e Dvorak. 


Manu Chao, Nannini 
e Bollani sul lago 


i terrà sabato 31 luglio, sul piaz- 
zale del Castello di Udine, con 
inizio alle ore 21, il «concerto- 
ne» di Suns Europe, il festival 

della musica minorizzata. 
Si tratterà, dicono gli organizzatori, 
di «una serata inaspettata», perché Suns 
Europe non è un festival di folklore, 
ma una kermesse giovane, frizzante, e 
che osa sempre nelle sue proposte ar- 
tistiche. Si comincerà con il «metalcore» 
dei friulani Bràt&Madone, che con la 
loro musica si prendono gioco dei luo- 
ghi comuni della e sulla loro terra. 
Avremo poi il sound di Daniela Pes, 
sospeso tra la tradizione sarda, l’elet- 
tronica e il folk. La sua è una delle voci 
più originali della musica contempo- 
ranea dell'isola. Arriva invece dal Paese 
Basco il quintetto Liher, uno dei gruppi 
più popolari della scena musicale in 
Euskal Herria. Tornano di nuovo a 
Suns Europe i suoni delle Isole Fer 
Qer con le tinte dai caldi colori del jazz 
nordico più raffinato di Land of Maybe 
che hanno debuttato con il loro primo 


A Udine, il 31 luglio, l'appuntamento più atteso del festival 
della musica minorizzata con artisti da isole Faer Ver, 
Cantone dei Grigioni, Paese Basco, Sardegna e Friuli 


album appena 6 mesi fa. Altro gradito 
ritorno è anche quello del Cantone 
dei Grigioni che sarà presente con il 
pop di Ursina e le sue canzoni che par- 
lano di speranze abbandonate e di 
quanto sia bello e inevitabile perdersi 
in esse. Presentatori della serata saranno 
Patrick Platolino e Marianna Fernetich, 
volti emergenti del panorama teatrale 
friulano. Come di consueto è in pro- 
gramma anche una diretta radiofonica 
della serata dalle 21 alle 23, condotta 
da Mauro Missana di Radio Onde Fur- 
lane. 

Anche quest'anno, a causa del perdu- 
rare della pandemia, e così come pre- 
visto dalla normativa vigente, i posti 
saranno limitati, l'ingresso sarà gratuito 
ma con prenotazione obbligatoria sul 
sito internet 
www.sunseurope.com/fur/prenota- 
zion. In caso di maltempo, il concerto 
si terrà al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine cui però, per ragioni di capienza, 
potranno accedere solo le prime 500 


persone che si saranno prenotate. Liher (Paese Basco) 


I concerti del No Borders 
Music Festival al Lago 
Superiore di Fusine, con 
inizio alle ore 14 


Gianna Nannini 


econdo fine settimana con 
grandi nomi per il No 
Borders Music Festival, in 
programma al Lago Superiore 
di Fusine, organizzato dal 
Consorzio di Promozione 
Turistica del Tarvisiano, Sella 
Nevea e Passo Pramollo. 
Venerdì 30 luglio è la giornata 
dell'atteso ritorno nel Tarvisiano 
di Manu Chao, un vero e proprio 
amico nonché ambasciatore del 


No Borders, condividendo e 
promuovendo il messaggio 
principale del festival, ovvero 
valorizzare la musica superando 
tutti i confini, in un 
comprensorio posto proprio al 
confine tra Italia, Austria e 
Slovenia. Sabato 31 luglio sarà 
invece la volta di «Piano Forte e 
Gianna Nannini», il concerto 
speciale - organizzato in 


collaborazione con Zenit srl - che 


vedrà la più grande rocker della 
musica italiana in una 
dimensione più intima e allo 
stesso tempo affascinante per 
sottolineare le due anime della 
sua musica, piano e forte. 
L'ultimo concerto sul palco dei 
Laghi di Fusine, uno dei luoghi 
più affascinanti di tutta la regione 
Friuli-Venezia Giulia, si terrà 
domenica 1 agosto con Stefano 
Bollani, Trilok Gurtu ed Enrico 
Rava, tre stelle mondiali della 
scena musicale strumentale 
jazzistica, che per la prima volta 
si esibiranno tutti assieme sullo 
stesso palco, in questa 
produzione davvero unica ed 
esclusiva ideata dal No Borders 
Music Festival. Tutti i concerti 
avranno inizio alle ore 14. 


LA VITA CATTOLICA 


CINEMA 


realismo 


n pugno nello stomaco che di- 

svela una realtà poco o quasi mai 

raccontata, ovvero che cos'è re- 

almente un aborto: la reazione 

del feto al momento dell'inter- 
vento e le sofferenze fisiche e psico- 
logiche che accompagnano le donne 
che vi si sottopongono. E' la sensa- 
zione con la quale si esce dal cinema 
dopo aver visto «Unplanned. La storia 
vera di Abby Johnson». Diretto da 
Cary Solomon e Chuck Konzelman, 
il film è tratto dal libro «Scartati. La 
mia vita con l'aborto» (edito in Italia 
da Rubettino nel 2015). Uscito negli 
Usa nel 2019, a settembre approderà 
anche nei cinema italiani, affidato 
alla distribuzione della Dominus pro- 
duction, la casa di produzione fon- 
data nel 2010 da Federica Picchi per 
diffondere «pellicole di alto valore 
artistico e culturale, con profondo 
contenuto etico ed educativo». Già 
in queste settimane, però, la Dominus 
ha avviato una serie di proiezioni in 
anteprima, di cui una si è tenuta ve- 


Anteprima a Trieste del film 
“Unplanned” che a settembre 
potrebbe approdare a Udine 


Sonda drammatica: 
aborto raccontato 
con inedito 


nerdì 23 luglio, al cinema Ambascia- 
tori di Trieste. 

Si tratta, come recita il sottotitolo, di 
una storia vera. Abby Johnson è una 
ragazza rampante che entra a far parte 
dell’organizzazione no-profit Planned 
Parenthood (genitorialità program- 
mata), dedita alla «salute sessuale e 
riproduttiva delle donne» e che ge- 
stisce una rete di cliniche private in 
cui si praticano gli aborti. 

Convinta che il suo operato possa so- 
stenere le donne in difficoltà, Abby 
si impegna al punto da venire assunta 
da Planned Parenthood e la sua in- 
traprendenza la porta a divenire di- 
rettrice di una delle cliniche e a vincere 
addirittura il premio come dipenden- 
te dell'anno. 

Il suo è un impiego gestionale. Un 
giorno però accade qualcosa che fa 
crollare il suo muro di certezze. Causa 
una carenza di personale, le viene 
chiesto di partecipare in sala opera- 
toria ad un aborto. Davanti al video 
dell'ecografia che riprende l'intervento 


PANORAMA 


i è aperta anche quest'anno 
la stagione per visitare la 
Braida Copetti a Leproso 
di Premariacco a ridosso del 
Natisone, al bivio tra via 
Armentaressa e via Natisone: un 
parco con 2000 piante autoctone in 
cui sono inserite più di quaranta 
grandi sculture di artisti italiani e 
friulani, con il titolo «Suoni, Pietre 
e Architetture» (fino al 30 
settembre: venerdì ore 17-20, 
sabato e domenica 10-12; 17-20). 
Un progetto visionario 
dell'antiquario Giorgio Copetti, 
affiancato dai figli Ernesto e 
Massimo, iniziato nel 2007 e che 
riserva sempre novità: si sono 
aggiunte le pecore e le capre di 
Giorgio Celiberti vicino al roccolo e 
tra le robinie la Via Lattea di Alberto 
Gianfreda. Il punto di attrazione di 
quest'anno sono le sculture sonore 
di Pinuccio Sciola: solo otto, ma 
che valgono da sole una visita. 
Contestualizzate nella natura 


DELLE MOSTRE 


le sue certezze crollano. «Cominciò 
a scalciare come se cercasse di respin- 
gere la sonda. Quando la cannula co- 
minciò a far pressione, il bambino 
iniziò a rivoltarsi e contorcersi». «Per 
un brevissimo momento sembrava 
che il bambino venisse strappato, ar- 
rotolato e strizzato come uno straccio. 
Poi cominciò a scomparire dentro la 
cannula sotto ai miei occhi. Alla fine, 
l'utero era vuoto, totalmente vuoto». 
È questa la scena iniziale del film, che 
poi si sviluppa come un flashback, 
tratteggiando la personalità determi- 
nata e indipendente di Abby: i due 
aborti cui si è sottoposta da ragazza 
in seguito ad una relazione sbagliata, 
il suo avvicinamento a Planned Pa- 
renthood peraiutare le donne in dif- 
ficoltà, la veloce carriera grazie alle 
sue capacità, fino ai primi dubbi, di 
fronte alla figlia di un amico di fami- 
glia che rischia la morte. Poi, dopo 
l'episodio iniziale, il film racconta la 
crisi di Abby, le sue dimissioni da di- 
rettrice, l'aiuto delle associazioni “Pro 


Le opere dell'artista sardo sono la nuova 
attrazione del parco di Leproso di Premariacco 
con cui creano legami empatici e culturali 


creano legami culturali ed empatici 
tutti da sperimentare. 

Pinuccio Sciola (San Sperate, 
Cagliari, 1942-ivi, 2016), dopo 
studi artistici a Cagliari, Firenze e 
Salisburgo, ha esposto in tutta 
Europa lavorando a Città del 
Messico con Siquerios. Partendo 
dalla tradizione megalitica sarda ha 
fondato a San Sperate nel 1984 il 
Centro Internazionale per la 
lavorazione delle pietre e ha 
scoperto le pietre sonore, esposte in 
Friuli grazie alla collaborazione dei 
Copetti con la Fondazione Sciola. 
Sulla sinistra del viale sono poste 
due sculture sonore (2005) in 
calcare e in basalto. Accarezzandole 
con una pietra, come ha fatto Maria 
la figlia dello scultore, se ne 
traggono suoni diversi: più liquido 
e melodioso dal calcare, più cupo e 
profondo dal basalto. Il suono 
cambia in base alla profondità del 
taglio e alla composizione 
molecolare della pietra, poiché 


Nel Parco della Braida Copetti 
le sculture sonore di Pinuccio Sciola 


come ognuno di noi ha una voce 
diversa, così anche le pietre 
emettono una loro musica. 
Sulla destra del viale sono disposti 
invece i Semi della Pace, già esposti 
nel 2003 davanti alla Basilica di 
Assisi: sono dei blocchi grezzi di 
basalto, la pietra vulcanica tipica 
della Sardegna, in cui sono scolpiti i 
semi all’interno. Altre Pietre sonore 
sono disposte nei recessi vicino al 
roccolo e nel prato: sono forme 
semplici e geometriche, scolpite da 
solchi simmetrici verticali e 
orizzontali, da cui si sviluppano le 
vibrazioni sonore. Alle fitte 
incisioni dei calcari si oppone 
invece la massiccia struttura del 
basalto che racchiude le forme 
scolpite all’interno. C'è anche una 
scultura in ferro, «Colonne infinite» 
(2008), ispirata al verticalismo della 
Sagrada famiglia di Gaudì e 
composta da materiali di recupero: 
ponteggi e rottami metallici. 
Gabriella Bucco 


mercoledì 28 luglio 2021 


EVENTI 


vita” quando Planned Parenthood le 
farà causa fino al positivo esito fina- 
le. 

Accanto alla protagonista il film trat- 
teggia le figure della sua famiglia - i 
genitori che non condividono le sue 
scelte, ma le restano sempre accanto, 
così come il secondo marito -, gli at- 
tivisti delle associazioni “Pro vita”, 
distinguendo quelli più aggressivi e 
ideologici da coloro che invece ope- 
rano attraverso l'ascolto e la preghiera, 
la direttrice di Planed Parenthood per 
la quale gli aborti sono un business, 
da incrementare allorché l'organiz- 
zazione deve costruire una nuova cli- 
nica da 7000 metriquadri. 

Non esente talora da un certo sche- 
matismo - ad esempio nella figura 
del marito di Abby, fin troppo perfetto 
- il film ha la forza di fare vedere cosa 
sia realmente l'aborto, mettendo sul 
banco degli imputati non le donne 
che fanno questa scelta, ma una cul- 
tura, con i relativi interessi economici, 
che nasconde ciò che questa scelta 


Z( 


L'attrice Ashley 
Bratcher in 
«Unplanned» nei 
panni di Abby 
Johnson; sotto Abby 
Johnson nella realtà 


accompagna. 
«La commissione giustizia del Mini- 
stero della Cultura ha imposto al film 
il divieto ai minori di 14 anni, in 
quanto sarebbe non veritiero», ha ri- 
velato Picchi alla proiezione di Trieste, 
annunciando su questo battaglia, con 
l’aiuto di medici tra cui il presidente 
dei ginecologi cattolici italiani. 
Alla serata erano presenti i rappre- 
sentanti regionali di Federvita e di 
altre associazioni, anche da Udine, 
tra cui il Coordinamento diocesano 
Persona,famiglia e vita, che si sta muo- 
vendo per proiettare il film a settem- 
bre in un cinema cittadino. 
Quello che lascia perplessi è come 
mai un film, ben costruito e basato 
su una storia avvincente, sia trascurato 
dai normali canali distributivi e debba 
affidarsi per circolare su delle asso- 
ciazioni. «Purtroppo sul tema del- 
l'aborto non c'è un'informazione 
completa e piena», ha affermato Pic- 
chi. 

Stefano Damiani 


«Pietre sonore» di Pinuccio Sciola 


Memoria e identità. L'archivio 
fotografico di Aldo Segale 

Villa Savorgnan, via G. Ciani n. 3 

Fino al 20 agosto; sabato e domenica 10/ 13 e 16/ 
19 


AQUILETA eee 
Naturografie di Roberto Ghezzi 
Piccola Pinacoteca, via Roma 48 

Fino al 16 agosto; da martedì a venerdì 15/ 18, 
sabato e domenica 10/12 e 15/18 


UDINE 


Cosacchi in Friuli, 1944-1945. 

Le fotografie di Sergio Gennaro 
Castello, Museo Friulano della 
Fotografia 

Fino al 20 settembre; da martedì a domenica 10/ 
18, chiuso lunedì 


SAN MARTINO DI CODROIPO 


Pilacorte 500 anni dopo visto 

da vicino 

Gallerie del Museo civico delle 
Carrozze, via San Pietro n. 6 

Fino al 15 agosto; venerdì 9/ 15 e domenica 14/ 
18 


AQUILEIA 


Da Aquileia a Betlemme: 

un mosaico di fede e bellezza 
Palazzo Meizlick, via Popone n. 5 
Fino al 30 settembre; martedì-domenica 9/ 19, 
chiuso lunedì 
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SOCIETA SCULTURA 


Restauro 


‘Archivio Storico Diocesano 
di Pordenone, nella varietà 
del patrimonio 
documentario, conserva la 
raccolta fotografica denomi- 
nata "Fondo Pascotto" dal co- 
gnome del sacerdote che dal 1928 
al 1933 operò la ripresa 
documentaria del patrimonio 
artistico della Diocesi di Concordia. 
3953 lastre in vetro e la stampa di 
1450 sviluppi in bianco e nero ven- 
nero consegnati alla memoria 
storica, ordinati e composti in 
quattro album, con nota 
didascalica e progressivo numero 
d'inventario. 
Lo studio scrupoloso e analitico di 
questo fondo fotografico compiuto 
da don Simone Toffolon, 
conservatore dell'Archivio, in occa- 
sione della tesi di laurea magistrale 
in Storia dell'arte, ha confermato 
l'estrema originalità del bene, testi- 
monianza storica-artistica di una 
sensibilità unica e raffinata per il 
patrimonio ecclesiastico. 
Constatando quanto il lavoro di 
don Francesco fosse mortificato dal 
tempo e degradato da un uso fre- 
quente per studio e ricerca, 
l'Archivio Storico Diocesano ha pre- 
sentato il progetto di restauro, fra- 
zionato in due tempi, alla 
Fondazione Friuli, nell’ambito del 
bando a sostegno della tutela del 
patrimonio friulano promosso nel 
2020 in collaborazione con Intesa 
Sanpaolo. 
Proprio per l'unicità della raccolta, 
il valore che rappresenta, e le 
diverse forme di degrado rilevate, il 
Fondo Pascotto è stato riconosciuto 
bene fragile con priorità di restauro; 
pertanto, al fine di restituire nella 
sua integrità tale patrimonio alla 
fruizione pubblica, in accordo con 
l'Ufficio Diocesano di Arte Sacra, si 
è richiesto un progetto d'intervento 
conservativo allo Studio Restauro 
Pedroni (Porcia), debitamente ap- 


Grazie alla Fondazione Friuli, messe 

in sicurezza le foto delle opere d'arte delle 
parrocchie della Diocesi di Concordia scattate 
negli anni ‘20 da don Francesco Pascotto 


Scatti d'art 


al primi d 


Li tn. 


«Lavabo in pietra», chiesa di San Lorenzo Martire, Ocenico di Sotto, Fondo Pascoto, inv.277 


provato dalla competente Soprin- 
tendenza per i Beni artistici. 
Anticipando di un cinquantennio 
quanto avrebbe poi fatto lo Stato 
italiano, la Santa Sede diede precise 
disposizioni per la compilazione di 
cataloghi e la realizzazione di foto- 
grafie delle opere d'arte contenute 
nelle chiese di tutta Italia. 

A rispondere a tale iniziativa furono 
solo alcune diocesi fra le quali 
quella di Concordia (ora Concor- 
dia-Pordenone) che si avvalse nella 


conduzione del lavoro di una sin- 
golare personalità quale era don 
Francesco Pascotto (1887-1968). 

Nel 1928 il Pascotto, allora parroco 
di Loncon, fu incaricato dal vescovo 
di Concordia mons. Luigi Paulini di 
fotografare e inventariare le opere 
artistiche delle parrocchie. La scelta 
non cadde casualmente su di lui, 
dal momento che egli era ritenuto 
la persona più idonea all'impresa, 
in quanto fotografo autodidatta, in- 
ventore e realizzatore di congegni 


Don Francesco Pascotto 


elettrici e meccanici. 

Per oltre due anni don Francesco 
Pascotto e il suo giovane aiutante 
Enea Carniello operarono da 
fotografi e in altri tre, conclusi i so- 
pralluoghi, completarono il lavoro 
con la selezione di ben 2.500 
negativi di formato diverso. 

Le fotografie vennero stampate nei 
formati 24x30 cm o 10x15 cm, in- 
collate su pagine di cartone con 
colla prodotta artigianalmente, di- 
dascalizzate con l'aiuto di alcuni se- 
minaristi della parrocchia di 
Loncon, fra i quali Paolo Lino 
Zovatto, e suddivise per parrocchia. 

L'ultima fase del lavoro consistette 
nella realizzazione di veri e propri 
album (registri) di fotografie, volu- 
tamente di grande formato 
realizzati dal Pascotto stesso in 
triplice copia e consegnati rispetti- 
vamente all'Archivio Storico Dioce- 
sano, alla Biblioteca Civica di 
Udine e a quella Vaticana. 

Don Francesco iniziò in modo si- 
stematico la campagna fotografica 
nel 1928, partendo da Concordia e 
Portogruaro e la concluse, pur senza 
finirla, nel 1933. Nel fotografare 
operò con una precisa logica met- 


‘impresa di don Pascotto, di- 
luita in cinque intensi anni 
di lavoro, ha dato vita ad 
un'opera di raccolta di 
interesse straordinario. Lo 
sviluppo dei negativi è stato rac- 
colto in importanti volumi in cui le 
foto sono state ordinate secondo il 
percorso effettuato per la docu- 
mentazione. 
Oggetto del restauro sono stati i 
quattro volumi di notevole 
grandezza (70 cm di lunghezza, 50 
di larghezza, per uno spessore di 
circa 9 cm). Il delicato lavoro di re- 
stauro è stato eseguito da Valeria 
Pedroni (Porcia). 
I volumi presentavano danni di 
tipo strutturale, dovuti ad errata 
manipolazione e consultazione; 
danni causati dalla natura e 
struttura stessa dei materiali che 


Un restauro conservativo 
che non snatura l'originalità 


compongono i manufatti; danni 
dovuti all’invecchiamento dei sup- 
porti e danni dovuti a permanenza 
in ambienti non consoni ad una 
buona conservazione delle opere 
cartacee e fotografiche. 

La restauratrice ha proposto un re- 
stauro di tipo conservativo atto a 
non snaturare l'originalità 
dell’opera, realizzata e pensata dal- 
l'autore con le caratteristiche con le 
quali ci è pervenuta. Non si è prov- 
veduto, quindi, al distacco del ma- 
teriale fotografico dal supporto; 
non si è variato l'assemblaggio dei 
fascicoli; non sono state sostituite 
le coperte, nonostante le tele pre- 
sentassero delle problematiche ed i 
piatti fossero particolarmente im- 
barcati. 

Le soluzioni proposte hanno tam- 
ponato il degrado e fornito una 


valida messa in sicurezza, salva- 
guardando l’opera nel rispetto della 


sua originalità: sono state 
recuperate tutte le parti 
riutilizzabili della struttura 


originale per rispettare il più 
possibile l'antica fattura del manu- 
fatto, che ne descrive la storia e 
l'unicità. 

Per proteggere il materiale 
fotografico da contatto, o abrasioni 


al 


| Uno dei volumi oggetto di restauro 


da sfregamento, le pagine 
restaurate sono state interfogliate 
da carta tipo velina. I registri 
restaurati sono stati avvolti in 
tessuto non tessuto e inseriti 
ognuno in scatole da 
conservazione a conchiglia per ar- 
chiviazione orizzontale, con l’ap- 
plicazione sul dorso di un'etichetta 
esplicativa del contenuto. Una do- 
cumentazione fotografica digitale, 


LA VITA CATTOLICA 


PRON DAZIONIE 
si FRIU LI 


el ‘900 


tendo in relazione "contenitore" 
ossia l’edificio e relativo 
"contenuto" ossia le opere d'arte 
"maggiori" e "minori". Fu suo 
intento soddisfare contemporanea- 
mente gli interessi di architetti, me- 
diante riprese di esterni e interni, di 
storici dell’arte, con foto di 
affreschi, dipinti e sculture, di 
studiosi di arti applicate, della 
liturgia e della devozione con im- 
magini di argenti, reliquiari e sup- 
pellettile varia. 
L'intento era quello di dare un 
rigore scientifico alla catalogazione, 
e una delle scelte ottimali fu 
proprio quella di coordinare l’archi- 
tettura della chiesa, ripresa 
dall'esterno e poi internamente, 
con le opere contenute e gli arredi 
di proprietà. 
Don Pascotto aveva allestito in casa 
canonica una camera oscura. Ciò si- 
gnifica che vi operava per lo 
sviluppo dei negativi, e questo 
comportava un frequente rientro. 
Tuttavia, Enea Carniello - il 
sedicenne che lo accompagnò in 
questa impresa - riferisce che «gli in- 
terni delle chiese erano ripresi di 
sera per evitare effetti di controluce 
con conseguente allungamento dei 
tempi di posa, che potevano 
arrivare ad una o due ore. Finita la 
ripresa effettuava subito lo sviluppo 
e se il risultato non lo soddisfaceva 
ripeteva la posa». Il fatto che 
scegliesse di lavorare la sera, che i 
tempi di ripresa fossero così lunghi, 
e che sul posto stesso producesse lo 
sviluppo, porta a ritenere che se per 
i paesi posti nell’area geografica a 
Sud, potesse poi far rientro a casa, 
per la zona "alta" della Diocesi, so- 
prattutto per i paesi di montagna, 
fosse necessario pernottare nelle ca- 
noniche, ospite dei rispettivi 
parroci, anche per ottimizzare le 
spese. 

a cura dell'Archivio storico 

diocesano di Pordenone 


Il delicato lavoro sui quattro 
grandi volumi è stato eseguito 
da Valeria Pedroni 


testimonia lo stato di 
conservazione degli album prima e 
dopo il restauro, nonché le singole 
fasi d'intervento della restauratrice. 
Il progetto di restauro del fondo fo- 
tografico Pascotto proseguirà nel 
2021 e si concluderà nel 2022 
grazie al nuovo bando promosso 
dalla stessa Fondazione Friuli con 
Intesa Sanpaolo. Si provvederà al 
restauro degli altri quattro album 
fotografici di dimensioni più 
piccole e di alcune cartelle che 
erano state redatte per esser conse- 
gnate e custodite nei rispettivi 
archivi parrocchiali. 

L'Archivio Storico della Diocesi di 
Concordia-Pordenone ringrazia la 
Fondazione Friuli per il costante 
supporto ai progetti di salvaguardia 
e valorizzazione del patrimonio 
storico-artistico del territorio. 


LA VITA CATTOLICA 


Il 4 agosto, 
ai Colonos, 
proiezione 
della versione 


restaurata 


ercoledì 4 agosto, alle ore 21, 
nel cortile dei Colonos a 
Villacaccia di Lestizza, 
nell'ambito di Avostanis, 
manifestazione culturale 
diventata da tanti anni un 
appuntamento classico nelle sere 
del mese di agosto a favore della 
divulgazione della cultura friulana, 
verrà proiettato il film «Maria Zef» 
(1981) nella versione restaurata 
dalla Rai in collaborazione con la 
Cineteca del Friuli presentata alla 
Mostra del Cinema di Venezia nel 
2019, con la presenza di alcuni dei 
suoi protagonisti: le indimenticabili 
«sorelle Zef» — Maria (Renata 
Chiappino) e Rosute (Anna 
Bellina) - e Pieri (Maurizio 
Scarsini). 
In realtà «Maria Zef» era nato come 
film televisivo, grazie all'interesse 
del terzo canale Rai, il cui fine era 
quello di valorizzare il patrimonio 
culturale locale; ma ebbe anche una 
limitata circolazione nelle sale 
cinematografiche della regione. La 
stretta collaborazione del carnico 
Siro Angeli, nato a Cesclans di 
Cavazzo Carnico nel 1913, poeta, 
saggista, narratore e programmista 
della Rai, con il regista Vittorio 
Cottafavi è decisiva per la riuscita di 
questo lavoro filmico, non solo per 
la sua interpretazione di Barbe Zef, 
il montanaro aspro, ruvido, chiuso, 
cupo, solitario, la figura più intensa 
e indimenticabile del cinema 
friulano, in cui ha infuso il 
massimo di tragico realismo e di 
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Saranno presenti anche alcuni dei protagonisti: 
le indimenticabili «sorelle Zef» - Maria (Renata Chiappino) 


e Rosute (Anna Bellina) — 


interiorizzazione, ma anche per 
aver realizzato la stesura dei 
dialoghi in friulano. 

L'uso integrale della lingua friulana 
in «Maria Zef» rappresenta una 
novità storica nel quadro del 
cinema regionale. Infatti tale fattore, 
unitamente a molti altri — attori 
non professionali locali, location 
carniche e anche del Medio Friuli, 
realismo e fedeltà nella 
ricostruzione degli interni, dei 
costumi e di modi di vita — ha 
contribuito a farne il «film friulano 
per eccellenza». 

A differenza dell'altro fondamentale 
film friulano con cui spesso viene 
confrontato, «Gli ultimi» (1963), in 
cui le figure femminili appaiono 
meno rilevanti, la versione 
cinematografica di «Maria Zef», 
nonostante la presenza dominante 
di Barbe Zef, rispetta quella 
centralità della condizione 
femminile che era nelle intenzioni 
di Paola Drigo, di Castelfranco 


Veneto, autrice del romanzo 
omonimo pubblicato nel 1936, e 
l'interpretazione della giovanissima 
Renata Chiappino riesce a 
ingentilire e addolcire l'atmosfera 
prevalentemente dura, cruda e 
amara del film. 

Le riprese di «Maria Zef» sono 
effettuate dal 4 novembre 1980 al 
23 gennaio 1981 e durante la 
settimana di Pasqua. Numerose 
sono le location utilizzate per 
questo film: Forni di Sopra, 
Paluzza, Maiaso di Enemonzo, 
Pavia di Udine, Villanova di San 
Daniele e San Odorico, Villaorba di 
Basiliano e Calalzo di Cadore (in 
provincia di Belluno) la cui 
stazione ferroviaria viene fornita di 
un treno d'epoca. La scelta di Pavia 
di Udine e altre location 
considerate particolarmente adatte 
per l'ambientazione si deve a 
Giancarlo Deganutti, presente tra i 
membri della troupe in qualità di 
delegato alla produzione del film 


e Pieri (Maurizio Scarsini) 


televisivo. 

«Maria Zef», durante la fase delle 
riprese, diventa bersaglio di vivaci 
polemiche relative al contenuto, 
cioè all'immagine moralmente 
negativa della Carnia che ne 
sarebbe emersa, da parte della 
stampa locale. Quando viene 
presentato in vari festival 
internazionali, ove ottiene il 
consenso della critica, balza 
all'attenzione della stampa 
nazionale, ed anche internazionale, 
visto che Cottafavi è ammirato in 
Francia. 

Nel novembre del 1981 il film esce 
in doppia edizione, cinematografica 
e televisiva. Presentato in anteprima 
al cinema «Puccini» di Udine e al 
«David» di Tolmezzo, suscita molta 
curiosità e grandissima 
partecipazione di pubblico. Viene 
quindi mandato in onda in due 
puntate il 21 e il 28 novembre su 
Rai Tre. Continua ad essere 
proiettato in varie sale del Friuli 


‘incisore Pierino Monassi, 
sempre attento alla funzione 
celebrativa della medaglia e, 
attraverso di essa, a far 
memoria di grandi 
personaggi ed eventi storici, non 
poteva mancare l'occasione di 
proporre un'opera in grado di dare 
solennità ad un anniversario di 
primo piano nell'arte italiana ed 
europea: il 250° della scomparsa di 
Giambattista Tiepolo. 
Al grande pittore, nato a Venezia 
nel 1696 e morto a Madrid nel 
1770, artista di armoniosa 
raffinatezza, è ovunque 
riconosciuto il merito di avere 
diffuso in tutta Europa la 
sensibilità cromatica, le visuali 


prospettiche e le scelte tematiche 
che hanno configurato lo 
splendore del Settecento 
veneziano. 

Il Monassi, sempre legato alla terra 
natale del Friuli anche dopo 
decenni di attività a Milano, ha 
colto di questo grande personaggio 
alcune delle più notevoli impronte 
che egli lasciò a Udine, dove lavorò 
soprattutto su richiesta del 
patriarca Dionisio Dolfin e dove 
realizzò affreschi per la cappella del 
Santissimo sacramento nel 
Duomo, per il Castello e per il 
Palazzo Patriarcale, mettendo in 
luce l'originalità del potenziale 
espressivo che gli avrebbe aperto le 
porte dell'Europa. 


| Il «recto» e «verso» della medaglia di Pierino Monassi, dedicata a Tiepolo 


In particolare, il Palazzo Patriarcale, 


imponente struttura settecentesca 
dalle origini quattrocentesche, a 
partire dal 1995 diventato sede 
prestigiosa del «Museo diocesano e 
Galleria del Tiepolo», custodisce e 
rende fruibile con importanti 
iniziative divulgative una 


collezione comprendente circa 700 
opere, tra cui proprio gli affreschi 
settecenteschi di Giambattista 
Tiepolo. 

Monassi, con la raffinata capacità 
di sintesi che gli è propria, e con la 
sua singolare capacità di trasportare 
e conservare intatte nelle 
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fino al 1984 e di tanto in tanto è 
riproposto sul piccolo schermo, 
riscuotendo sempre interesse. 
Nonostante le polemiche e le prese 
di posizione iniziali, i friulani 
finiscono per affezionarsi a «Maria 
Zef», un film che, nel giro di pochi 
anni, non solo viene «riscattato» e 
accettato, ma gli è anche 
riconosciuto un ruolo 
fondamentale nella storia del 
cinema locale. Diventa infatti opera 
«maestra» con un'autorevole 
funzione di stimolo, spingendo 
molti giovani a cimentarsi in 
pellicole e video di carattere 
amatoriale in lingua friulana. 
Carlo Gaberscek 


Raffigura l'affresco «Rachele 
nasconde gli idoli» del palazzo 
Patrarcale di Udine 


dimensioni e nei rilievi della 
medaglia l'imponenza e la vitalità 
delle grandi opere di pittura, ha 
riprodotto «Rachele che nasconde 
gli idoli», una scena che fa parte 
dell'ampia narrazione biblica 
realizzata dal Tiepolo a 
decorazione del piano nobile del 
Palazzo Patriarcale. Ha realizzato 
così, in piena coerenza con 
l'eleganza delle opere tiepolesche, 
una medaglia capace di 
compendiare efficacemente 
messaggi diversi che hanno nel 
Tiepolo il punto centrale e che 
testimoniano il suo 
indimenticabile passaggio nella 
storia dell’arte friulana ed europea. 
Mirella Comino 
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Il soreli 


Ai 28 al ieve aes 5.45 
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HI GURIZE. Krsko: decision 
preocupante 


«O bramìn cun fuarce di voltà vele e 
un'evoluzion des politichis energjetichis 
slovenis di mùt che lis energjiis rinovabilis a 
vebin plui spazi, stant ch'a son plui siguris e 
plui sostenibilis». Cun chest apel, ancje i 
Circui di Gurize e di Triest di «Legambiente» 
a an pandUt e confermàt la preocupazion 
grande causionade de decision dal 
Parlament sloven di permeti di fà sù une 
central nucleàr gnove, daprùf di ché di 
Krsko, ch'e funzione dal 1983 e ch'e podarès 
restà vierte fintremai dal 2043, intune zone 
calcolade di «pericul sismic alt». La menace 
radioative e cjape dentri Austrie, Cravuazie, 
Italie e Slovenie, ma in zornade di vué no je 
nancje stade stabilide une colocazion 
definitive pai vanzums nucleàrs. 


HM GLEMONE. Adatament 
climatic e Cumons 


I Cumons ch'a vuelin completà i siei «Plans 
di azion pe energjie sostenibil» («Paes») par 
chel che s'inten al adatament climatica 
podaran vé assistence e jutori dal servizi 
screàt tal més di Lui, in gracie de 
colaborazion fra Regjon e «Ape Fvg». Il 
servizi gnùf al à stàt batiat «Helpdesk». Si 
pues domandà jutori par pueste 
eletroniche (helpdesk.secap@ape.fvg.it) o 
ben telefonant al numar 0432 1636275, di 
lunis fin vinars (8.30-13 /14-17.30). 


BI DARTIGNE. Fà e regolà mùrs 


Dai 30 di Avost ai 11 di Setembar, al 
funzionarà il cantîr-scuele dl Ecomuseu des 
Aghis e dal Cumon di Dartigne par imparà a 
fà sù mùrs di clap e a regolàju come cu va. 
L'iniziative e sarà programade te borgade di 
Surnins e di mestri al fasarà Tommaso 
Saggiorato di «Itla Italia». A podaran dàsi in 
note muredòrs, contadins, dipendents 
publics, libars professioniscj e citadins 
comuns. Pe setime edizion dal cors, e je 
stade programade ancje une zornade di 
studi, par profondî aspiets naturalistics, 
idrogjeologjics e normatîfs. Dal 2018, i mùrs 
di clap a son stàts declaràts «Patrimoni de 
Umanitàt» di «Unesco». 


BI MANIÀ. L'art de tiessidure 


Par dut l'Istàt, si podarà scuvierzi i segrets 
de «Fiber Art» contemporanie e dal so 
impat social. Il merit al è dal «Premio 
Valcellina», inmaneàt di 11 agns incà de 
clape «Le Arti Tessili» di Manià. Une rieste 
des oparis presentadis pal concors 
internazional e sarà esponude fintremai ai 
19 di Setembar, li dal «Museo dell'arte 
Fabbrile e delle Coltellerie». Di ché strade, si 
podarà visità la mostre «Weave_Tessere il 
sociale», imbastide li de galarie de clape «Le 
Arti Tessili» (prenotantsi cuntune letare 
eletroniche; segreteria@leartitessili.it). Lis 
voris a son stadis fatis cun «Officina Creativa 
di Casa Carli» (Manià), «Atelier d'Arte 
NoWay-NoUoei» e «Fondazione 
Progettoautismo Fvg», «Corso Tecniche di 
tappezzeria per l'arredo» de preson di Udin 
e «Progetto di CooperAction Onlus» 
(Rome). Visitis guidadis a saran proponudis 
ai 21 di Avost e ai 19 di Setembar 
(leartitessili.it). 


La lune 


Ai 31 Ultin cuart. 
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Il proverbi 
Cjase mè, vite mè. 


Lis voris dal més 
Te vigne spontait lis vîts e arait il teren jenffri lis 
spaleris par gjavà lis jerbatis. 


Tal lùc di Betanie 


La che Jesù al à gjoldùt 
sclete amicizie 
e spirt di famee 


al lùc di Betanie, il 
Signòr Jesù al à 


sperimentàt il spirt di 
famee e l'amistàt di 


Marte, di Marie e di 
Lazar che, par chel, il Vanzeli 
seont Zuan al pant trop bon che 
lui ur voleve. Cun gjenerositàt, 
Marte i ufrì biel acet; cun 
docilitàt, Marie e scoltà lis sòs 
peraulis; e Lazar al saltà fàr 
daurman dal sepulcri, ubidint al 
comant di Chel ch'al à umiliade 
la muart». AI comence cussì il 
decret de Congregazion pal cult 
divin e pe dissipline dai 
sacraments che, tal més di Fevràr, 
al à metude sù la Memorie 
liturgjiche dai Sants Marte, Marie 
e Lazar ch'e colarà ai 29 di Lui di 
ogni an. 
Prin, il Calendari roman al 
onorave Sante Marte di bessole, 
par vie che la Glesie ocidentàl e 
jere ancjemò condizionade de sò 
esitance su l’identitàt di Marie, 
dispès confondude cun Marie 
Madalene o ben cu la pecjadore 
cence non dal Vanzeli seont 
Luche. 
I ultins studis esegjetics e il spieli 
di altris Calendaris (come chel de 
Glesie di Jerusalem) a àn motivàt 
la Congregazion vaticane a 
imbastî une riforme atuàl e 
bramade, sedi pal fat ch'e cole tal 
«An Famee Amoris laetitia» sedi 
pal fat che lis virtàts dal biel acet 
e de amicizie a son un «imprest» 
necessari par frontà pandemie e 
migrazions. 
Te Mariglesie di Aquilee, la 
contemplazion dal spieli di vite 
seont il Vanzeli ch'a àn lassàt i 
Sants fradis di Betanie e à une 
risultive antigone, stant che za il 
vescul Cromazi al invidave la int 
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| Marte i va incuintri a Jesù, fresc di Pomponi Amalteo (1505-1588) 


Ai 29 di Lui, 

e cole la prime 
Memorie 
liturgjiche 

dai Sants 
Marte, Marie 
e Lazar 


di Sant Ermacure a rimirà lis sòs 
virtàts. Fra ce ch'al à restàt dal 
insegnament dal Sant aquileiés 
dal IV secul, si cjate il Sermon 11, 
dedicat a la «femine ch'e onzè i 
pîts dal Signòr, e il Sermon 27 
«Su la resurezion di Lazar». Ma 
angie il Tratàt 47, sui versicui 18- 
26 dal cjapitul 9 dal Vanzeli seont 
Mateu, al confronte la resurezion 
de fie dal sorestant cun ché di 
Lazar. 

Par Cromazi, Marie di Betanie e 
je la prefigurazion de Glesie; 
l'onzint preziòs ch'e dopre par 
profumà i pîts dal Signòr al è la 
dutrine dai Apuestui; e i siei 


cjavei «a rapresentin i popui de 
Glesie, par vie che, come che i 
cjavei a son il grant ornament des 
feminis, cussì i popui ch'a crodin 
a son l'ornament de Glesie di 
Crist». 
La «metodologjie alegoriche o 
mistiche» par esaminà i bocons 
di Vanzeli là ch'a comparissin i 
fradis di Betanie e torne ancje tai 
«Viers metrics di Paulin su Lazar», 
al ven a stài te poesie «De 
Lazaro», componude pal cjant 
popolàr dal Sant patriarcje di 
Acuilee, Paulin (VII secul). 
Ancje ché liriche e je stade 
voltade di pre’ Domeni Zannier, 
tal volum «L'opare poetiche di 
Paulin di Aquilee», publicàt dal 
Cumon di Majan (2003). 
La prime part dal componiment 
e je une parafrase dal Vanzeli 
seont Zuan; te seconde part si à 
l'interpretazion alegoriche, 
seguide de interpretazion moràl. 
In chest màùt, lis sùrs di Lazar a 
puedin rapresentà «la leg e i 
profetis» o ben i «doi 
testaments». E po «Si pò cu la 
muart di Lazar indicà qualunche 
anime / di pecjadòr che te 
caverne dal cùr / indurmidide tal 
pecjàt ‘e puarte soreponude / une 
piere ch'e mostre la durece de 
ment». 
Un altri grant ch'al à ufiert une 
contribuzion preziose par 
profondî la figure di Marte, di 
Marie e di Lazar al è pre’ Rinaldo 
Fabris, tal so coment dal Vanzeli 
seont Zuan. «Il dibatiment 
moderni e contemporani su la 
resurezion di Lazar — al scriveve il 
biblist di Pavie dal 1992 — al 
invide a tornà a pensà il so 
significàt te linie dai «spiei», 
proponude dal autòr dal cuart 
Vanzeli (...). Cence ridusi la storie 
di Lazar une parabule o une 
dramatizazion di un'esperience 
spirituàl, si scuen tornà a pensà il 
so significàt leantlu cu la muart e 
cu la resurezion di Jesù». 

Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


«i: SANGLOG 


s.m. = singhiozzo 


(dal latino parlato singluttus, che sta per singultus ‘singhiozzo’) 


Dispès dopo mangjàt al picul i ven il sangloc. 


Spesso dopo aver mangiato al piccolo viene il singhiozzo. 


SANTUL 


s.m. = santolo, padrino che tiene a battesimo o cresima un 


figlio d'altri 


(dal latino sanctulus, diminutivo di sanctus “santo, venera- 


bile”) 


Pe Cresime so santul i à regalàt l'orloi. 


Per la Cresima suo santolo gli ha regalato l'orologio. 


«> SBALDÎSI 


v. = scrollarsi di dosso le preoccupazioni; distrarsi 
(dall'antico francese esbaldir, in provenzale esbaudir “mettere 


allegria”) 
Astu rivàt a sbaldîti? 
Sei riuscito a distrarti? 


È SATOL 


sim. = cofanetto, astuccio per oggetti d'oro, d'argento etc. 


(da satullus, deverbale di satullare “saziare”) 


Met sù la vere, no sta tignîle tal satàùl. 


SBARCÎ 


*biròtiu) 


Metti la fede, non lasciarla nel cofanetto. 


v. = diradare l'insalata e simili (dalla forma denominale bàr 
‘cespo’, dal celtico *barros ‘ciuffo, estremità cespugliosa’; dal 
longobardo bara “portantina, barella", influenzato dalla parola 


Uh, ce tant lidric, tocje sbarcîlu! 


«> SBAZIÀ 


Uh, che tanto radicchio, si deve diradarlo! 


v. = agitare un liquido o il recipiente che contenga un liquido; 
scuotere, scrollare; sciacquare (probabilmente è legato al verbo 


“bazzicare”, voce settentrionale di etimologia incerta, ma forse 


deverbale di bazza, a sua volta dal latino baùla “che porta acqua”) 
No sta sbazià cheste aghe, lasse che si sclarissi. 
Non agitare quest'acqua, lascia che si schiarisca. 


LA VITA CATTOLICA 


Lestate esplode coni suoi mille sapori e mille colori 


In cucina con Chiara 


Lunedì 2 agosto la food- 
blogger carnica Chiara 
Selenati ci insegnerà a 
realizzare delle mini cro- 
statine alla frutta senza 
cottura, veloci da prepa- 
rare e che vi faranno fare 
un figurone. Una base di 
biscotti tritati, una pan- 
na montata arricchita di 
mascarpone e vaniglia e 
tanta frutta fresca, quel- 
la che vi piace di più! 
Sono perfette per l'esta- 
te perché fresche e golo- 
se. La rubrica va in onda 
ogni lunedì d'estate alle 
10.30, 15.30 e 22.30. Se 
vi siete persi le puntate 
già andate in onda non 
preoccupatevi: potete 
riascoltarle dal Podcast del 
sito www.radiospazio103.it 
oppure date un'occhiata al 


Visita guidata 


La radio è un mezzo strepi- 
toso: ti permette di viaggia- 
re anche stando comoda- 
mente a casa. Ok, noi siamo 
un po'di parte ma... provare 
per credere! | mercoledì, alle 
10ealle 15, sintonizzatevi 
per ascoltare le puntate di 
“Visita guidata” e fatevi ac- 
compagnare dalle guide tu- 
ristiche di Federagit Fvg in 
giro per la nostra regione. 


blog “That's amore”che 


5 porzioni di salute 


Per stare bene bisogna man- 
giare 5 porzioni al giorno di 
frutta e verdura. A dirlo è 
l'Oms e noi di Radio Spazio — 
convinti promotori di una 
dieta sana — ogni martedì an- 
diamo alla scoperta delle ca- 
ratteristiche dei frutti di sta- 
gione. A guidarci è Paola 
Valdinoci, naturopata spe- 


Chiara cura personalmente 
(http://blogthatsamore.it/). 


Sa 4 
nil RE - 


Mercoledì 28 luglio, Giulia- 
na Morsanutto ci farà co- 
noscere Sappada vecchia, 
uno dei borghi più belli 
d'Italia mentre la settimana 
dopo, il 4 agosto, sarà Yele- 
na Ilyukhina che ci guiderà 
a Trieste alla scoperta dei 
luoghi della guerra fredda. 
Tutte le puntate sono dispo- 
nibili in Podcast suwww.ra- 
diospazio103.it. 


cializzata in nutrizione, ospi- 
te fissa di“5 porzioni di salu- 


Terra di confine 


Nella puntata di giovedì 29 
luglio esploreremo la storia 
della famiglia Manin, dall'ar- 
rivo in Friuli nel Trecento fino 
al maggio del 1797, quando 
l'ultimo doge della Serenissi- 
ma, Ludovico Manin, fu co- 
stretto ad abdicare di fronte 
alle truppe di Napoleone Bo- 
naparte. Andremo anche a 
Passariano, in un luogo in- 
dissolubilmente legato a 
questa famiglia: Villa Manin. 


Wu 


te”in onda alle 11 e alle 17. Il 
3 agosto il focus sarà sui fichi, 
l'uva e l’avocado (con una 
piccola parentesi sui fichi 
d’india).“Sono tre superfood 
che non dovrebbero manca- 
re sulle nostre tavole in que- 
sto periodo”, sottolinea Valdi- 
noci. Non vi resta che sinto- 
nizzarvi su Radio Spazio per 
conoscere tutti i segreti di 
questi preziosi alimenti. 


Saremo accompagnati da 
Elisabetta Scarton, docen- 
te di Storia medievale al- 
l'Università di Udine, che ci 
aiuterà a distinguere la "leg- 
genda" dalla vera storia dei 
Manin. Sarà ospite anche 
Guido Comis, direttore di 
Villa Manin. "Terra di confi- 
ne" va in onda alle 10, alle 15 
e alle 22 e si può ascoltare in 
podcast sul sito www.radio- 
spazio103.it. 
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Anìn tal cjamp 


La conduttrice Veronica 
Rossi lunedì 2 agosto ci 
porterà a Cleulis di Paluzza, 
a 950 metri di altitudine, a 
conoscere Ursula Puntel 
che nel 2008 è subentrata 
ai genitori nella gestione 
dell'azienda agricola di fa- 
miglia. Due vacche, due ca- 
pre, le galline, l'orto e i cam- 
pi da coltivare praticamen- 
te a mano: una vita che se- 
gue il ritmo della natura e 


della stagionalità secondo i 
principi dell'agricoltura bio- 
logica. 

Nel 2014 Ursula ha aperto 
anche un piccolo laborato- 
rio dove lavora il latte pro- 
ducendo yogurt e ricotta e 
trasforma le piante officina- 
li che raccoglie nei prati 
(nella foto un piatto dei ti- 
pici Cjarsons).“Anìn tal 
cjamp!”va in onda il lunedì 
alle 10, alle 15 e alle 22. 


Valentino Riva 
nella puntata del 
27 luglio ha por- 
tato gli ascolta- 
tori fino in Val 
Tramontina, sulle 
Prealpi carniche, 
nel pordenone- 
se. Un territorio 
che ospita una 
natura rigogliosa 
e che un tempo, 
a differenza di 
oggi, era molto 
popolato. È intervenuto il 
professore di urbanistica 
all'Università di Udine, Mo- 
reno Baccichet, e poi Alber- 
to e Giulia due giovani (nella 
foto) che hanno deciso di 
cambiare vita e trasferirsi in 
Val Tramontina dove hanno 
fondato Rinatura un proget- 


to che si occupa della valoriz- 
zazione delle bellezze locali e 
che organizza esperienze di 
tutti i tipi da poter vivere im- 
mersi nel verde. “Pianeta az- 
zurro - il Friuli ecologico e at- 
tento all'ambiente” va in 
onda il martedì alle 10, alle 
15ealle 22. 


IL PALINSESTO ESTIVO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


06.00 
06.30 


07.30 
07.45 
03.30 
08.45 
09.00 
09.30 
10.00 


10.30 


17.00 


11.30 


12.15 
12.30 


13.00 
13.30 


14.15 
15.00 


MI GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 Ml Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Almanacco (anche alle 7 e 8) + Glesie e int 
Eventi in Friuli e a seguire Prima di tutto, 
commento quotidiano al Vangelo 

Sotto la lente, attualità friulana 

Rassegna stampa locale 

Rassegna Stampa nazionale 

Rassegna Stampa locale 

Eventi in Friuli 

Sotto la lente, attualità friulana 

Lunedì: Anìn tal cjamp, con Veronica Rossi 
Martedì: Pianeta azzurro, con Valentino Riva 
Mercoledì: Visita guidata, con Valentina Pagani 
Giovedì: Terra di confine, con Alvise Renier 
Venerdì: Estate ragazzi, a cura della redazione 
Spazio meteo, con i previsori del Osmer 
Lunedì: In cucina con Chiara, le ricette 

di Chiara Selenati 

Lunedì: Grinta friulana, con Mattia Meroi 
Martedì:5 porzioni di salute con Paola Valdinoci 
Mercoledì: No limits con Francesco Tonizzo 
Giovedì: Cjase nestre in collaborazione 

con Fondazione Friuli 

Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
Spazio meteo, con i previsori del Osmer 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
Gr in marilenghe 

Eventi in Friuli 

Sotto la lente, attualità friulana, 

Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 
Glesie e Int 

Cosa c'è di buono 

Lunedì: Anìn tal cjamp 


16.00 


17.00 


17.30 
18.00 
18.20 
18.35 
19.00 
19.40 
20.00 
21.00 


22.00 


22.30 
23.00 


Martedì: Pianeta azzurro 

Mercoledì: Visita guidata 

Giovedì: Terra di confine 

Venerdì: Estate ragazzi 

Lunedì: Grinta sportiva 

Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 
Mercoledì Borghi d’Italia 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
Lunedì: Pomeriggio inBlu 

Martedì: 5 porzioni di salute 

Mercoledì: No limits 

Giovedì: Cjase nestre 

Venerdì: Libri alla radio 

Venerdì: FREEulBike 

Sotto la lente 

Eventi in Friuli 

Summer collection 

Santa messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
Lunedì: Grinta sportiva 

Martedì Folk e dintorni 

Mercoledì Borghi d’Italia 

Giovedì: Ispettore rock 

Venerdì: Folk e dintorni 

Lunedì: Anìn tal cjamp 

Martedì: Pianeta azzurro 

Mercoledì: Visita guidata 

Giovedì: Terra di confine 

Venerdì: Estate ragazzi 

Lunedì: In cucina con Chiara 

Musica classica (fino alle 06.00) 


SABATO tei DOMENICA 
MI GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15, 12.15 
MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Ml Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 
06.00 Almanacco 06.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Prima di tutto 06.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 07.00 Almanacco 
08.30 Anìn tal cjamp il meglio di Sotto la lente 
09.30 5 porzioni di salute 08.00 Il Vangelo della domenica 
10.00 Estate ragazzi a cura di don Nicola Zignin 
10.30 Visita guidata 08.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
11.00 InBlu notizie e FREEulBike (r) 09.00 Terra di confine 
11.30 Terra di confine 09.30 La salute nel piatto 
12.30 Sotto la lente 10.15 Il Vangelo della domenica (r) 
13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
+ Glesie e int 11.45 GlesieelInt 
13.30 Meteo e Musica 12.00 Angelus del Papa 
14.00 Pianeta azzurro 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Estate ragazzi 
15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 5 porzioni di salute 
15.30 Summer collection 14.00 No limits 
16.00 Borghi d’Italia 14.30 In cucina con Chiara 
16.30 5 porzioni di salute 15.00 Musica leggerissima 
17.00 Cjase nestre 16.00 L'ispettore rock (replica) 
17.30 Glesieeint 17.00 Cjase nestre (replica) 
18.00 Voci del mare 17.30 Visita guidata 
19.00 Santa Messa 18.00 Summer collection 
in diretta dalla Cattedrale 18.30 Libri alla radio 
20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 19.00 Voci del mare 
(trasmissione della minoranza slovena) 20.00 Okno v Bene6jo, con Ezio Gosgnach 
21.00 Musica leggerissima (trasmissione della minoranza slovena) 
22.00 Grinta friulana 21.00 Pianeta azzurro 
23.00 Musica classica 22.00 Domenica Classica programma InBlu 
(fino ore 06) 23.00 Musica classica 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 29 


18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Concerto per il G20 
della cultura, musicale 
21.30 DOC-NELLETUE MANI, 
serie Tv con Luca Argentero 
23.55 Cosenostre, inchieste 


VENERDÌ 30 


14.50 Il paradiso delle signore 4 
15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 

21,25 TOP DIECI, show con Carlo Conti 
00.00 Codice - La vita è digitale 


SABATO 31 


18.00 Amore in quarantena 2 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 THEVOICE SENIOR, talent 
show con Antonella Clerici 
00.05 Bolshoi -La ballerina, film 


DOMENICA 1 


16.45 Affari tuoi (viva gli sposi) 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 SI ACCETTANO MIRACOLI, 
film con Alessandro Siani 
23.35 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 2 


14.50 Il paradiso delle signore 4 
15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 

21,25 THEHELP film con Emma Stone 
00.05 Settestorie, rubrica 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 3 


15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21,25 CARRÀMBA CHE SORPRESA, 
show con Raffaella Carrà 
00.00 Un matrimonio da favola 


MERCOLEDÌ 4 


15.40 Estate in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 SUPERQUARK, 

documentari con Piero Angela 
23.55 Superquark natura, doc. 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


13.30 XXXII Giochi Olimpici 

16.30 Record, rubrica sportiva 

17.15 Tokyo bestof, rubrica sport. 

21.20 IL CIRCOLO DEGLI ANELLI, rubrica 
sportiva con Alessandra De Stefano 

23.40 Record, inchieste 


13.30 XXXII Giochi Olimpici 

16.30 Record, rubrica sportiva 

17.15 Tokyo bestof, rubrica sport. 

21.20 ILCIRCOLO DEGLI ANELLI, rubrica 
sportiva con Alessandra De Stefano 

23.40 Record, inchieste 


13.30 XXXII Giochi Olimpici 

16.30 Record, rubrica sportiva 

17.15 Tokyo bestof, rubrica sport. 

21.05 ILCIRCOLO DEGLI ANELLI, rubrica 
sportiva con Alessandra De Stefano 

23.40 Record, inchieste 


13.30 XXXII Giochi Olimpici 
16.30 Record, rubrica sportiva 
17.15 Tokyo best of, rubrica sport. 
21.05 ILCIRCOLO DEGLI ANELLI, 
rubrica con Alessandra De Stefano 
23.40 Record, rubrica sportiva 


13.30 XXXII Giochi Olimpici 
16.30 Record, rubrica sportiva 
17.15 Tokyo bestof, rubrica sport. 
21.20 IL CIRCOLO DEGLI ANELLI, 
rubrica con Alessandra De Stefano 
23.40 Record, rubrica sportiva 


13.30 XXXII Giochi Olimpici 
16.30 Record, rubrica sportiva 
17.15 Tokyo best of, rubrica sport. 
21.20 IL CIRCOLO DEGLI ANELLI, 
rubrica con Alessandra De Stefano 
23.40 Record, rubrica sportiva 


13.30 XXXII Giochi Olimpici 
16.30 Record, rubrica sportiva 
17.15 Tokyo best of, rubrica sport. 
21.20 IL CIRCOLO DEGLI ANELLI, 
rubrica con Alessandra De Stefano 
23.40 Record, rubrica sportiva 


Rai 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Caro marziano, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.10 ARACCONTARE COMINCIA 
TU, talk show con Raffaella Carrà 

23.20 Ossi di seppia, documenti 


20.00 Blob, magazine 
20.30 Caro marziano, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 GRANDE STORIA, 

documenti con Paolo Mieli 
23.30 La mia passione, interviste 


17.10 Report, inchieste 
20.00 Blob, magazine 
20.30 Che ci faccio qui, document. 
21.20 TUTTILO SANNO, 
film con Penelope Cruz 
23.55 Amore criminale, inchieste 


16.15 Kilimangiaro collection 2021 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Sapiensfiles, documentario 

21.20 KILIMANGIARO ESTATE, 
documentario con C. Raznovich 

23.55 Amola tempesta, film 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 REPORT, inchieste e 

reportage con Sigfrido Ranucci 
23.15 Il fattore umano, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PAGLIACCI, opera di Ruggero 
Leoncavallo diretta da M. Armiliato 

23.00 Visionari, rubrica 


20.20 Via dei matti, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 QUASI NEMICI - 
L'IMPORTANTE È AVERE 
RAGIONE, film con D. Auteuil 

23.00 leri e oggi, rubrica 


1v2000£€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.55 IL GIARDINO DEI FINZI 
CONTINI, film con D. Sanda 

22.45 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 TI AMO PRESIDENTE, 

film con Parker Sawyers 
22.20 Nel mezzo del cammin 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 BANANA, film con M. Todisco 
22.55 Nelmezzo del cammin 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 CASA HOWARD, 

miniserie con Hayley Atwell 
23.25 Mamma, mi compri un papà? 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.55 BRANCACCIO, film conU. Dighero 

22.45 Storie straordinariamente 
normali, documentario 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 LA MIAVIA, film con B. Crosby 
23.10 Ti amo predisente, film 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 IMAGNIFICI 7, rubrica 

con Michele La Ginestra 
23.25 Compieta, preghiera 


- cid 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher: la lettera 

18.45 Contoalla rovescia, gioco 

20.40 Paperissima sprint estate 

21.20 MANDELA:LA LUNGA 
STRADA VERSO LA LIBERTÀ, 
film con ldris Elba 


16.30 Mary e Martha, film 

18.45 Contoalla rovescia, gioco 

20.40 Paperissima sprint estate 

21.20 INES DELL'ANIMA MIA, 
serie Tv con Elena Rivera 

00.35 Paperissima sprint estate 


16.30 La casa sul lago del tempo 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 ALL TOGETHER NOW, talent 
show con Michelle Hunziker 
01.20 Paperissima sprint estate 


16.00 Quando menote lo aspetti 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 GRANDHOTEL, 

serie Tv con Pedrio Alonso 
00.30 The baker and the beauty 


16.30 Rosamunde Pilcher: 
l'eredità di nostro padre 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 TERAPIA DI COPPIA PER 
AMANTI, film con A. Angiolini 


16.30 Inga Lindstrom: 

incanto d'amore, film Tv 
18.45 Conto alla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 GLORIA, miniserie con C. Bois 
23.40 Station 19, telefilm 


16.30 Rosa la wedding planner: 
nessuno è perfetto, film 
18.45 Contoalla rovescia, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 ALLTOGETHERNOW, talent 
show con Michelle Hunziker 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


17.20 Will & Grace, sitcom 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.15 BATTITI LIVE, show musicale 
con A. Palmieri e E. Gregoracci 

00.45 Le origini del male, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGOPDD,, 
telefilm con Jason Beghe 
00.00 Law &order: special 
victims unit, telefilm 


15.15 Supergirl, telefilm 
17.55 Will &Grace, sitcom 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.30 MONZA -JUVENTUS, 
XXV Trofeo Luigi Berlusconi 
23.00 The river wild, film 


15.10 Whiskey cavalier, telefilm 
18.00 Will & Grace, sitcom 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 COLORADO, show con P Ruffini 
00.20 Annabelle 3, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 FREEDOM, inchieste e 
reportage con Roberto Giacobbo 
00.25 Barbarians - Roma 
sotto attacco, documenti 


17.20 Will & Grace, sitcom 

19.30 C.S.I, Scena del crimine 

20.20 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21.15 BATTITI LIVE, show musicale 
con Alan Palmieri e E. Gregoracci 

01.05 The last exorcism, film 


17.20 Will & Grace, sitcom 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CHICAGO FIRE, 

telefilm con Jesse Spencer 
23.05 Prodigal son, telefilm 


Tg 06.35-12.00 


16.45 Letto atre piazze, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.25 DURO DA UCCIDERE, 

film con Steven Seagal 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 ILTERZO INDIZIO, 

inchieste con Barbara De Rossi 
23.55 Il commissario Claudius 


15.30 Lucky Luke - Chi è Mr. Josephs? 
16.50 Inseguimento fatale, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 UNAVITA, telenovela con M. Parejo 
23.35 Gli abbracci spezzati, film 


17.15 La frontiera indomita, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 THEOTHERWIFE, 

film Tv con Kimberley Hews 
23.30 Mai con uno sconosciuto 


16.30 La veglia delle aquile, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 CONTROCORRENTE, 

talk show con Veronica Gentili 


16.40 7 donne per una strage 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.25 TODAYYOUDIE, 

film con Steven Seagal 
23.30 Inthe blood, film Tv 


16.35 Il principe e la ballerina 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 
00.35 Saranno famosi, film 


19.00-02.50 circa 23.40 Blood diamond, film Zorn: l'angelo della morte 00.05 Magic Mike, film 
14.15 Eden-Un pianeta da salvare 17.00 La7 doc, documentario 14.15 Caccia a Hitler, film 16.50 Little murders, telefilm 14.15 Eden-Un pianeta da salvare 17.00 1996:lo scandalo della 20.35 In onda, talk show 

LA 17.00 La7 doc, documentario 18.00 The good wife, telefilm 17.45 Pronti a morire, film 18.50 Bell'Italia in viaggio, doc. 17.00 1983: a caccia di petrolio mucca pazza, documentario 21.15 CACCIA A HITLER, «Indagini în 
18.00 The good wife, telefilm 20.35 Inonda, talkshow 20.35 In onda, talk show 20.35 Meraviglie senza tempo 18.00 The good wife, telefilm 18.00 The good wife, telefilm Spagna; L'hotel delle spie naziste; 
20.35 INONDA, talkshowcon David 21.15 L'ETÀ DELL'INNOCENZA, 21.15 DOWNTOWN ABBEY, 21.30 L'ETÀ DELL'INNOCENZA, 20.35 In onda, talk show 20.35 Inonda, talk show Armi di distruzione di massa; 

Tg 7.30-13.30 Parenzo e Concita De Gregorio film con Daniel Day-Lewis serie Tv con Hugh Bonneville film con Daniel Day-Lewis 21.15 ILSOCIO, film conTom Gruise 21.15 NONÈL'ARENA, Nazisti in Sudamerica» doc. 


20.00-01.00 circa 


23.30 Hotel Rwanda, film 


00.00 Chicago, film 


00.55 In onda, talk show 


00.15 Chicago, film 


00.25 In onda, talk show 


speciale con Massimo Giletti 


00.55 In onda, talk show 


18.15 Scorpion, telefilm 
19.45 Criminal minds, serie Tv 
21.20 MACGYVER, 
telefilm con Lucastill 
22.50 Iron sky la battaglia 
continua, film 


15.55 Senzatraccia, telefilm 
18.15 Scorpion, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 PREDATOR, 

film con Arnold Schwarzenegger 
23.15 The strain, film 


15.55 Halt and catch fire, telefilm 
17.35 McGyver, telefilm 
19.05 Scorpion, telefilm 
21.20 DOGMAN, 
film con Marcello Fonte 
23.10 Wonderland, magazine 


13.55 Panicroom, telefilm 
15.55 Halt and catch fire, telefilm 
17.25 Project blue book, serie Tv 
19.00 APB-A tutte le unità, serie Tv 
21.20 47 METRI, film con Mandy Moore 
22.55 Insidious, film 


15.50 Flashpoint, telefilm 

16.35 Senzatraccia, telefilm 

18.10 Scorpion, telefilm 

19.45 Criminal minds, serie Tv 
21.20 STARGIRL, serie Tv con 8. Bassinger 
23.35 Marvel's Jessica Jones 


18.10 Scorpion, telefilm 
19.40 Criminal minds, telefilm 
21.20 MORTAL KOMBAT, 
film con Christopher Lambert 
23.05 Mortal kombat 
distruzione totale, film 


16.40 Senza traccia, telefilm 
18.15 Scorpion, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 HIGHWAYMEN, 

film con James Caviezel 
22.45 Predator, film 


19.15 Joaquin Sorolla, musicale 
20.15 Civilisations, l'arte nel tempo 
21.15 LEVIE DELL'AMICIZIA 

PERLA SIRIA, concerto 

su musiche di Beethoween 
22.50 Grandi direttori d'orchestra 


17.45 Musica sinfonica, musicale 
19.25 Botticelli: la bellezza eterna 
20.15 Civilisations, l’arte nel tempo 
21.15 ARTNIGHT, «l'arte dei fumetti» 
23.15 The Rolling Stones: 
Havana moon, document. 


18.10 Dentrole note, rubrica 
20.15 Visioni, documentario 
20.45 Ilcielo, la terra, l'uomo 
21.15 BELLO DI PAPÀ, spettacolo 
teatrale di Vincenzo Salemme 
22.45 Performing Italy, document. 


18.15 Levie dell'amicizia per la Siria 
19.50 Grandi direttori d'orchestra 
20.45 Ritorno alla natura, doc. 
21,15 DILÀ DAL FIUME ETRA 

GLI ALBERI, documentario 
23.15 La famiglia Belier, film 


19,25 ZahaHadid, forme di 
architettura contemporanea 
20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 
21.15 CONCERTO PERIL 2 AGOSTO, 
concerto diretto da M. Angius 
22.45 Favola, film 


20.20 Civilisations, l'arte nel tempo 
21.15 BALLATA DELL'ODIO 
EDELL'AMORE, 
film con Carlos Areces 
23.05 Brian Johnson, una vita 
on the road: Mick Fleetwood 


17.45 Lezioni americane, rubrica 
18.25 Itre architetti, rubrica 
20.20 L'arte dell'ingegno, rubrica 
21.15 RINALDO, opera musicale 
01.00 Jannacci, l'importante è 
esagerare, documentario 


15.35 Ercole contro Roma, film 
17.15 Il pistolero segnato da Dio 
19.00 L'emigrante, film 
21.10 SOLDADO, 

film con Benicio Del Toro 
23.15 Laspia, film 


16.00 Ercole contro i figli del sole 
17.35 Per un pugno di dollari, film 
19.25 Lo smemorato di Collegno 
21.10 AMOREINALTO MARE, 

film con Anil Kapoor 
00.15 Marito a tre piani, film 


15.45 Grace di Monaco, film 

17.25 The young Victoria, film 

19.15 The code, film 

21.10 QUALCOSA DI SPECIALE, 
film con Jennifer Aniston 

23.05 Non buttiamoci giù, film 


15.55 Troppo forte, film 

17.50 I quattro dell'Ave Maria 

20.15 Storia di un italiano, film doc. 

21.10 NOTTE ALMUSEO 3 IL 
SEGRETO DEL FARAONE, 
film con Ben Stiller 


14.00 L'ultimo lupo, film 

16.05 Dick &Jane: operazione furto 
17.40 Attentato ai tre grandi, film 
19.20 Qualunquemente, film 
21.10 ILDUELLO, film con L. Hemsworth 
23.05 Free state of Jones, film 


17.25 Icorviti scaveranno la fossa 
19.00 Telefoni bianchi, film 
21.10 LA CADUTA - GLI ULTIMI 
GIORNI DI HITLER, 
film con Bruno Ganz 
23.15 The code, film 


15.25 ...epoi lo chiamarono 
il magnifico, film 
17.40 I giganti del west, film 
19.30 Vita, cuore, battito, film 
21.10 NONC'È CAMPO, 
film con Vanessa Incontrada 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «L'impero della Regina 
Vittoria: i motori del cambiamento; 
Passaggio in India» documentario 

23.10 Palermo come Beirut. 
Storia di Rocco Chinnici 


18.50 #maestri, rubrica 

19.35 Storie contemporanee 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CACCIATORI DI U-B00T, doc. 
22.10 ‘14-18 La Grande Guerra 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL DISORDINE, 

film con Curd Jurgens 
23.00 In viaggio con Che Guevara 


19.30 Storie contemporanee 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IDA, film con Agata Kulesza 
22.40 Diario di un cronista, doc. 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CRONACHE DALL'IMPERO, 
«Elagabalo: l'impero delle 
donne» documentario 
21.40 Cronache dall'antichità 


19.35 Diario di un cronista 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1919-1922 CENTO ANNI 
DOPO, «Il raid Roma - Tokyo» 
22.10 La bussola e la clessidra 


19.35 #italiani, documentario 
20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, «Walter 
Chiari» documentario 
22.10 La guerra segreta, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ECONOMY FVG 


18.30 Maman! program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 MISS IN ONDA 2021 


18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 

20.00 Effemotori 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
MARTIGNACCO 

23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

17.00 Telefriuli estate 
Cervignano 

19.30 Le peraule de domenie 

21.00 TAJBREAK 


17.45 Telefruts - cartoni animati 
19.30 Sport FVG 

20.40 Gnovis 

20.45 Chi non fa non falla 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 LO SCRIGNO ESTATE 


23.15 Bekeron tour 


19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.30 Gli speciali del Tg 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
19.30 In comune tag 

21.00 ATUTTOQUIZ5 

22.00 Pomeriggio calcio 


14.30 Atutto quiz 

15.30 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Primo piano Italpress 
21.00 INSTRADATI 

21.30 Music social machine 


12.30 Ricette da gol 
14.30 Instradati 

15.00 10 annidi noi 
17.00 Calcio amichevole 
19.30 Videonews 

21.00 ZINGARA 


10.30 Instradati 

12.30 Ricette da gol 

13.30 Sette in cronaca 

14.15 Calcio amichevole 

20.30 MUSICA E... - GRANDI 
CONCERTI - PHIL COLLINS 


13.30 Friuli chiama mondo 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Pomeriggio calcio 


19.50 La salute vien mangiando 
21.00 UDINESE TONIGHT 


22.00 Pomeriggio calcio 


16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Pomeriggio calcio 
19.30 Speciali review 
21.00 CASEDA SOGNO 

LUCA VS LUCA 


21.45 Pomeriggio calcio 


16.15 Speciale calciomercato 
14.30 Case da sogno 

18.00 Calcio 

20.30 Digital goal 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.30 Calcio 


15.50 Law&order: criminal intent 

17.40 La casa nella prateria 

19.40 Strega per amore, telefilm 

21.10 ASTERIX E OBELIX: MISSIONE 
CLEOPATRA, film con G. Depardieu 

23.00 Yellowstone, serie Tv 


15.50 Law&order: criminal intent 
17.30 La casa nella prateria 
19.30 Strega per amore, telefilm 
21.10 YELLOWSTONE, 

serie Tv con Kevin Costner 
23.00 Il negoziatore, film 


17.00 Asterix e Obelix: 
missione Cleopatra, film 
19.00 Kate & Leopold, film 
21.10 WILL HUNTING, 
film con Matt Damon 
23.00 Tutte le cose che non sai di lui 


15.30 30anniinun secondo, film 
17.00 Il giro del mondo in 80 giorni 
19.00 Mr. & Mrs. Smith, film 
21.10 21-VINCIALASVEGAS, 

film con Jim Sturgess 
23.00 Kill Bill - Volume 2, film 


15.50 Il giovane ispettore Morse 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 COMEFARSILASCIARE IN 10 

GIORNI, film con M. McConaughey 
23.00 La dura verità, film 


17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 KICKBOXER-IL NUOVO 
GUERRIERO, film con 
Jean-Claude Van Damme 
23.00 Kill'em all, film 


16.00 Il giovane ispettore Morse 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 ILGIOVANE ISPETTORE 

MORSE, telefilm con S. Evans 
23.00 Will hunting, film 


IRIS 


17.25 The man, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 TRUE LEGEND, 

film con Man Cheuk Chiu 
23.25 Alfabeto, talk show 


14.50 Edtv,film 

17.10 The reunion, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SHINING, film con Jack Nicholson 
23.55 Interceptor, film 


14.50 Riot-In rivolta, film 
16.45 True legend, film 
19.05 Interceptor, film 
21.00 RISCHIO TOTALE, 

film con Gene Hackman 
23.10 Spy, film 


16.15 Note di cinema, film 
16.25 Aldi là dei sogni, film 
18.40 Spy, film 
21.00 THENEW WORLD, 

film con Collin Farrell 
00.00 Vacanze romane, film 


17.30 Tramonto di fuoco, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 UNA FAMIGLIA IN AFFITTO, 
film con Benoit Poelvoorde 

23.10 Benvenuto a bordo, film 


15.55 Boyhood, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 14DEL TEXAS, 

film con Charles Bronson 
23.25 La conquista del west, film 


16.50 By the sea, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 L'UOMO CHE FISSA LE CAPRE, 
film con George Clooney 

23.05 Le regole della truffa, film 
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CARNIA. Assunzioni 
per tre contabili 


MI La Comunità di montagna 
della Carnia assume nuovi 
istruttori amministrativi contabili. | 
posti disponibili sono tre, di cui 
uno a tempo pieno e 
indeterminato presso l'area 
economico finanziaria del Comune 
di Forni Avoltri, due presso il 
Comune di Sappada, uno a tempo 
pieno e indeterminato e l'altro a 
tempo parziale di 22 ore 
settimanali. La selezione avviene 
per esami, una prova pratica e una 
orale, che si terranno nell'ultima 
settimana di settembre. Sul sito 
www.camiautifvg.it è possibile 
reperire il bando e candidarsi. 


MONTAGNA. Bandi 
di pubblica utilità 


EMI | Comuni di Sauris e di Forni 
Avoltri hanno pubblicato i bandi 
per i lavori di pubblica utilità, a cui 
è possibile aderire entro il 30 
luglio. Sono rivolti a disoccupati 
residenti in regione, donne di età 
superiore ai 50 anni e uomini con 
più di 55 anni. | neo assunti si 
occuperanno della custodia e 
vigilanza degli impianti sportivi, 
educativi o culturali gestiti dal 
Comune. La durata del contratto è 
di tre mesi, con 30 ore settimanali 
di lavoro. La selezione avviene 
attraverso graduatoria, stilata per 
anni di disoccupazione, età 
anagrafica, Isee e nucleo familiare. 
Le adesioni vanno presentate via 
mail al Centro per l'impiego di 
Tolmezzo all'indirizzo: 
lavoridipubblicautilita.tolmezzo 
@regione.fvg.it. 


YEFSE 


PREMIO < 
mo 


n= 


FRIULI. Stroili oro 
cerca personale 


MI Stroili oro, 
marchio di 
gioielli nato 
negli anni 
Novanta e 
presente oggi 
in tutta Italia 
con 400 negozi, 
cerca nuovi addetti alle vendite in 
diversi punti vendita con sede in 
Friuli-Venezia Giulia: Udine, 
Villesse, Trieste e Fiume Veneto. 
Inoltre per la propria sede 
principale di Amaro, l'azienda è alla 
ricerca di un supervisore della 
logistica, con laurea in Ingegneria 
gestionale, un'ottima conoscenza 
della lingua inglese e che si occupi 
della gestione e delle risorse di 
magazzino. Tutte le offerte sono 
visibili sulla sezione “Lavora con 
noi” del sito www.stroilioro.com. 


Cimolai. Nuovo 
personale, al via un 
corso di formazione 


La società Cimolai, leader nel settore 
della progettazione e realizzazione di 
strutture complesse in acciaio, sta 
attuando un'importante espansione 
aziendale ed è alla ricerca delle 
seguenti figure da inserire nel proprio 
organico: manutentori metalmeccanici, 
saldatori, montatori e disegnatori 3D. 
Per quest'ultimo caso si richiede 
formazione in ambito tecnico e 
operativo, buona conoscenza dei 
programmi di grafiche e di “Autocad”. 
L'inserimento lavorativo è subordinato 
alla partecipazione a un corso di 
formazione gratuito, finanziato dal 
progetto Pipol. Maggiori informazioni 
al sito www.cimolai.com, nella sezione 
“Lavora con noi”. 


Mpoccupazione regionale fa se- 
gnare numeri in crescita no- 
nostante lo sblocco dei licen- 
ziamenti, avvenuto ormai un 
mese fa. Ad attestarlo sono i 

dati dell'Osservatorio regionale sul 
mercato del lavoro: le offerte per i 
mesi di giugno e luglio sono cre- 
sciute rispettivamente del 23,8 e del 
38,7% rispetto all'anno scorso. Le 
figure più richieste sono gli operatori 
stagionali - cuochi, camerieri e pro- 
fessionisti di ambito turistico (circa 
2.500 le offerte in regione) — ma cre- 
sce anche la ricerca di operai specia- 
lizzati nella metalmeccanica e elet- 
tromeccanica (circa 1.500 le oppor- 
tunità censite). 

Anche dal contesto economico 
emergono segnali di ripresa: nei pri- 


MI OCCUPAZIONE || dati dell'osservatorio regionale 
Domanda di metalmeccanici 


mi cinque mesi dell’anno si sono 
registrate oltre 80 mila nuove assun- 
zioni, in crescita del 29,6% rispetto 
al 2020, e nel mese di maggio i nu- 
meri dell'occupazione hanno supe- 
rato il dato del 2019, l'ultimo anno 
di “normalità”. 

La ripresa delle assunzioni riguarda 
tanto gli uomini (+28,6%) quanto 
le donne (+31,6%), con una crescita 
più forte per le fasce più giovani 
(+45,3% per chi ha meno di 24 an- 
ni). L'incremento si registra soprat- 
tutto nei contratti di somministra- 
zione e in quelli a tempo determi- 
nato. Continua ad essere rilevante 
anche l'aumento del ricorso al lavoro 
domestico, che cresce di quasi il 10% 
rispetto al 2020, anno che già aveva 
fatto registrare numeri record. 


CODROIPO. Installatore 
di impianti elettrici 


| Impresa con sede a Codroipo 
cerca un installatore e 
manutentore di impianti elettrici 
civili e industriali, automazioni e 
sistemi di sicurezza. Nello 
specifico, si ricercano candidati 
con un'esperienza almeno 
quinquennale nella mansione da 
assumere con un contratto a 
tempo indeterminato. In 
alternativa, l'opportunità è valida 
anche per giovani neodiplomati o 
con competenze di base nel 
settore. In questo caso, la risorsa 
verrebbe inserita e formata sul 
campo con un contratto di 
apprendistato. L'orario di lavoro va 
dalle 8.00 alle 17.00, si richiede la 
residenza a Codroipo o nelle 
vicinanze. Per info e candidature, è 
possibile contattare l'indirizzo 
laura.destefano@regione.fvg.it. 


LATISANA. Rizzani 
De Eccher assume 


Gi Rizzani De Eccher, per i lavori in 
autostrada nella zona di Latisana, 
cerca un tecnico di cantiere che si 
occupi della gestione degli operai, 
della supervisione della 
realizzazione di opere in 
calcestruzzo, 
dell'approvvigionamento del 
materiale d'acciaio e della 
supervisione dei tracciamenti 
topografici, impostando e 
verificando le quote altimetriche. 
Si offre un contratto a tempo 
indeterminato e si richiede 
un'esperienza di almeno cinque 
anni nel settore. Per informazioni e 
candidature rivolgersi al Centro 
per l'impiego di Latisana. 


per la viabilità 


a gennaio 2022 la 
competenza riguardante la 
gestione delle strade, ora in 
capo alla Regione, passerà 
agli Enti di decentramento 
regionale (Edr), le istituzioni 
che hanno sostituito le 
Province in regione. Ciò 
comporterà un aumento del 
personale degli Edr, come già 
previsto nella manovra di 
assestamento di bilancio. Lo ha 
annunciato l'assessore alle 
autonomie Pierpaolo Roberti, 
nel corso di un incontro 
svoltosi a Pordenone. 
Per l’Edr della Destra 
Tagliamento ciò comporterà 
nuove assunzioni. Al 
momento, è l'ente Fvg Strade a 
gestire la viabilità, potendo 
contare su 31 unità, di cui 22 
assunte a tempo indeterminato 
e le altre a tempo determinato 
o come interinali. Tutti i 
dipendenti passeranno all'Edr e 
a questi se ne aggiungeranno 
altri, per un totale di 47, 
necessari per la gestione di circa 
600 chilometri di strade 
presenti sul territorio dell'ex 
Provincia. 
«Con questi numeri — ha 
commentato l'assessore Roberti 
— si ricostituirà di fatto 
l'originaria pianta organica 
dell'ente dismesso e ciò 
permetterà di ristabilire contatti 
stretti con le amministrazioni 
locali». I fondi per le nuove 
assunzioni verranno messi a 
bilancio nella manovra 
correttiva estiva e nei prossimi 
mesi partiranno i concorsi. 
pagina a cura di 
Alvise Renier 


Impresa. Premio per i modelli di sviluppo sostenibile e la sicurezza sul lavoro 


orna il premio dedicato alle aziende virtuose 
del Friuli-Venezia Giulia, ovvero quelle che 
mantengono alti livelli di sicurezza nell'am- 
biente di lavoro e che investono nel welfare 
aziendale, cioè quei servizi messi a disposizione 
dei lavoratori dipendenti per accrescere il potere 
di spesa, la salute e il benessere dell'intero nucleo 
familiare. Il premio rientra nel progetto “Percorsi 
Fvg”, indirizzato a migliorare la qualità lavorativa 


ISONTINO. Offerte 
da Bartolini e Mediaworld 


MI La società di consegne 
Bartolini cerca un impiegato per 
l'ufficio prese e consegne della 
propria sede operativa di Gorizia, 
che si occupi della gestione 
quotidiana dell'attività di 
distribuzione e di ritiro delle merci 
presso la clientela, partecipando 
all'organizzazione dei “giri” 
quotidiani degli autotrasportatori. 
Il candidato ideale è un 
diplomato, con buona conoscenza 
degli strumenti informatici e del 
territorio. Maggiori informazioni 
sul sito www.brt.it. Invece, 
Mediaworld cerca addetti vendita 
per il proprio negozio di Villesse e 
offre contratto part-time a tempo 
determinato. Per candidarsi, 
visitare la sezione “Annunci di 
lavoro” del sito 


www.mediaworld.it. 


in regione. 


L'obiettivo è individuare e promuovere le migliori 
esperienze realizzate non solo dalle imprese private, 
ma anche dagli enti pubblici e dalle associazioni 
di categoria, purché abbiano sede in Fvg. Le do- 
mande di partecipazione al premio possono essere 
presentate entro il 15 settembre attraverso il sito 
dell'Istituto di ricerche economiche e sociali 
(www.iresfvg.org), ente capofila del progetto. L'even- 


to pubblico di premiazione si terrà nell’auditorium 


Spolerts 


Rivenditore e assistenza: 
Jotul + Turbo Fonte + Scan «+ Cs Thermos + Klover 


regionale di via Sabbadini a Udine, il 15 ottobre. 
«Il premio - spiega Chiara Cristini, che per Ires 
Fvg coordina il progetto - rappresenta un impor- 
tante punto di arrivo di un'impegnativa attività di 
sensibilizzazione e informazione svolta dal 2018 
su tutto il territorio regionale e che ha visto il coin- 
volgimento di oltre 800 partecipanti tra imprese, 
lavoratori, organismi istituzionali e studenti». 


® DELTAFU 


Stufe, Caldaie e Termostufe a legna o a pellet 


OCO 


di Venica Mauro 


Caminetti 
Termocaminetti Cucine e Termocucine 
installazione e Manutenzione 


Canne Fumarie 


Roccheggiani + De Manincor 


Detrazioni fiscali di legge 


Via Premariacco, 36 »* 33043 CIVIDALE DEL FRIULI (UD) 


0432 701739 


320 2319963 


deltafuoco(dgmall.com »* www.deltafuoco.it 
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| 
Un percorso adatto 
a tutti nell'incanto delle 
colline moreniche 


@Y9è tutto il fascino delle colline 
moreniche nel percorso 
naturalistico “Tacoli- 
Stringher”, conosciuto anche 

come “Anello di Moruzzo”. Un 

‘totale di 17 chilometri e 200 metri 

interamente segnalati - con una 

proposta di una variante che, 
dimezzando il percorso, offre un 
nerario più corto e ugualmente 
scinante —, per una camminata 
atta a tutti, bambini compresi. Si 

da su stradine sterrate, sentieri e 

tti in asfalto, tra campi, vigneti e 

boschi, costeggiando corsi d’acqua 

“regalando” anche un'ampia 

vista sulle montagne friulane. 

Il percorso - interamente segnalato 

| contabelle o bollini blu - inizia 

a piazza di Santa Margherita, 

‘azione di Moruzzo (dove si può 

sciare l'auto, ma un parcheggio è 

onibile poco prima 

l'ingresso in piazza, nelle 

cinanze di un bar). Si scende 

ndi dalla strada da cui si è 

vati e si imbocca quella 

asfaltata in direzione cimitero. 

Itrepassato si attraversa per un 

to di località Telezae; sulla 

destra si prende una stradina che 

co dopo si trasforma in un 
ntiero che porta 
immediatamente nel bosco, 
scendendo al ponte sul torrente 

Lavia che va attraversato e 

steggiato, mantenendosi a 

sinistra. Si incontreranno così una 

cascatella, vecchi lavatori, un prato 
in località Poggio Stringher e poco 

— dopo una grande quercia la cui 

| magnificenza non passa certo 

inosservata. E che dire della 

bellezza dell’antico viale di tigli 

— maestosi, della possibilità — con 

“una piccola deviazione - di 

| osservare un cippo confinario 

‘veneziano del 1606 o di 

attraversare uno splendido 

‘esempio di prato stabile nelle 

— vicinanze di una vecchia bressana 

per l'uccellagione. Il percorso 

naturalistico conduce poi nei pressi 

di Villalta con il suo castello del XII 

secolo e la possibilità di osservare 

un tumulo funerario protostorico, 

di passare davanti a Villa Manin e 

accanto ad altri lavatori in borgo 

| Pegoraro, di costeggiare il rio Lini, 

di raggiungere l'abitato di 

Modotto, arrivando anche al 

| castello di Brazzà (X-XIV sec.) per 

| poi attraversare un vigneto nella 

| piana sottostante Santa Margherita. 

L'anello di Moruzzo - consigliato 

“anche come percorso di 

allenamento per runners e ciclisti - 

. offre un eccezionale esempio di 

ambiente naturale e rurale delle 

| colline moreniche; è magnifico in 

ogni stagione, anche se è 

| particolarmente consigliato 

d'autunno e a metà maggio, alle 

prime fioriture dei prati stabili. 

Monika Pascolo 


Tarcento. Festa per i cent'anni di Carmela Urli 


n questa foto c'è tutta la gioia di Carmela Urli che, mercoledì 21 luglio, 

ha compiuto 100 anni. A Tarcento, suo paese natale, è stata festeggiata 

dalla nipote Mariella, dai pronipoti e dagli amici. E con grande 

emozione ha ricevuto l'omaggio floreale e gli auguri da parte del 
sindaco, Mauro Steccati, a nome dell'intera comunità. Dopo il 
matrimonio, Carmela per alcuni anni è vissuta a Gorizia, dove il marito 
carabiniere prestava servizio. Quando il terremoto del 1976 ha distrutto 
la casa paterna di Tarcento, assieme alla sorella Fernanda l'ha ricostruita. 
È tornata quindi a vivere tra quelle amate mura e, una volta rimasta 
vedova, proprio con Fernanda (morta cinque anni fa) ha condiviso la 
casa dell'infanzia. Carmela, amante dell'ordine e della pulizia - doti che 
non sono mai mancate nemmeno nella coltivazione dell'orto —, fino a 
oltre 90 anni ha sempre tenuto pulito non solo il marciapiede, ma tutto 
il tratto di strada nei pressi della sua abitazione. Negli ultimi anni 
un'artrite le ha impedito i movimenti, ma la giornata di Carmela è 
ugualmente scandita dalle sue passioni, come tenersi informata 
sull'attualità e sulla politica, leggendo il Messaggero Veneto e il 
settimanale “La Vita Cattolica”. Attualmente è accudita amorevolmente 
da Adriana e Giordana, qualche anno fa da Giuliana. Ai rinnovati auguri 
di familiari e amici si associa l'intero staff de “la Vita Cattolica”. 


IL CONSIGLIO LO SAPEVATE CHE... 


Sasso del Bernadia 
per l'altare 

della chiesetta 

di Useunt a Sedilis 


1 santuario “de Madone de 
Pas” (Madonna della Pace) - 


Peperoni saporiti 


È = cf si trova in località Useunt a cucinati al forno 
Sedilis di Tarcento, sulle pen- avate i 4 peperoni interi, 
Come far e acque dici della Bernadia - conserva asciugateli e ungeteli d'olio 
aromatizzate al suo interno un originale altare, con le mani. Sistemali in 
n estate il consiglio di costituito da un grosso macigno una teglia e metteteli in 
tutti gli esperti è bere del monte che la “accoglie”. La forno caldo a 200°C per 10- 
tanto. Cercando di tenersi chiesetta, distrutta dal terremoto 15 minuti. Mettili dunque 
costantemente idratati. del 1976, è stata interamente ri- ancora bollenti in un piatto 
Un modo per invogliarci a costruita grazie alla comunità. coperti con la pellicola. 
farlo è preparare acque È stata infatti la gente di Sedilis - con le generose offerte e la mano- Lasciateli intiepidire per poi 
aromatizzate fai da te in dopera volontaria - a fare di tutto affinché l’edificio, su disegno del spellarli, tagliarli in 4 0 6 
casa. Per ottenerle le professionista tarcentino Pietro Foschia, tornasse a “splendere” lad- parti, stendeteli quindi su una 
combinazioni sono molte: dove era stata edificata per la prima volta nel 1910. La prima pietra teglia da forno. Tagliate a 
dalle fragole e anguria alle della sua ricostruzione è stata posta e benedetta da mons. Pietro metà un etto di pomodonrii, 
pesche e melone, tagliando Brollo, il 6 agosto del 1989. In concomitanza con la prima domenica raccoglieteli in una ciotola e 
tutto a pezzetti. Si può di agosto in cui, da tradizione, si celebra la “Festa della pace”. Un schiacciateli con le mani, 
anche optare per more, anno dopo, il 5 agosto 1990, la chiesetta —- che si può ammirare at- unite un cucchiaio di capperi 
mirtilli e lamponi, abbinati tualmente — è stata consacrata dall'arcivescovo di Udine, mons. dissalati, 4 di pane 
con foglie di menta fresca o Alfredo Battisti, da mons. Giovanni Marra, arcivescovo castrense; grattugiato, 8 acciughe 
rametti di rosmarino. La mons. Egon Kapellari, vescovo di Gurk-Klagenfurt, alla presenza spezzettate e 3 cucchiai d'olio, 
più rinfrescante è l'acqua del ministro italiano Carlo Bernini e della Repubblica di Slovenia poi mescolate bene. 
con fette di cetriolo a cui si Janez Dular. Dopo la sua prima costruzione, il piccolo edificio era Distribuisci il composto sui 
può aggiungere lime o stato danneggiato nel corso della prima guerra mondiale. Riparato peperoni e passate la teglia 
limone. Qualsiasi gusto si e riaperto nel 1935, dopo la seconda guerra mondiale era stato in- sotto il grill del forno caldo 
scelga, l'importante è tegralmente ricostruito. Il sisma del 1976, sia quello di maggio che per altri 5 minuti. Sfornate e 
lasciare frutta o verdura in di settembre, l'avevano completamente distrutto. Al suo interno, cospargete con origano e un 
infusione almeno 2 ore in sempre con le pietre del monte Bernadia, sono stati realizzati anche filo d'olio. 
frigorifero. l'ambone e il sostegno della statua lignea della Madonna. 


FOTO DA FACEBOOK 


uesta foto dal 

titolo”Rotoballe e cielo 

plumbeo”, è stata scattata da 

Gigi Gallone qualche giorno 
fa a Ipplis di Premariacco. 
L'immagine è stata pubblicata 
sulla pagina Facebook 
“Photofriuliveneziagiuliagroup” 
dove si possono ammirare ogni 
giorno suggestivi scorci della 
regione, immortalati con 
maestria da appassionati 
fotografi e fotografe. Si va dai 
monti al mare, dai fiumi ai 
laghi, passando per le colline e 
la pianura friulana, fino ad 
arrivare al mare. Un “viaggio” 
virtuale che arriva poi anche nei 
piccoli borghi e nelle città, per 
“catturare” e “regalare” scorci 
che ai più nella quotidianità 
sfuggono. 


mercoledì 28 luglio 2021 


LA VITA CATTOLICA 


PREZZI BASSI dA Offerte dal 28 luglio 
TUTTO L'ANNO REMI risparmiare! olmi 00 


COLLA Le E DI 


PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ MOFTARELLA ALTA QUiziità” STECCO NMUII 
100% ITALIANO FIORDESTELLA GRAMARCLO 1003 g soririo di persi 


all 
19 


al ig da 13,90 


PESCHE GIALLE 


1 12.50 


LA FRUTTA ELA VERDURA LE SPECIALITÀ FRESCHE 
TACCHINO ARROSTO i i 
‘ € 1,69 


ANGURIE €00,35 & LIBERAMENTE CASA MODENA 110 g 
k PANCETTA AFFUMICATA/DOLCE 
MELANZATE TONDE € 0,99 A CUBETTI FRATELLI BERETTA 2x75g © 1,89 


PIADINA ROMAGNOLA IGP ALLA RIMINESE € q 40 
L'ANGOLO DELLA PIADA 5x120 £ , 


6 CROCCOLE DI MERLUZZO 
LONZA A FETTE DI SUINO A CAPITAN FINDUS 600 
I . i CUCCIOLONE CLASSICO 
A FETTE FILENI € 13, 90 k ALGIDA 6x80 g 


PREPARATO SOLUBILE PER TÉ 

GRANSPECK KING'S RISTORA assorti: 

= z 1 ori UGHRI RICCHI BARILLA è 
MURTADELLA AUGUSTIESSIMA 


J c 


OPERA IN PIAZZA 
MARTEDI 10 AGOSTO 2021- oRE 21.00 


PIAZZA DEL POPOLO - SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN) 


G. DONIZETTI 
DON PASQUALE 
Dramma buffo in tre atti di Michele Accursi 


Coro Lirico da Camera del FVG 


Don Pasquale Abramo Rosalen i 
Maestro del Coro Elia Macrì 


Dottor Malatesta Marcello Rosiello 

Er E siii FVG Orchestra 
FRESIO AMBINAGIE: 12 AZUANDO Direttore e concertatore Eddi De Nadai 

Norina Anna Maria Sarra Regia Scene Costumi: 

Un notaro Federico Aloisio Juliana Vanscoit, Ana Bunjak, Fabiano Pietrosanti 


i 
a 


4 ati Comune di 
4 San Vito 
pr al Tagliamento 


= 


Info e Prenotazioni - Tel: 0434 843030 - Mail: iat@sanvitoaltagliamento.fvg.it 


